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Close encounters 
for Q'town! 


Alien spacecraft have touched down in 
Queenstown Gardens, says UFO expert Dr 
Jan Pajak. 


The Polish scientist now 
living in Dunedin, says ће 
can identify three or four 
‘Unidentified Flying Ob- 
jects' landing sites in the 
Gardens and numerous 
others in the Queenstown 
district. 

He has photographs of 
mysterious circular 
marks in fields and on hill- 
sides near Arrowtown and 
Wanaka, similar to those 
found recéntly in crop 
fields in Britain and other 
countries. 

Dr Pajak claims the 
marks are left by a specif- 
ic type of spacecraft 


called the ‘Magnocraft’ . 


(illustrated above). He is 
the inventor of the ‘Mag- 
nocraft’, a magnetically- 
propelled space vehicle 
which he says will be built 
on Earth before the year 
2036. 


Seminar · 


Dr Pajak is holding a 
UFO seminar in Queen- 
stown on March 2 and 3. 
He says he has had many 
reports from Queenstown- 
ers of UFO sightings in the 
past couple of years. 

The ring he рћо- 
tographed on the slopes of 
Coromandel Peak near 


Wanaka, he says, is the 
third largest landing site 
found in the world. 

He maintains it's possi- 
ble for anyone with a 
“trained еуе" to spot land- 
ing sites, 

“You look specifically 
for the colour of the grass. 
It is interesting in New 
Zealand landings that they 
all have almost perfectly 
circular shapes and even 
burnt and bare soil.” 


The Queenstown 
Gardens site is fairly 
typical. 


“1 especially want to 
look for them on golf 
courses, parks and football 
fields. I have a lot of data 
— I already know what I 
am looking for. I know for 
sure UFOs exist — I have 
evidence for this.” 


Cuttings : 


The Earth is being 
watched by aliens who are 
acutely interested not only 
in humans, but the whole 
terrestrial world, says the 
scientist. He has found 
square cuttings in the mid- 
dle of landing sites where 
soil samples have been 
removed. 


INCONTRI RAVVICINATI A_Q*TUWN 


Un velivolo alieno è atterrato nei Giardini 


di Queenstown, sostiene l'ufologo Dr. 
Jan Pajak. 

| 

Lo scienziato polacco, ora residente 
а Dunedin, afferma di poter identificare 
3 о 4 zone nei Gardens (Giardini) доме 
sono atterrati Oggetti volanti поп 


identificati' e numerose altre nel distret 
to di Queenstown. 

Ha fotografato delle misteriose tracce 
circolari nei campi ed lati della 
collina nei pressi di Arrowtown e Wanaka, 
simili a quelle trovate recentemente 
nei campi di grano in Gran Bretagna 
ed in altri Paesi. 

Il Dr. Pajak sostiene che le tracce 
sono state lasciate da un tipo specifico 
di velivolo spaziale, da lui chiamato 
*Magnocraft' (illustrazione in alto), 
Egli stesso è l'inventore e progettista 
di questo ‘Magnocraft', in versione 
terrestre, un veicolo spaziale a propulsio 
ne magnetica che, dice, sarà costruito 
sulla Terra prima dell'anno 2036. 


ai 


11 Dr.Pajak terra 
WhO il 2 ed il 
e riferisce di 


un seminario sugli 
3 Marzo a Queenstown 


aver ricevuto segnalazioni 


di avvistamenti nell'ultimo paio d'anni, 
da abitanti di questa città. 

L'impronta ad anello da lui fotografata 
alle pendici del Coromandel Peak, nei 


pressi di Wanaka, è in ordine di gransezza 
la terza mai scoperta al mondo. 

Lo studioso ritiene inoltre che è possibile 
per chiunque abbia ‘un occhio allenato' 
riconoscere questi luoghi di atterraggio. 
"Bisogna cercare specificatamente 
certo tipo di colore d'erba. E' interessan 
te anche il fatto che le aree in cui 
si sono verificati degli atterraggi 
in Nuova Zelanda, sono tutte di forma 
quasi pefettamente circolare, anche 
su terreno bruciato e senza coltivazioni". 
1 luoghi d'atterraggio ai ~ Giardini 
di Queenstown sono abbastanza tipici. 

"In genere vado a cercarle (le tracce) 
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un 


‘They (aliens) seem to 

be vitally in our 
planet at this time” he 
Says. “Something is hap- 
pening on earth which is 
crucial to our future. They 
are doing a very intensive 
investigation. Probably 
our civilisation is ap- 
proaching a very vital 
turning point. proba- 
bly know about it.” 


Dr Pajak feels it is his 


This unique case 


understand that this price 
and handling 


AVAILABLE IN 


UFO. . . ABDUCTION 
A TRUE STORY 


couples dramatic real. 
life events with hard physical evidence 


UFO... ABDUCTION examinos one man s ex- 


periences before during, and following 
his abduction, clear Photos of the craft 
Witnesses who support his claims, and the 
hypnotic regression that helped provide 
answers to his tormenting questions. 
Genesis HI Publishing has made Special 
arrangements to bring the first release of 
this riveting new video direct to you 
Tun Minutes И VHS 
543.95 
postage included 


Г have enclosed $43.95 for each t 


UFO. . . ABDUCTION 15 NOT 


Genesis III Publishing 
Box 25962, Munds Park, AZ 86017 


about his 


The Queenstown semi- 
nar is free of charge and 
will present “formal 
proof” that UFOs exist. It 
includes UFO videos and 
lape recordings of state- 
ments from “UFO abduc- 
tees”. There will also be a 
field trip to local UFO 
landing sites. 


duty to let the public know 
findings. ` 


ape and 
includes postage 


STORES 
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per l'Italia da Giannone Editore 
Le 


interessate 


Pajak nella propria 
sui 


La GENESIS III Publishin 5 
setta da 100 minuti in VHS (sistema NTSC) dal 
titolo : “UFO 
Film-inchiesta sulle esperienze di un Uomo, 
prima, durante e dopo un rapimento UFO, foto 
del velivolo, testimonianze a sostegno delle 
sue affermazioni ed una seduta di 
ipnotica ... (in Inglese) 

Costo:$ 43.95 spese postali incluse. 


sul campi da golf, 


nei parchi e néi 
campi di calcio. Ho molti dati a riguardo 
- So già cosa vado cercando е SO che 


gli UFO esistono - Ho le prove", 


La Terra viene tenuta sotto osservazione 


dagli alieni che sembrano interessati 
non 5010 agli umani ma all'intero mondo 
terrestre, ha Spiegato lo scienziato, 
il quale ha trovato anche intagli quadrati 
al suolo, Proprio nel mezzo di queste 
zone circolari, intagli che fanno pensare 
a prelievi di esemplari di terreno. 

"In questo momento (storico) gli alieni 
Sembrano | interessati in modo vitale 


al nostro pianeta. Sta accadendo qualcosa 
sulla Terra che potrebbe essere cruciale 
per il nostro futuro. Loro stanno effettuan 
do delle indagini molto intensive. Forse 
la nostra civiltà Si sta avvicinando 
ad un punto molto importante e loro 
Probabilemente lo sanno", 

11 Dr.Pajak sente che é suo dovere 
il pubblico delle 
ll Seminario di 
libero e 
formale' 

Verranno 


informa 
sue Scoperte, 


Queenstown è ad 
verrà presentata 
dell'esistenza degli 
Proiettati fimati 
€ trasmesse registrazioni delle dichiarazio 
Ni di persone rapite dagli UFO. E' stata 
inoltre organizzata una piccola gita 


ad una di Queste località di atterraggio 
nella хопа. 


ingresso 

"prova 
alieni. 
sugli UFO 


la 


HERR» 


Ricordiamo agli 
da destinarsi il Dr.Jan 
Palermo Per presentare il suo libro 
sul Magnocraft di cui abbiamo riportato 
un breve saggio sulle pagine del nostro 
Servizio Stampa e che pubblicato 
» Palermo. 
italiane ed europee 
Presenza del. Dr. Jan 
città, per un seminario 
sono pregate di mettersi 


abbonati che 


Pajak 


in data 
sarà a 


sarà 


Associazioni 
alla 


suoi studi, 


in contatto con la redazione, 


g offre una video cas 


+. „Abduction, una storia vera". 


regressione 


N 


“They (aliens) seem to 
be vitally interested in our 
planet at this time,” he 
says. ‘Something is hap- 
pening on earth which is 
crucial to our future. They 
are doing a very intensive 
investigation. Probably 
our civilisation is ap- 
proaching a very vital 
turning point. They proba- 
bly know about it.” 


Dr Pajak feels it is his 


duty to let the public know 
about his findings. ` 


The Queenstown semi- 
nar is free of charge and 
will present “formal 
proof” that UFOs exist. It 
includes UFO videos and 
tape recordings of state- 
ments from “UFO abduc- 
tees". There will also be a 
field trip to local UFO 
landing sites. 


UFO. . . ABDUCTION 


A TRUE STORY 


This unique case co 
life events with har 


uples dramatic real- 
d physical evidence 


UFO... ABDUCTION «amines one man sex 


periences before, during and following 
his abduction, clear photos of the craft 
witnesses who support his claims, and the 
hypnotic regression that helped provide 


answers to his tormenting questions. 


Genesis HT Publishi 
arran; 
this riveting new vi 


100 Minutes 


postas 


I have enclosed 543. 


understand that this price includes postage 


and handling. 


$43.95 


ng has made special 


ments to bring the first release of 


deo direct to you. 


VHS 
included 


videns to 


95 for each tape and 


UFO. .. ABDUCTION 15 мот 


AVAILABLE 


Genesis III 


IN STORES 


Publishing 


Box 25962, Munds Park, AZ 86017 


sui campi da golf, nei parchi е nei 
campi di calcio. Ho moltı dati a riguardo 
- So gıã cosa vado cercando e so che 
gli UFO esistono - Ho le prove". 


La Terra viene tenuta sotto osservazione 
dagli alieni che sembrano interessati 
non solo agli umani ma all'intero mondo 
terrestre, ha spiegato lo scienziato, 
il quale ha trovato anche intagli quadrati 
al suolo, proprio nel mezzo di queste 
zone circolari, intagli che fanno pensare 
a prelievi ЧЇ esemplari di terreno. 

"In questo momento (storico) gli alieni 
sembrano interessati in modo vitale 
al nostro pianeta. Sta accadendo qualcosa 
sulla Terra che potrebbe essere cruciale 
per il nostro futuro. Loro stanno effettuan 
do delle indagini molto intensive. Forse 
la nostra civiltà si sta avvicinando 
ad un punto molto importante e loro 
probabilemente lo sanno". 

Il Dr.Pajak sente che è suo dovere informa 
il pubblico delle sue scoperte. 

11 Seminario di Queenstown è ad ingresso 
libero e verrà presentata la "prova 
formale' dell'esistenza degli alieni. 
Verranno proiettati fimati sugli UFO 
e trasmesse registrazioni delle dichiarazio 
ni di persone rapite dagli UFO. E' stata 
inoltre organizzata una piccola gita 
ad una di queste località di atterraggio 
nella zona. 


* oon dox dox on 


Ricordiamo agli abbonati che їп data 
da destinarsi il Or.Jan Pajak ага a 
Palermo per presentare il suo libro 
sul Magnocraft di cui abbiamo riportato 
un breve saggio sulle pagine del nostro 
Servizio Stampa e che sarà pubblicato 
per l'Italia da Giannone Editore, Palermo. 
Le Associazioni italiane ed europee 
interessate alla presenza del Dr. Jan 
Pajak nella propria città, per un seminario 
sui suoi studi, sono pregate di mettersi 
їп contatto con la redazione. 


La GENESIS 111 Publishing offre una video cas 
setta da 100 minuti in VHS (sistema NTSC) dal 
titolo : "UFO ...Abduction, una storia мега", 
Film-inchiesta sulle esperienze di un uomo, 
prima, durante e dopo un rapimento UFO, foto 
del velivolo, testimonianze a sostegno delle 
sue affermazioni ed una seduta di regressione 
ipnotica ... (in Inglese) 

Costo:$ 43.95 spese postali incluse. 


10 


„А. GIARDINO NASCOSTO 


"чеш 


La barriera 
elettromagnetica 


al Philadelphia Experiment 
del 1943 all’Esperimento 
rlini alle foto in campo 


Elettromagnetico del 1980 tutto in- 
dica che la ricerca scientifica delle di- 
mensioni ancora nascoste dello spa- 
zio е del tempo passa inevitambil- 
mente dallo studio dei campi magne- 
tici elettromagnetici e gravitazionali 
naturali e artificiali e dalle loro in- 
fluenze sull'uomo nel suo essere più 
completo in un contesto dalle im- 
mense possibilità interpretative. 

Albert Einsten è forse l’uomo che nel 
bene o nel male ha più influito sugli 
avvenimenti di questo secolo e con 
ogni probabilità su quello a venire. 
Le sue ricerche e i suoi studi sulla re- 
latività, sulla bomba atomica, e sui 
campi magnetici, elettromagnetici e 


di Daniele Pioli 


gravitazionali alla ricerca di una teo- 
ria unitaria delle forze della natura 
continuano a essere la base fonda- 
mentale (ma non definitiva) della 
moderna ricerca scientifica їп questo 
settore. 

Ma fino a quali limiti di conoscenza 
arrivò Einsten prima della sua mor- 
te avvenuta il 18 aprile del 1955 a 
Princeton? Non riuscì realmente a 
completare la teoria del campo uni- 
ficato in quelle famose pagine fitte 
di equazioni che continuò a compi- 
lare fino agli ultimi giorni? O bruciò, 
si dice, alcune di queste, perché, co- 
me era emerso anche da un suo car- 
teggio con il filosofo Bertrand Rus- 
sel, il mondo non era “pronto” рег 
certe scoperte? 

Certamente il senso ‘di colpa’’ рег 
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la responsabilitá indiretta sull'uso 
che gli vomini fecero della sua sco- 
perta sull'energia atomica (anche se 
fu completata e attivata da altri ri- 
cercatori; Bohr, Fermi, Oppenhei- 
mer) lo condizionò crediamo in mi- 
sura assai rilevante, e anche in con- 
siderazione di quello che gli stessi uo- 
mini fecero con l'utilizzo di un'altra 
importante scoperta alla quale anche 
Einsten collaborò attivamente negli 
anni della seconda guerra mondiale; 
potrebbe inoltre aver avuto qualche 
ripensamento sulla assoluta validità 
della sua teoria relativistica che non 
a caso in questi anni è stata messa più 
volte in discussione 

Einstein collaborò come consulente 
scientifico della Marina degli Stati 
Uniti d'America dal 31/5/43 al 


"T" 


Marzo 199! КӘТ 


30 6.44 con un contratto per "ser- 
vizi speciali" resi all'N.D.R.C. (N; 
tional Defense Reserch Comittee) co- 
me risulta dai registri degli uffici 
Amministrativt di St, Louis. Fu co- 
munque verso la fine degli anni ‘30 
e i primi anni del successivo decen- 
nio che nacque nella mente di alcuni 
tisici ¢ matematici di primissimo pia- 
no (John von Neumann pionere del 
calcolo elettronico, Roberto Har- 
rington Kent fisico teo! 
Lademburg esperto di * anti- 
missile, e lo stesso Einsten), l'idea е 
il progetto di creare un potente cam- 
po elettromagnetico intorno a un 
mezzo militare (inizialmente una na- 
ve) per deviare proiettili in arrivo, in 
particolare siluri. 
Sotto la supervisione “politica” di 
Harold G. Bowen Direttore del Na- 
val Rescarch Laboratory, respons 
bile di “Progetti Avanzati” e quin- 
di Top- Secret, Einsten e soci attiva- 
гопо con ogni probabilità in una da- 
ta compresa fra il 20 Luglio e il 20 
Agosto 1943 un potente campo Elet- 
tromagnetico, intorno ad una nave 
della Marina degli Stati Uniti, i cui 
effetti andarono molto al di là di 
quelli che gli stessi scienziati aveva- 
no un po' superficialmente preven- 
пушо con miniesperimenti sul Fiu- 
me Delaware. (lonizzazione dell'aria 
circostante, Rifrazione della Luc 
Effetto Zeman sugli Atomi). 
La teoria alla base dell'esperimento 
prevede che un campo elettrico сгеа- 
to da una bobina induce un campo 
magnetico a esso perpendicolare; cia- 
yeuno di questi campi sta in un pia- 
no dello spazio (e del tempo?), però 
le dimensioni dello spazio, e quindi 
i piani, sono tre (almeno nella geo- 
metria euclidea) pertanto deve esserci 
un terzo campo, forse gravitaziona- 
le. Se si costruisce un generatore 
Elettromagnetico che produca un im- 
pulso magnetico, dovrebbe essere 
possibile produrre questo terzo cam- 
po, utilizzando il principio di riso- 
nanza, con forse possibili implicazio- 
ni spazio-temporali e/o iperdimen- 
sionali. 
Sembra fantascienza, ma non la è, 
tutt'altro. 
Зе ne accorsero in breve tempo an- 
che gli ideatori dell'esperimento e l'e- 
quipaggio della Nave Eldrige usata 
come "cavia" in quel giorno del 
1943 nel Bacino di Filadelfia; la na- 
ve scomparve da quel luogo per poi 
ricomparire dopo pochi minuti in un 
altro bacino a Norfolk, nel Newport 
News, nell'area di Portsmouth, per 
poi apparire nuovamente nel Bacino 
originario di Filadelfia. Gli effetti fi- 
sici di questa “smaterializzazione” 
furono accompagnati dalla presenza 
di una nebbia verdastra che avvolse 
là nave in tutta la sua lunghezza e 
purtroppo da effetti disastrosi sul- 
l'intero equipaggio. Nelle note fram- 


mentarie raccolte da Moris Jessup 
(un fisico Ricercatore di Fenomeni 
UFO) si parla di "uomini semi- 
invisibili che vagavano nel nulla" di 
persone in “congelamento profon- 
do” di altri che presero fuoco e con- 
tinuarono a bruciare per molti gior- 
ni, di soldati che raccontavano di es- 
sere stati trascinati in un flusso di 
corrente che li avrebbe trasportati a 
contatto di strane creature, altri che 
non ritornarono mai più e ancora di 
marinai, che come ricordavano an- 
che vecchi articoli di giornale dell'e- 
poca, scomparvero a poco a poco nel 
corso di una rissa in una taverna nel- 
la zona di Filadelfia. Di “ufficiale” 
naturalmente non è mai stato confer- 
mato e dichiarato nulla, ma, quan- 
do ad esempio, la Marina degli Stati 
Uniti decise di disfarsi della nave Е!- 


drige, nel 1951, vendendola alla Ma- 


rina Greca venne registrato nella di 
chiarazione di Stazza della “Leon 
(come venne ribattezzata) un "buco" 
mancante di 380 tonnellate rispetto 
alla stazza dichiarata otto anni pri- 
ma (1943) all'epoca del suo varo; era 
forse questo il peso delle apparec- 
chiature usate per la creazione del 
campo magnetico nell'esperimento 
nel Bacino di Filadelfia? Non aspet- 
tiamoci neanche in futuro conferme 
ufficiali ma solo testimonianze iso- 
late e sempre nuove ipotesi: resta il 
fatto che nell'estate di quel lontano 
anno di guerra fisici e matematici di 
grandissimo valore collaborano con 
i Servizi Speciali della Marina Ame- 
ricana alla realizzazione di ‘‘proget- 
ti avanzati" che come abbiamo visto 
presero il via agli inizi degli anni 30 
quando, ad esempio, venne chiama- 
to a collaborare Thoms Brown il 
sico inventore del "Огаупоге"', spe- 
cializzato in radiazini e spettroscopia 
di campo. Einstein fu anche nomi- 
nato membro di uno speciale e non 
meglio identificato comitato “ristret- 
to™ dal Dott. Vannevar Bush, già 
nominato presidente del N.D.R.C. 
da Roosvelt il 15 Giugno 1940, il 
quale fu la vera mente di questa о 
ganizzazione scientifico-militare in 
tempo di guerra che strutturata in di- 
visioni speciali a secondo delle ricer- 
che a scopo bellico che venivano con- 
dotte garanti con un continuo ag- 
giornamento della macchina milita- 
re degli Stati Uniti, anche in campo 
atomico, quella supremazia indi- 
spensabile alla sconfitta dell’allean- 
za tedesco-nipponica. Così Bush 
(omonimo dell’attuale presidente 
U.S.A.) si esprimeva in un pro- 
memoria del 26 Aprile 1942 — “È 
necessario esista un controllo sulle 
tendenze nella creazione di nuove ar- 
mi, una determinazione entusiastica 
ed una insistenza per il progresso di 
determinati rami di scienza a spese 
di altre cose, se vogliamo che la si- 
tuazione sia completamente domina- 
ta. I piani militari strategici devono 
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essere preparati con la piena coscien- 
za delle nuove armi e, anche, con la 
considerazione delle possibilità del- 
le tendenze future” —. 
Fu con ogni probabilità in questo cli- 
ma di esasperata ricerca tecnologica 
e scientifico-militare e per impedire 
al nemico di perfezionare un'idea di 
cui forse era già in possesso (anche 
il fisico Francis Bitter fu invitato a 
perfezionare un dispositivo atto a 
rendere operativo il progetto sull'in- 
visibilità Elettromagnetica da allora 
meglio conosciuto come esperimen- 
to Filadelfia. 
Verso la seconda metà degli anni ‘40 
(1947/8) un ingegnere Italiano di Ge- 
nova, С: В. Ferlini si occupò di im- 
portanti ricerche con modelli in sca- 
la di piramidi per lo studio dei raggi 
cosmici che colpivano la superticie 
terrestre e creavano particolari rea- 
zioni e fenomeni all'interno e all’ 
sterno della forma piramidale co- 
struita in scala a modello di quella di 
Cheope in Egitto (Vedi Gabbiola del 
Marzo 1989). Nelle sue avanzate ri- 
cerche il Ferlini con l'aiuto di altri ri- 
cercatori tentò anche la sperimenta- 
zione di un forte campo magnetico 
creato mediante l'impiego prima di 
due e successivamente di quattro gi- 
ganteschi magneti permanenti a for- 
ma di ferro di cavallo sistemati a 
"croce" e regolati nel loro avanza- 
mento lungo una slitta ancorata pe- 
santemente al terreno da un volanti- 
no di estrema precisione. 
Quando i magneti si trovavano alla 
minima distanza di reazione si for- 
maya "'un'area critica” che produ- 
ceva effetti sorprendenti (tremolio) 
sugli oggetti circostanti e effetti 
straordinari quando l'esperimento fu 
condotto all'aperto con magneti di 
grande potenza. Ferlini ci descrive 
con grande emozione quel momen- 
to che interessò un'area critica fra i 
magneti di 3150 cmq. per un avvici- 
namento dei poli fino a 50 cm. l'u- 
no dall'altro. — "Erano le 11 di una 
mattina di sole, la temperatura era 
di 21? e ci eravamo premuniti di ma- 
schere antigas dopo che nel prece- 
dente esperimento si era verificata la 
presenza di un forte odore di ozono. 
Una volta raggiunto il punto ‘‘criti- 
co” tutte le apparecchiature predi- 
sposte all'esperimento si “irrigidiro- 
* e cominciò a svilupparsi una 
nebbiolina verde-azzurrognola e un 
forte с penetrante odore di ozono 
quasi ad indicare la presenza anche 
di energia elettrica (l'ozono si ottie- 
ne per scariche elettriche sull’ossige- 
no) ma l'ozometro non ne segnala- 
va la presenza, quindi doveva trat- 
tarsi di un gas simile ad esso” 1 
Ferlini a questo punto si avvicinò ul- 
teriormente all’area critica ed ebbe la 
visione improvvisa di una grande co- 
struzione di pietra con il vertice in- 
clinato ricoperto da una strana cap- 
pa metallica (una piramide?). Ebbe 


(segue a pag.14) 
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"CORRIERE DEL TICINO" 


26 febbraio 1991 


| Avvistato sabato nel Sottoceneri 


Un «UFO» sopra Chiasso 
| diretto verso l'Italia | 


Era con quasi certezza un «UFO» 
(Unidentified Fiying Object), l'oggetto 
osservato sabato matuna verso le 8 a 
Viganello e a Chiasso. Rumasto immo- 
bie per quasi venti munut, l'oggetto 
s'e successivamente allontanato a forte 
velocita verso sud. 


Alcuni testimoni si sono messi in 
contatto con l'ufologo, dottor Massimo 
Cantoni di Cernobbio, per segnalare 
l'avvetamento LUPO, di forma man 
golare. appanva di color scuro e la sa- 
goma tnangolare era ben vibibile sullo 
sfondo azzurro del cielo, già illuminato 
a giorno. Una tesumone di Viganello 
ha potuto osservare col binocolo lo 
strano intruso, rilevando, così, partico- 
lan non visibili ad occhio nudo, trovan- 
Gosi l'UFO ad una distanza di ottocen- 
to-mille metr. 


Vicino alla base erano ben visibili 
due grandi oblò, dai quali emanava una 
forte lumunescenza giallastra. La tesu- 
mone non esciude. pero. che tale lumu- 
nosita fosse ргоаопа dai riflessi della 
luce solare. 

Secondo il dottor Cantoni. che ha 
ciassificato tale avvistamento nel grup- 
po aei «discri diurni» data Гога d'os- 
Servazione, ротеоое гапагы di un 
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«La forma triengoiare = dichiara l'e- 
Sperto comasco - nom e nuova nella 
созыпса ufoiogicc. Gia cicun: mesi от 
sono. sia in Franac. sia in Beigio era- 

no stat avvistan орреп: tnangoian 
con oblò alia base. Мейс casistica nei- 
nese. la forma a tmangolo rappresenta 
il 4.4 per cento aegü avvistamenti», 


«Dall'inizio dell'anno in Ticino — 


trovata una spiegazione logica. L avvi- 
stamento di sabato. invece. sarebbe ıl 
primo caso autentico d: СРО dell'an- 
по», Per eventuali, ulterion segnalazio- 
ni. telefonare а! aottor Massimo Canto- 
Tu (098-51.32.30). 


© RADIO RSI, rete 2 alle 16 30 Caseblan- 
са - Se ne parla dal 24 giugno 1947, data 
In cui Kenneth Arnold avvistò И primo 
«Unidentifivd Flying Object» (UFO). A tut- 
l'oggi la questione testa un mistero Inda- 
cifrabile, aclentificamente dubbio. L'ospl- 
te di Casablanca, Roberto Pinotti, è uno 
dol maggiori e pi | conoscitori della 
materia è autore del saggio UFO. Visita- 
tori d'altrove (Rizzoli. 19901. in cul racco- 
glie tutta la documentazione realistica» 
mente accettabile sull'argomento. 


"CORRIERE DEL TICINO", (?) marzo ‘LOCARNO 


L'oggetto volante luminosissimo è pol scomparsa a grande velocità 


Verscio: misterioso avvistamento 


Un oggetto molto luminoso, dal 
classica forma di disco volante, con 
due propaggini al lal, quasi fossero 
una sorta di braccia. È stato visto di 
Giovanni Caverzusio di Verscio e da 
Gianroberto Cavalli, pure di Versclo, 
verso le 1645 di domenica scorsa nel 
cielo fra Tegna e Verscio. Alla Specola 
solare di Locarno-Monti non sono 
giunte in merito delle segnalazioni e Il 
responsabile dell'istituto Berglo Corta- 
si dice di non poter fornire al momento 
nessuna spiegazione che possa chiarire 
dul punto di vista scientifico l'avvista» 
mento. Dal canto suo Il dott. Masalino 
Cantoni, che da anni si occupa di que- 
ati fenomeni, sostjene che quanto vista 


dui due uomini è di estremo |егиме e 


classificabile come «Ufo». Cantoni 


vita chiunque sla In grado di fornire 
altre informazioni a prendere contatta 


соп lui (098/51.32.30). 

Ma vediamo di ricostruire 1 momenti 
salienti dell'avvistamento 
parole di Giovanni Caverzaslo, «Pre. 
metto - fa subito notare — che sono sem» 
pre stato scettico nel аон di questi 
fenomeni. Conlunque; 
domenica mi ha colpito in modo tale 


che ritengo doveroso riferirne». L'ug- 
mo stava volando a bordo del suo del. 
taplano dalla Cimetta verso 1 Monte 
Salmone a quota 2 mila metri. «Giunto 
in zona Tegna-Verscio verso le 16.45 ~ 
osserva — ho cominciato ad avvistare 
questo oggetto strano che si trovava so- 


pra il Monte di Vii, a un'altezza di 
circa 1400 metri, sotto di me quindi. Ц 
misterioso ogyetto rifletteva una luce 
molto forte, fra il blu-elettrico e il gri- 


gio, e inizialmente ho pensato si trat- 
tasse di un elicottero in avaria siccome 


si muoveva in modo molto strano: in 
pratica girando su se stesso u bussa 
velocità. 

Man mano che mi avvicinavo però 
l'oggetto diventava sempre più miste- 
riuso e difficile da identificare. L'ho 
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averso le 


à che ho vista 


ЊЕН osservare da una distanza di 
00-300 matri € aveva la forma di un 


disco molta piatto con, dud *sampetta- 
(етан alla cul fine AE due 
serbatoi ә qualóosa. oser- 
vazione à d'élraia y pat pala d) mi minuti, poi 
epum — одоёцо 
[а Саты Ши Jo al à 
letteralmente fr iM 2 ung T0 
cità notevole yereo Ц "a 


volta кею а ee x са- 

bet Casal | diari КУ: 
‘alto 

hae fg chit tro [1 КАП Sera le 


he confermare HA 
Opme ипо, rf по 


nto di Qlovan 
caverno, sonando dalla almo: 


nlanza douter tenuto è stato ritenu- 

di estremo Interesse dall'«ufologo» 
о Cantoni. «A mio modo di ve- 
dere ~ afferma — si tratta di un Ufo. 
Escluderci infatti l'ipoteal di un pallo- 
ne sonda, soprattutto perché l'osserva- 
sione principale à stata fatta now da 
lerra, ma dal deltaplano: Fattore que- 
to che consente di oars La un 


dr tn 


шоп margine di sicurezza se шо 
meno di un pallone-sonda, "a più di 
мат è possibile fare Pinot 
те, se è vero che { palloni mda poro. 
по per abalzi di temperatura e 
farla calda essere portati in quota 


imamente e quindi essere scam- 
biati per oggetti non identificati, è an- 
che vero che lo stesso deltaplanista sa- 
rebbe stuto investito da un'eventuale 
corrente. La fi 


sta ora che attendere | prossim| оті 
per verificare se vi saranno altre segna- 
azioni о se una spiegazione scientifica 
potrà essere data alla misteriosa osser- 
vazione. 


(seque da pag.12) 


la sensazione di trovarsi fuori dallo 
spazio e dal tempo nel vuoto assolu- 
10, incapace di reagire logicamente. 
Fu riportato alla realtà solo dalla vo- 
ce dei suoi collaboratori che lo chia- 
mavano e lo cercavano da alcuni mi- 
nuti visto che egli era sparito impr: 
visamente dalla loro vista ed al ““ri- 
torno" non era in grado di spiegare 
dove fosse finita la sua maschera an- 
tigas che non venne mai più ritrova. 
Gli raccontarono che gradatamente 
la nebbiolina si era fatta più intensa 
e colorata divenendo prima arancio- 


ne, poi verde, per ritornare quindi 
azzurrognola come all'inizio dell'e- 


sperimento; il tutto accompagnato 
da un forte ronzio mentre ogni cosa 
sembrava trovarsi sotto forte tensio- 
ne. L'esperimento purtroppo non 
venne più ripetuto. 

Nel Novembre del 1980 alla fine di 
un periodo di studio molto appro- 
fondito sui fenomeni energetici non 
identificati (UFO) che mi aveva por- 
tato a sperimentare l'uso del mezzo 
fotografico nella ricerca di tali feno- 
meni in una porzione dello spettro 
Elettromagnetico invisibile all'occhio 
umano, con ottimi risultati, decisi 
come logica conseguenza delle risul- 
tanze di queste mie riflessioni su ta- 
le fenomeno di tentare la continua- 
zione di questa ricerca in un ‘‘am- 
biente'' che per le sue particolari ca- 
ratteristiche energetiche potesse of- 
frire condizioni di “carica” Elettro- 
magnetica naturale e artificiale tali 
da risultare comunqeu al di fuori del- 
la norma e forse favorevoli alla crea- 
zione di un possibile e ipotetico cam- 
po. Fu così che iniziai a scattare fo- 
tografie presso una delle più potenti 
centrali Elettriche della zona, e le im- 
magini fotografiche che ottenni fu- 
топо giudicate decisamente eccezzio- 
nali (oltre che sicuramente autenti 
che) per la loro, ancor oggi, difficile 
collocazione interpretativa). (Vedi 
Gabbiola del Novembre 1988). Ab- 


CIRIPIRIPI 


Marzo 1991 ATTA 


biamo descritto tre condizioni diver- 
se di approccio al tema della ricerca 
teorica e sperimentale nel settore dei 
campi Magnetici e Elettromagnetici, 
approcci con finalità e potenziali tec- 
nologici anche molti diversi fra loro, 
ma che hanno avuto in comune la 
possibilità forse di "penetrare" quel- 
la barriera Elettromagnetica che ci 
divide con ogni probabilità da mon- 
di, universi, dimensioni o stati della 
materia a noi ancora sconosciuti. Po- 
tenzialità e modalità diverse diceva- 
mo nelle quali il fattore umano sem- 
bra giuocare un ruolo sempre piü im- 
portante col decrescere del potenziale 
energetico *'esterno" a disposizione. 
Nell'esperimento Filadelfia abbiamo 
visto come la produzione del poten- 
te Campo Elettromagnetico attivato 
dalla Marina sia risultato essenziale 
ai fini dell'esperimento е le conse- 
guenze subite dagli uomini dell’equi- 
paggio dell'Eldrige ci confermano 
che un potente campo Elettromagne- 
tico è in grado di ““attivare”” fenome- 
ni fisici e neurobo-psichici difficil- 
mente controllabili nei loro effetti, 
diciamo, ‘‘extradimensionali’’. 

Nel caso del Dott. Ferlini il potente 
Campo Magnetico ha avuto un ruo- 
lo determinante nell'attivazione dei 
fenomeni sia fisici che neurobio- 
psichici ma quest'ultimi sono risul- 
tati di apparente minore pericolosi- 
tà rispetto al Campo Elettromagne- 
tico e hanno “risposto” più esatta- 
mente alla **domanda" inconscia 
dello sperimentatore che in quel pe- 
riodo si occupava molto intensamen- 
te di ricerche sull'energia della Pira- 
mide. Nel terzo caso il potenziale 
Energetico esterno risultava solo ipo- 
tetico e il fattore neurobio-psichico 
è probabilmente intervenuto in mi- 
sura determinante alla formazione di 
quel **campo di energia” che ha per- 
messo il verificarsi del fenomeno da 
me fortemente ““atteso”” sia a livello 
conscio che inconscio. Ricordo mol- 


Antonio Ramoulla 


Catania) 
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RIVELATO IL MISTERO DEI TESCHI DI CRISTALLO 


MYSTERIES OF THE CRYSTAL SKULLS REVEALED, di 
Bowen Nocerino e Shapiro. Casa editrice: 

J а S Aquarian Networking, Р.О. Box 1395, 
Pacifica, California 94044 USA. Fotografie 
e descrizioni degli otto famosi teschi di 
cristallo, incluso quello di Mitchell-Hedges. 
11 libro indaga nei campi della parapsicolo 
gia, metafisica e fenomeni psichici, oltre a 
quelli dell'archeologia, antropologia e cri 
stallografia. (prezzo non comunicato) 


to bene quella sera di Dicembre del 
1980 quando alla fine di una serie di 
scatti con la mia macchina fotogra- 
ca nei pressi di un traliccio ad al- 
tissima tensione rientrai in macchi- 
na ed accesi il motore, poi come spin- 
to da un nuovo desiderio scesi nuo- 
vamente dall'auto e appoggiandomi 
al cofano dell'auto ancora accesa 
scattai un ultimo fotogramma, Que- 
st'ultimo fotogramma, preceduto da 
altri comunque di grande interesse, 
presentava l'immagine di uno strano 
“individuo’’ più simile ad un essere 
dall’aspetto antropomorfo (una spe- 
< di enorme panda) almeno $ me 

tri di altezza, con una grande testa 
simile ad un casco di colore rosso, in- 
tento ad “arrampicarsi” sul traliccio 
verso il quale avevo puntato la mia 
macchina fotografica e dove natural- 
mente non risultava visibile niente di 
tutto questo a livello della nostra 
realtà tridimensionale e nella nostra 
porzione di spettro Elettromagneti- 
co visibile. 

In quale spazio e in quale tempo fos- 
se collocato о da quale spazio e da 
quale tempo provenisse quell’enig- 
matico essere non è risposta facile a 
darsi, una mente “aperta'' e affac- 
ciata alla finestra dell'universo può, 
a maggior ragione se “stimolata” da 
potenzialità energetiche naturali e ar- 
tificiali, scambiare informazioni con 
punti molto lontani (о molto vicini) 
dello spazio e del tempo posti sulla 
stessa frequenza; se poi in quei pun- 
ti qualcuno avesse perfezionato gli 
strumenti tecnologici usati nell’ Espe- 
rimento Filadelfia, allora si potreb- 
bero spiegare anche le apparizioni 
misteriose di oggetti volanti non 
identificati (UFO) che frequentano 
spesso e volentieri il nostro pianeta. 
Il desiderio e la curiosità di sapere se 
questa è la giusta strada per ricam- 
biare queste visite e per essere noi, 
UFO a casa loro, potrebbe darci il 
coraggio di proseguire in questa ri- 
cerca anche se con estrema pruden- 
za e grande preparazione. 


Daniele Pioli 
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Famiglia Cristiana 3-6-01 
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a asi verde che rigenera с viene da desolati crater olimpc 
dello star trekking adiso del gusto per chi sogna cibi e sapori 
UFO per un chilo di fungt AN 
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UNGHERIA 


(Coll. Laszlo Kiss (HUFON), Debrecen, Ungheria) 


11 settimanale indipendente "Hatarszel",di_ 
stribuito nell'Ungheria orientale, pubblica 
va 1'8/12/1989 un articolo del vice- 
direttore nel quale veniva data un'opinione 
preconcetta dei suoi concittadini, 

Citiamo una parte dell'articolo: 


"Al giorno d'oggi molti UFOs fluttuano 
nei cieli del nostro Piccolo paese. 
Si potrebbero anche vedere ma Soprattutto 
leggiamo ed ascoltiamo notizie che li 
riguardano. 

Gli oggetti volanti поп identificati 
volano nei nostri cieli, misteriosi 
omini verdi vanno e vengono, black-out 
ed interruzioni nelle emissioni televisive 
seguono di solito questi fenomeni. Natural _ 
mente la stampa enfatizza queste notizie 
e la gente ne discute scettica, sorride 
o riflette. 

Mi dispiace, ma mi torna in mente una 
vecchia 
durante oqni evento storico, о grande 
cambiamento, | appaiono vari segni in 
cielo: comete dalle pericolose chiome, 
lampi, stelle cadenti e luci polari 
notturne simili ad arcobaleni. Ed allora 
la gente più semplice si spaventa, si 
nasconde in casa o in chiesa a pregare". 


Tre giorni più tardi, la mattina presto 
dell'11/12/1989, l'autore dell'articolo 
sopra citato, Gyorgy Tarnavolgyi, stava 
guidando l'auto in direzione di Debrecen, 
lungo la statale n.4. 

C'è molto freddo, la temperatura è di 
circa 17c. sotto lo zero. Il cielo è 
limpido, le stelle brillano e non c'è 
nebbia. A 10 Km. da Nyiregyhaza, lontano 
da qualsiasi villaggio, Tarnavolgyi 
nota nello specchietto retrovisore una 
forte luce gialla che si avvicina molto 
velocemente. 

Quando la luce giunge proprio dietro 
di lui, è abbagliante. Pensa sia un'auto 
ancora con i fari antinebbia accesi. 

Alcuni secondi più tardi la luce accecante 
rallenta e si sposta sopra la perpendicola_ 
re dell'auto il cui motore si spegne . Anche 
le luci si spengono e la radio ammutolisce. 


osservazione secondo la quale : 


"HATARSZEL", 8/12/1989 


hol nevetve, hol 
\deihodva садив 

{jake rgya)äk узо" 

lan vagy’ melankollku: 


i 
Van ду a elég mindes- 
ы” 
nm 


L'auto, che procedeva tra i 70-80 Km/h., 
senza la spinta del motore, procede 
рег 3-4 secondi ancora di 90-100 mt. 
Poi Tarnavolgyi frena e fa in modo di 
accostare l'auto sul ciglio della strada. 
Guarda in alto e vede una intensa luce 
di colore arancione molto vicina alla 
sua auto. La luce è molto forte, tanto 
da fargli strizzare gli occhi. All'interno 
l'auto è illuminata a giorno; fuori 
la luce illumina anche i dintorni. 

Poi la luce improvvisamente 
più morbida e sembra allontanarsi verso 
occidente. Ma si ferma sopra un campo 
a 100-150 mt. dalla strada e si libra 
a qualche metro da terra. 

Quando la distanza tra l'auto e la luce 
raggiunge i 30-40 mt., i fari si riaccendo 
no e la radio riprende a funzionare. 


diviene 


diminuisce d'intensità 
dall'arancione al blù- 
allontana velocemente 


Dopo, la luce 
il colore cambia 
violetto e si 
dalla strada. 
Tarnavolgyi fa сеппо ad un'altra auto 
che in quel momento giunge dalla direzione 
opposta con l'intenzione di farla fermare. 
Il conducente risponde al cenno ma non 
si ferma. 

11 testimone suppone che forse l'autista 
non ha visto nulla o - соте accade di 
solito in queste situazioni - spaventatosi 
desiderava allontanarsi il piü velocemente 


possibile. 
Tarnavolgyi non vede altri veicoli. 
Aziona quindi la messa in moto, gira 


a destra, all'altezza della pietra miliare 
263, e decide di seguire l'oggetto. 

Guida per 300 mt. circa su un terreno 
dissestato ma temendo si potesse rompere 
un semiasse, si ferma e scende dall'auto. 
In quel momento vede l'oggetto che galleg 


gia sopra un acquitrin ©, distante da 
lui circa 150-200 metri. 

Facendo un rapporto con la grandezza 
di un'Acacia che si trova lì vicino 
valuta l'altezza dell'oggetto di 5-6 
metri, il suo diametro di 


circa 10 mt. 
e la forma ellittica. s 
L'oggetto non emette alcun suono, calore 
o odore, Guardandolo,  Tarnavolgyi 6 
terribilmente spaventato. 


Lascia lo sportello dell'auto aperto 
e si dirige verso la luce. 

Dopo circa 25-30 mt. si ferma. La Тисе 
dista circa 100 metri. 

In quel momento vede che la "cosa" non 


era solo 'luce' ma una costruzione avente 
una massa... e questa è l'ultima cosa 
che riesce a ricordare. 

Poi si ritrova seduto nell'auto dietro 
al volante, intirizzito dal freddo, 
quasi in posizione fetale. Lo sportello 
dell'auto è ancora aperto e la luce 
interna accesa. Scopre in grembo 11 
suo block-notes e la penna nel suo posto 
di sempre. 

Guarda l'orologio: sono le 5.31 a.m. 

Рег 10/20 secondi non si muove, 
scende dall'auto e le gira 
Non ci sono danni. Si sente 

ed ha un terribile mal di testa - che 
durerà comunque fino a insolito 
per lui. Sente anche una forte pressione/do 
lore alla nuca. 

Poi risale in auto, 
e si dirige a Dabas. 


poi 
intorno. 
molto male 


sera - 


torna sulla statale 


Più tardi ritorna sul luogo misterioso 
per cercare qualche traccia ma non trova 
nulla. Ad ogni modo, l'esatto luogo 
dell'atterraggio non è accessibile а 
causa di un enorme acquitrino/pantano. 


Questa storia è stata pubblicata in 
un articolo di "Hatarszel" il 15/12/1989. 


HATÃR-SZÉL del 15/12/1989 


KIALUDTAK 
A FENYEK... 


UFO-t 
látort 


‘gy melléküira а mez fole, pro- 
báltam kóveini a még mindig iz 
10 türgyat. Kát-háromszzz mé 
tert dócógiom, maj megalltam. 


Аз UFO — nem tudom masnak 
naveinil — a kocsitól mintegy 
2, а ey Kétsziz méterre lebogott egy kis 
az ü jsägirô! nádas 181816 Mollete оду акас- 
fasormagasiott. Kórülbelül a tax 
tborzongatò élményben hegytvel egy magassagban ailt 
Ноам Ann Peste ay тинро ан 
пен hajnaiben. Ot óra után  roteit: öt-hat méter magasságu 
yola parce a négyes Шоп, a biborila fényū tárgy volt. 
Dio ae Kilomdtertatia eiit nam _ Kiszálllam, э huszonèt-har- 
Sokkal az auiém mégOtt hirtelen Minc melor lávolodtam el az 
ага fényd valami buk. 36tl, lassan kézeledve az 
ant lé a tivolban, de sebesen UFO lele. Hajtott а kivancsisag, 
közeledett Par másodpere mu de remegett kissé a lábam... 
tán енде! a visszapillantó tûkê. , EXKOF történt ar egész eset 
bol, és azt vettem észre, hogy а  logfélelmelosebb epizódja; eb 
Kocai 19168 van, vakitóan erős nt az eletembol húsz реге! 
feonyel ármartva of azt. E pille о AZiórlén ugyanis, hogy eqy- 
natban ейі az autó motorja, Ke ibi 
aludtak a fényszórók, elhaliga- 
tont а radio! 
{den láztam. A fejem iszonyüan 
Dennedten ltem, maja кес. jj wayne hanyinger kordlgetat, 
tem, з megálltam. А szélvédőn  , kissé kábának éreztem magam. 
Toltelé tekintve elvaxitort az erős Akkor hirtelen lelóliótt bennem 
minden, ami történt, ránéztem az 
órámra, és konstatáltam: húsz 
pere tait el azóta, hogy Wszili- 
Amint 30-40 тёїөтө ért, üjból lam, » elindultam az UFO tol. 
kigyulladtak a làmpák, megszó- Ноу közben mi történt, nem tu- 
falta rádió, A fényes, immár he. dom 
lovány biborszinüvé vált ropui А jelenség nem volt sehol. 
tárgy gyorsan távolodott a me- avalom, ijedt vollam, rosszul 
28 1061. Egy szombejóvó gap. 22tem magam, fáztam. Bodub 


kocsira villogni kezdtem a tény- ion meglordultam a kocsival, ёз 
indultam. 


yi. Eddig nam nitom — 
most mar hiszek aoban, hogy... 


megindultar Nem la tudom... tarnavóigyi) 


Effettuammo un'indagine 4 settimane 
più tardi e non trovammo tracce. Sfortunata 
mente anche noi non riuscimmo a raggiungere 
il luogo dell'atterraggio. 
Alla fine della nostra 
con Mr.  Tarnavolgyi, 
pensasse di aver visto. 
Insistendo nel suo scetticismo sugli 
UFO, rispose: "Secondo me era un.fulmine 
globulare". 


conversazione 
chiedemmo cosa 


Tentammo di spiegargli che i fulmini 
globulari non persistono così a lungo 
nel tempo e che sono molto più piccoli 
- ma non cambiò idea. 

E se una persona non cambia idea dopo 
un incontro di 4° tipo, non Та cambierà 
più. Faccio riferimento ad un incontro 


di 4° tipo perchè sulla base del 'missing 


time' è probabile che al testimone siano 
accadute altre cose. Fortunatamente 
sappiamo i tempi esatti, Mr.Tarnavolgyi 


8 (seque a pag. 10) 


THE EUROPEAN, London, England - July 12-14, 1991 


EUROPA ` 


CR: Т. Cood 


A formation found m te allan: | 
M he Puszta region s sti 
puzzling те experts 


SOVIET UNION 


от 
outskirts ofthe capitat, Sola 


INGHILTERRA: i cerchi nei raccolti hanno 


sconcertato рег secoli gli. esperti. 
Le formazioni circolari nell'ultima 
decade si sono moltiplicate. L'anno 
scorso ne sono state segnalate 700, 


principalmente nel sud-ovest, 


INGHILTERRA: i cerchi nei raccolti hanno sconcertato 
per secoli gli esperti. Le formazioni circolari 
nell'ultima decade si sono moltiplicate. L'anno 
scorso ne sono state segnalate 700, principalmente 
nel sud-ovest. 


OLANDA: Il mistero circonda due cerchi scoperti 
nell'Agosto 1990 nei pressi di Haarlemmermeer. 
Alcuni ragazzi della scuola locale hanno detto 
di esserne gli autori. 


SVEZIA: l'unica formazione circolare si à verificata 
nel 1972 a Orebro, dopo che un oggetto a forma 
di stella fu visto sopra un campo di grano. 


GERMANIA: un cerchio fu segnalato in un campo 
di rape nel Maggio 1990 nei pressi di Cologe. 
Un amo più tardi un'altra formazione fu riferita 
da ил appassionato di Ufo, vicino Wiesbaden. 


UNGHERIA: una formazione scoperta nelle pianure 
della regione Puszta sta ancora imbarazzando gli 
esperti. 


SPAGNA: un raro esempio dell'Europa meridionale 
è apparso ad Aloalo de Guadsira, vicino Siviglia, 


FRANCIA: dal primo rapporto di un cerchio, apparso 
nel 1963 in un campo di spinaci a 56. Soupplets, 
ci sono stati diversi altri avvistamenti non conferma 
ti ad Aix-en-Provence nel 1976 e ad Avallon. 


ITALIA: nel Settembre 1990 gli abitanti della 
Puglia, una regione rurale, hamo riferito la 
formazione di uro strano cerchio in un campo. 


BULGARIA: una complessa formazione di 4 cerchi 
è stata riferita nel Giugno 1990 a Drouzhba, nei 
pressi della capitale, Sofia. 


TURCHIA: un'insolita formazione apparsa in un 
campo dell'Anatolia, viene ancora studiata dagli 
appassionati del settore, 
UNIONE SOVIETICA: due formazioni sono apparse 
in Luglio ed in Agosto 1990 in remti villaggi 
vicino Tomsk, in Siberia. 


(seque da рад. 8) 

lasciò l'auto alle 5.12 e vi ritornò ad una seduta di regressione ipnotica 
alle 5.31 a.m. La differenza temporale presso uno psicologo, così da poter 
è perduta ormai nella sua mente. 11 ricordare cosa gli fosse accaduto. Ma 
testimone non sa cosa sia accaduto e һа fatto orecchie da mercante, influenzato 
come sia ritornato alla sua auto. dal fatto che non sono state ritrovate 
11 ‘missing-time’ è quindi di circa tracce nè ha riscontrato su sè stesso 
18/19 minuti, durante i quali potrebbe lesioni fisiche o psichiche. 

essere stato portato a bordo, esaminato Strano, comunque, che sia accaduto ad 
come al solito ed avere cancellata la un giornalista che appena tre giorni 
memoria. Poi riportato sull'auto, messo prima aveva scritto un articolo negando 
nella posizione fetale e poggiato il l'esistenza degli UFO! 

block-notes in grembo. LASZLO KISS 

Ho tentato di persuaderlo а sottoporsi 


HUNGARIAN UFO RESEARCH NETWORK 
ڪڪ‎ 4 

MAGYAR UFO KUTATO HALOZAT ЕЕЕ 
DEBRECEN РЕ: 160, Н—4002, HUNGARY 


TRIANGOLO NEL GRANO (segue da paa. 6) 


Mrs. Lawrence ha offerto la sua opinione: ' Non 
credo vi siano navi spaziali ed omini verdi", 
ha detto schermendosi. "Penso siano causati da 
forze sotto il terreno". e 


C'è nessuno li fuori? 

Gli Éuroparlamentari del Comitato Energia 
e Ricerca del Parlamento Europeo vogliono 
scoprirlo e si sono messi d'accordo 
рег esaminare dei progetti tesi alla 
costituzione di un Centro di Osservazione 
Europeo per gli Oggetti Volanti non 
Identificati. 

Suona un pò come una buona descrizione 
della maggior parte dei deputati europei, 
se me lo chiedete! 


— Vogliono partire con пой dicono che 
qui non c'è avvenire, per loro. 


ASSOCIAZIONE CULTURALE Chi è contro ogni tipo di violenza ma preferisce « cercare » insieme ad alt... 
ed è in grado di individuala chi aspira а trasjormare И lavoro in gioco, 
cle nella propria, non sempre spontanee, mileta... liberandolo dalla sua сотропете punitiva.. 
chi rogna ua mondo nuovo chi ha voglia di « lavorare », 
sta cercando, per prima cosa, di cambiare зе steso... non solo per se stesso, 
Chi non crede esclusivamente nella realtà materiale ma anche per raggiungere un traguardo comune... 


Percepita dai nostri sensi ingannatori, chi è sensibile alle testimonianze altrui 
ma intuisce che existe una redltà impercepibile e le sa utilizzare per migliorare il proprio discemimento... 

e più eterea che la sovra chi è pronto a rivedere la propria scala di valori 

chi non зі accontenta di sopravvivere d anche, se à il cato, a capovolgerla... 

nel modo più gratificante possibile, chi non è prigioniero di uno schema ideologico 

жа desidera « vivere » it più coscentemente posibile.. fed è però interessato egli schemi che invappolano gli dir. 
chi non ba smesso di cercare chi desidera imparare ad amare á 
попомате gli insuccen del patto + cerca di benvolere anche СЫ è difficile stimare. 

chi ama coufrontarsi con gli altri, chi ата la Natura, non solo a parole, 

non per competitività, та è pronto a fare dei sacrifici 

ma per conoscere meglio № testo pur di rispettata e di arta rispettare. 

chi sa stare da solo è benvenuto tra noi. 


15 Marzo '92, Domenica 
h: 17.30 - 19.30 


FILM: «ARE WE ALONE IN THE UNIVERSE?» (SIAMO SOLI 
NELL'UNIVEHSO)? B 
Documentario dell'Assoclazione | CAVALIERI DI PEGASO, 
sulla presenza di vita Intelligente nell'universo 


47 Marzo '92, Martedì 

һ: 17.30 - 19.30 

«HAMO SOU NEL YARNS ed Emilio LATINI dell'A 

(а cura di Daniela 61 ed Emilio ell'Asso- 

Vo. Cm, 14- bl. 454901 ciazione | CAVALIERI DI PEGASO) 
PALERMO Incontro dibattito sul documentario 
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te na sorvolato le nostre te- 
ste, l’altra notte, è un ordi 
gno ci un'enorme potenza 
distruttiva, devastante. 
Tanto per capirsi: se fosse 
stato di un.solo: grammo, 
viaggando alla velocità di 
40 chilometri al secondo 
avrebbe prodotto gli effetti 
di circa duecento grammi di 
tritolc. E quello che ha la- 
sciatc una scia ionizzata 
sui nostri nastri di due mi- 
nuti e "mezzo, ncirca, 
era sizuramente un oggetlo 
molto consistente». || 
dottor Giordano Cevolani 
parla con giustificato fervo- 
re dela ‘notte bianca’. Per 
due rrotivi: lo scampato pe- 
ricoloe la conferma dell'ef- 
ficienza del centro in cui la- 
vora, a Vedrana di Budrio, 
nella Bassa bolognese. E' 


Italia, funzionante dal '76 in 
collecamento con un im- 
piante gemello а Lecce. 
Gestito dall'Istituto per lo 


BOLOGNA — Il dottor Giordano Cevolani del Cnr. 


studio dei fenomet ici e 
chimici della bassa e alta 
atmosfera (Fisbat) del Cnr, 
scruta il cielo in direzione 
di Ravenna, a un'altezza fra 
150 e i 120 chilometri. E Га! 
tra notte ha intercettato 
misterioso corpo celeste. 
Fino a che punto misterio- 
so? Э x 
«E' ancora presto per for- 
mulare ipotesi precise, ma 
con ogni probabilita si trat- 
ta di un meteorite di una 
certa dimensione. Lo fa 
pensare, fra l’altro, l'effetto 
acustico che si è prolunga- 
- to per una trentina di se- 


© 


L'alternativa ё una 
meteora tipo Fireball, o bo- 
ide in italiano, che è più 
piccola e meno densa del 
meteorite perché deriva da 
una cometa e non da un 
asteroide». 

Sia gentile, scenda dal cie- 
lo e si spieghi più terra ter- 
ra. 

«| meteoriti come quello di 
lunedì notte, salvo prova 
contraria, sono frammenti 
solidi distaccatisi dai pi 
netini, appunto gli. asteroi- 
di, fra Marte e Giove. Nello 
spazio ne vola un'infinità, e 
quando entrano in contatto 


aperta». À 

Tipo le stelle cadenti. 
«Nel gergo popolare 
che se si tratta, in tal caso, 
di meteore. Come.per San 
Lorenzo, il 10 agosto. In 
quel periodo è rilevabile lo 
sciame delle Perseidi, così 
come in novembre, un altro 
periodo fertile per i meteo- 
roidi, quello delle Leonidi». 
E in gennaio? 

«In gennaio è attivo lo scia- 
me delle Quadrantidi, ma fi- 
no al 5-6 del mese. Quello 
di lunedì, evidentemente, è 
un meteorite solitario, di 
ciamo così». 

Un cavallo pazzo, diciamo 
noi, capace di fare molto 
m 

«Ah, certo. Questi fenomeni 
sono sporadici, per l'espe- 
rienza comune, ma tutt'al- 
tro che rari. Con | nostri ra- 
dar ne registriamo decine. 
а! giorno, di cui la gente 


non si accorge nemmeno». 
оп si 9 


Servizio di 
Franco Gabici 


BOLCGNA — Gli appassionati di fantascienza ricorderanno 
che ilfilm La cosa dell'altro mondo si chiude con l'ammoni- 
mente: «Attenti al cielo!». L'ammonimento si sarebbe adattato 
benissimo al fenomeno che ha destato nel cuore della notte 
molti italiani. Anche se non ha nulla di misterioso. Mario Di 
Martino dell'Osservatorio astronomico di Torino, che studia i 
fenomeni minori del sistema solare, spiega: «Al momento non 
sono disponibili dati certi, ma da quanto si è potuto ricavare 
ascoltando le varie testimonianze si può affermare con una 
certa sicurezza che si è trattato di una meteora di circa 10 
metri di diametro, che si è dissolta però a qualche chilometro 
d'altezza dal suolo. Ciò giustificherebbe l'intenso bagliore e il 
tuono». 

«Per quanto riguarda la composizione dell'oggetto — con! 
nua Di Martino — possiamo affermare che non s'è trattato di 
un corpo metallico, ma di un tipo più friabile, carbonaceo. 
Potrebbe essere stato anche una scheggia di asteroide, ma а! 


E 


DAGLIUSA UN PIANO PER CONTRASTARE IL PERICOLO ASTEROIDI | 


Attenti ai proiettili dal cielo 


momento è difficile dire di più 
Non più tardi di un mese fa un meteorite ha quasi distrutto un 
palazzo in Giappone, fortunatamente senza fare vittime. E in 
questi ultimi tempi si parla sempre più spesso di asteroidi che 
sembrano in rotta di collisione con la Terra. La gente assiste 
preoccupata. «In effetti — ribatte Di Martino — c'è impreved 
bilità in questi fenomeni. Proprio per uscire dallo stato di in- 
certezza, negli Stati Uniti stanno per partire due commissioni 
di lavoro con lo scopo di studiare un programma di salvaguar- 
dia del pianeta. La prima è incaricata di scoprire corpi che 
potrebbero costituire un reale pericolo: la seconda hà invece 
compito di studiare il modo per deviarli о eliminarli, una 
volta individuati». Per un piano efficace di difesa occorrereb- 
be dislocare in diverse zone della Terra almeno sei telescopi 
di 2,5-3 metri di diametro. Tutto però è legato ai finanziamenti 
che al momento non sono cospicui. 
Ma quel è la frequenza di tali fenomeni? «Abbastanza alta — 
conclude Di Martino — visto che di oggetti di questo tipo ne 
cadono sulla Terra, in media, uno all'anno». 2 
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La Comur 
COLLEGIO 
con profon: 
di 
P. Enric: 
E 
dopo XXV 
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operosità. 
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via D'Azegi 
Bologna, 2 
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" IL BIONDO UMMITA " 
di 
Salvatore Marcelletti 


Ho letto con molta attenzione, curinsità ed un 
pizzico di incredulità l'intervista allo, scienziato 
francese Jean Pierre Petit riguardante i presunti 
abitanti del pianeta UMM) e la loro presenza in 
mezzo a noi, riportata su UFO-Express di ottobre. 

Mi preme puntualizzare a mò di premessa due cose: 
è assurdo pensare che nelle miriadi di pianeti 
presenti nella nostra ed in altre galassie Ја 
Terra sia l'unico pianeta abitato da esseri intelli 
genti (amesso che l'uomo lo sia); i titoli accademi 
ci del Prof. PETIT lo qualificano come una persona 
degna del massimo rispetto e di sicura credibilità. 
Fatta questa puntualizzazione, un lettore frettoloso 
potrebbe dire che "si, effettivamente gli umiti 
esistono e sono fra noi". Cercando di ragionare, 
però con una certa logica, si può dire che : se 
questo pianeta UMM) esiste, se la sua tecnologia 
è di secoli avanti alla nostra e le conoscenze 
scientifiche sono al di là di ogni immaginazione, 
effettivamente qualcuno di quei... signori" potrebbe 
essere sbarcato, novello Colombo, sulla nostra 
terra per aiutarci ad uscire dalla "barbarie". 
Il fatto che UMM (о Wolf 424 come è stato targato) 
sia distante 15 anni luce, non mi turba più di 
tanto, Tecnologicamente potrebbero aver inventato 
un "marchingegno" che fa fare loro in un attimo 
il terribile balzo, oppure potrebbero aver sfruttato, 
come afferma in una "chiave di lettura" il Prof. 
Malanga, la ondulatorietà della dimensione spazio- 
tempo, trovando una scorciatoia per arrivare in 
fretta da noi. 

Che questi baldi navigatori siano curiosi è una 
cosa del tutto normale perchè (senza essere degli 
Alberoni) considero la curiosità la base di офі 
forma di progresso, 

Quello che mi lascia perplesso è che questi Unmiti 


siano degli esseri come noi ma....alti e biondi * 


(perchè non bassi e di nero capello?), cioè che 
siano stati fotografati senza che il... fotografo 
li abbia mai visti!!! 

Mi sta bene che siano poliglotti е grafomani, 
nulla di male fin qui, ma le lettere dove sono 
andate a finire? In quali cassetti o casseforti 
sono nascoste? Tutto questo mi suona molto strano. 


n 


11 Mirage Г.1 (sopra), lo F.104, 1o MB-326 
e lo E-339 sono stati alcuni degli aerei 

pilotati dal Gen.le Marcelletti (ora della 
Riserva) durante i suoi lunghi anni di ser 
vizio nell'Aeronautica Italiana. 


Pur essendo aperto a tutte le teorie suali eventuali 
abitanti di altri pianeti, questa volta sono perples 
so perchè il Petit dice che questi E.T. non hamo 
mai scritto a gente di scienza ma solo a persone 
di buona cultura per poi affermare delle cose 
altamente tecniche e specialistiche fornendo "elemen _ 
ti di comprensione sui movimenti" di aerei e sottoma 
rini. Questi mezzi*si dovrebbero muovere ad altissima 
velocità prescindendo dalle caratteristiche fisiche 
(viscosità e  compressibilità) degli elementi, 
aria ed acqua, in cui essi si spostano. 

E' ben vero che tutti coloro che hanno avvistato 
oggetti volanti scomsciuti, me compreso, hanno 
affermato di non aver udito il "bang' sonico; 
è altrettanto vero che una teoria sui movimenti 
degli UFO afferma che essi si muovono sfruttando 
il campo magnetico о le sue variazioni; è vero 
infine che tutto questo ha la sua validità quando 
si parla di mezzi che si muovono nell'atmosfera 
о fuori di essa, ma quando si parla di sottomarini 
che possono andare а 400 Kora penso che possano 
sorgere molti dubbi. Non conosco il valore e/o 
l'influenza del campo magnetico sotto la superficie 
del mare ma mi basta pensare all'enorme potenza 
che si richiede ai propulsori nucleari per far 
raggiungere ad un sottomarino la velocità di 40 ` 
kts (poco più di 70 Km/h.). Certo che se fosse 
possibile sfruttare il magnetismo terrestre per 
la propulsione anche sott'acqua, si saranno fatti 
passi da giganti nel campo delle propulsioni cosiddet 
te pulite e поп dannose all'ecosistema marino 
ed atmosferico. 

Per concludere diciamo pure che se l'uomo di questo 
fine secolo non prende molto sul serio il problema 
degli UMITI o degli E.T. in genere, & perché 
ha già tanti problemi di sopravvivenza da risolvere. 
Diciamo ancora: auguriamoci che questi "signori" 


(seque a pag. 12) 
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ISRAELE: 'UFO' AVVISTATO NELLA VALLE DEL GIORDANO 


ISRAELE 


(ANSA) - GERUSALEMME, 6 NOV - UN OGGETTO VOLANTE NON 
IDENTIFICATO (UFO) E' STATO AVVISTATO LA SCORSA NOTTE NELL' ALTA 
VALLE DEL GIORDANO MENTRE, PER QUATTRO ORE CIRCA, SORVOLAVA LA 


ZONA DI BEIT SHEAN (LA STORICA SCITOPOLIS). 


YITZHAK MORDECHAI, UN UFFICIALE DI POLIZIA DI BEIT SHEAN, HA 
DETTO DI AVER AVVISTATO UN ''GRANDE DISCO LUMINOSO'' MENTRE SI 
SPOSTAVA LENTAMENTE А UN' ALTEZZA DI 200 METRI DA TERRA. ` 


'""GIUNTO 
AGGIUNTO 


SOPRA IL 'KIBBUTZ' (COMUNE AGRICOLA) DI MAOZ HAIM - HA 
- SI E' FERMATO А LUNGO. POI, PIAN PIANO, SI E' 
SPOSTATO VERSO NORD, MA TORNANDO SEMPRE A FISSARSI SUL 
'KIBBUTZ'. ALLE SEI DI MATTINA E' SCOMPARSO ALL' IMPROVVISO''. 

L' UFFICIALE HA AGGIUNTO DI AVER OSSERVATO IL FENOMENO 
ASSIEME A UN TASSISTA E CHE NESSUNO DEI DUE E' RIUSCITO А 
SPIEGARSENE LA CAUSA. (ANSA). 

XRH 

6-NOV-91 13:09 NNNN 


(IL BIONDO UMMITA - di S.Marcelletti) 


si facciano riconoscere da quelli che contano 
e soprattutto vengano ad aiutarci a vivere meglio 
senza distruggere l'AMAZZONIA, l'equilibrio ecologico 
di questa disastratissima terra e cercare di "attappa 
ге" il buco dell'ozono, 

Solamente se si verificassero queste condizioni 
l'umanità potrà dire di essere balzata in avanti 
di millenni e l'uomo del 2000 avrà risolto quasi 
tutti i suoi problemi e potrà dedicarsi agli approcci 
con gli "stranieri" con animo sereno e senza paura. 


C"U/ RT 03S" ТЛА 


In un articolo pubblicato da Il Messaggero del 
23 Agosto 1991, sui turisti che assalgono anche 
zone del nostro territorio che dovrebbero essere 
rispettate, veniamo a conoscenza che Paolo Loffredo 
è il Comandante del traghetto "UFO", che espleta 
il servizio di sorveglianza nell'isola di Giannutri, 
in ша zona riservata a parco marino. 


" OGGI " n*.40 - 02/10/1991 


£'una burla colossale il mistero dei cerchi nei campi 


VI ABBIAMO BEFFATI: 
I MARZIANI SIAMO NOI DUE 


wer, la «mente» della gi- 
antesca burla, «i giorna- 


Sowhampion 
(Gran Bretagna), 


«Da tredici anni prendiamo in giro studiosi e scienzia- 


settembre. 

li extraterrestri non 
Ger omini verdi dal- 
le lunghe antenne е 

gli occhi sporgenti come 
lampadine. O almeno non 
lo sono quelli che da oltre 
dieci anni tenevano їп pu- 
gno gli scienziati di tutto 
il mondo, impegnati a ca 
pire l'origine dei misterio- 
si cerchi che sono periodi- 
camente comparsi nei 
campi di grano inglesi. Gli 
autori dei disegni tra le 
spighe, infatti, di marzia- 
no non hanno nulla: sono 
due attempati е buontem- 


ti realizzando disegni nel grano», dicono Doug Bower 
e David Chorley, gli autori dello scherzo - «Finora 
avevano creduto a un’opera degli extraterrestri» 


di MONICA MOSCA 


poni di Southampton, nel: 
"Hampshire, che dal 1978 
si divertono a prendere in 
giro il mon ' intero. 

La notizia è rimbalzata 
sui giornali con la potenza 
di una bomba e ha lascia- 
to di stucco tutti gli inge- 
nui che fantasticavano 
sull'esistenza di presenze 


extraterrestri, di forze ma- 


gnetiche e di astronavi. 


stellari. Ma soprattutto һа 
impietrito e screditato gli 
esperti di Ufo che sui cer- 
chì nei campi di grano si 
sono costruiti fortuna e 
reputazione. Il «mistero» 
altro non è che una beffa 
di dimensioni planetarie. 
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È andata così: qualche 
giorno fa due signori sulla 
sessantina, Dun Bower © 
David Chorely, si sono 

resentati nella redazione 

lel quotidiano inglese То- 
day affermando tranquil- 
lamente di essere gli auto- 
ri dei cerchi. «Strano ma 
vero», racconta Doug Bo-.- 


isti ci hanno subito cre- 
duto. Ma volevano le pro- 
ve, volevano vederci all'o- 
pera. David e io non 
aspettavamo altro: abbia- 
mo accettato la sfida e sia- 
mo partiti tutti insieme 
per un nuovo scherzo». 
Alla presenza di un cro- 
nista e di un fotografo, | 
due uomini si sono messi 
all'opera: verso le due del 
pomeriggio erano già in 
azione in un campo di 
grano della regione del 
Kent. Si erano portati die- 
tro soltanto una piccola 


asse di legno, qualche cor- 


(segue a pag. 14) 


‘UFO. 


STATE SEGUITE DAGLI 


ТЕ MISSIONI SPAZIALISA 


A 


LA PREALPINA Mercoledì 21 Agosto 1991 


navi 


se: 


REBBERO 


PSE 


astro 


© Un mini:Ufo del genere 
«sigaro volante" 
“circa un metro е mezzo è 
stato ‘avvistato in orbit 
intorno alla Terra dai 
membri 


donna) della navetta spa- 
ziale “Atlantis” lanciata 


da Cape Canaveral il 2 ; 


agosto'.scorso., I tecnici 


dell. aNasa поп ‘hanno. 
trovato spiegazioni soddi 


sfacenti alla presen ала 


pochi те dallo--"shuit- 


` tle", del misterioso ogget- 
to, che è scomparso dopo 


alcune ore. L'Ufo è stato 


Sotografato e filmato dai , 


piloti la cui missione éra 
soprattuto quella di col- 
lócare nello spazio un sa- 


lungo - 


dell'equipaggio ` 
(quattro uomini с una ^ 


¿Strong „е. Edwin. Aldrin, 
subito dopo che 


„varc: 


- menta: 


tellite per telecomunica- 


‘ia non sorpren- 
de più di tanto gli.appas- 
sionali di “dischi volan: 
ti^, nel ud dossier intesta- 
to agli astronauti figi 
no avvisiamenti ben più 
clamorosi ai quali tut 
via gli stessi ufologi поп 
danno eccessivo peso, im: 
pegnati come sono а 
та a indagare la natura 
del fenomeno, a discutere 
se l'origine dei misteriosi 
oggetti” ssa essere йа? 


и confondue te 
nel ‘rapporté "astroriaiiii: | 
Ufo; ci sono ammissioni 
smentite fatti e interpre 
tazioni forzate о comun- 
сети. Co- . 


mentodi due dischi lu 
hosi fatto da Dd. i pri. 
mi uomini sbarcati sull. 


ato: alcune fasi. - 
pronunciate da Neil Arm. 


gamento 
radioielevisiv 


ра 
сот і controllori 
avrebbe infatti 
«Questi aggeggi sone fi 
ganteschi. dico che ci 
sono altre astronavi -lag- 
giù.” allinedié “sùl lato 
estremo del bordo del cra- 
tere.(l'Aristarco.; ndr), so~ 
no sulla Luña рет. 'osser- 
Gli. 
mentre; assieme a Mike 
Collins che sarebbe rima- 
sto in orbita lunare à bor: ` 
do del Тет. ‘coprivano la” 
dalla Terra alla 
Luna; sarebbero stati an- ` 
che scortati per im. buon 


da Aldri 6 
Già nel dicembre. 968 
duranie la: prima’ spedi-- 
zione verso la Luna ci 
non prev la discesa 
sul satellite, l'Apollo 8 
(l'equipaggio era compo- 
sto da Frank Borman,Ja- 
mes Lovell e William Ап- 
ders) sarcbbe stato affian? 


"cato da itn tórpo discoi: 


dale. Gli strumenti "di" 
bordo, secondo notizie ге: 
gistrate dágli ufologi: ces- 


:savano di funzionaréfe il - 


contatta. radio con la Ter- 
ra si interrompera. Inor- 
bita lúnare la capsula ау: 
vicinata per una decina 
di'minuti da ún altro og- 
getto luminoso ‹ À 
rossastro clie ‘; 
nuovo. impazziré la stru- 
ne dell'Apóllo 8; 
“Nessuña' censuürd inve- 
ce per Glfeorghi Grete 
un cosmonauta jsovietic 


che ратестрд а: diverse 
sioni nello spazio (So: 
17 è 26, Saliut 6) e 
che il 4 ottobre 1931, nel 
corso di una trasmi: 
televisiva in diretta: di 
«Si è- vero i nostri 


dischi volanti. Егдиаки- 
no anche per nióljo'tem- 


po. Sea: addirittura, 
hanno seguito in fila in- 
diana una nostrasi 


ri ical RS il primo. 
decennio:della. conquista. 
dello spazio (1961-1971) 


‘è stato, tra x 3) altri; 
il `Егайїсе 
A del Мих 
sco dei trasporti dî-Ran- 
co. che li Па annotati nel 
suo "Libro dell'astronau 
tica” facendoli precedere 
da циби, commento: 
«Du quando 
violato lo spazio 
stati fenomeni non spi 
gali: un giorno fe 
spiegherento». È 
Tra i protagonisti degli 
sconcertanti episodi sono 
‘annoverati John Glenn fil 
*20 febbraio 1962; la sua 
capsula Mercury sarebbe 
stata segitita e poi supera- 
ма da.tre.oggetti lumino- 
si); Scott Carpenter (il 24 
‘maggio 1962 avrebbe [0- 
tografato un classico “di, 
sco volante” della capsule 
Mercury... “Aurora 7 
Gordon : Cooper: (И. 16 
maggio 1963. da bordo 
della Mercury "Faith 7” 
avrebbe scorio un corpo 
luminoso. verdastro. che 
viaggiava sa jd ione 
contraria): ~ Bo- 
kowski. e + valentina NE 
'echkova (il 18 giugno del 
763 la “Vostok 5% sulla 
‘qualesi trovava Bokows- 
ti sarebbe stata ai 
ta da un-veicolo.di forma 
Rea e allungata. in 


per: la ca-. 
dalla 


em visamente ` roti. 
“John MeDivitt (il 4 
gno 1965 avrebbe foto- 
grafato е filmato uno 
o cilindrico 
‘mini 4. osservato 
anche dal compagno di 
bordo ` Edward: White): 


Lovell (il 4 dicembre 
1968 “dalla” Gemiiii * 
fotog 
‘Cho dalla fornia: oval 

Johi Young ¢ Mike Cof- 
"lins (il 9 luglio 1966 dalla’ 
Gemini 10 avrebbero ós- 
servato in grosso oggetto 
lindrico accompagnato 
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da altri due più piccoli; 
Charles Conrad е R 
chard Gordon (il 12 хе 
tembre 1966 avrebbero 
fotografato dalla Gemini 
11 un oggetto misterioso ~ 
color arancio ruotante su 
se stesso): ‘Frank Bor- ~ 
man,’ William Anders с 
Jim Lovell (il 12 dicem- 
bre 1968 avrebbero osser- 
vato un Ufo da bordo del. 
l'Apollo 8); Conrad. Gor- 
don e Alan Bean (il 4 no- 
vembre 1969 l'Apollo 12 
sarebbe stato seguito da 
unoggetto rotolante nello 
spazio): atan Shepard (tt 
31 dicembre 71 luci mi- 
steriose avrebbero scorta- 
to [pollo 14. mentre 
New Yorkzveniva miste- 
riosamente ‘oscurata per 
la seconda volta dopo il 9 
novembre 1965). 

Quiasi a confermare le 
osservazioni di “oggetti 
volanti non identificar. 
fane nello spazio. molti 
astronauti avrebbero poi 
rilasciato dichiarazioni a 
favore della realtà del fe- 
nomeno, tipo: «Credo clie 
gli Ufo stiano visitando il 
nostro pianeta, da , ћ 
gliaia di anni» (Gordon 
Cooper). «Ormai lo sän- 
li Ufo sono una 
realtà» (Edgar chell), 
«Disponiamo di diversi 
изе ГЕ. ONO. а cre, 
dere che gli Ufo esisi 
(Valery. kubusov) 
ere À 
i ufologi (come | ја 


tra Ја: Nasa e la navetta : 
fale sn Discovery. 
avrebbe «sentito che ida: 


: bordo-dello"shuttle":sta- + 
i vano» fosservando 


una 
astronave aliena. 

Ma: l'ipotesi спе nello 
zio intorno alla Terra 
incrocino astronavi. рго- 
venienti ‘da altri mondi 


"non é nuovi 


Secondo. il prof. Ser- 
ghiei * Petrov Bozhic, 
insegnante di mátemati- 
“ca e fisica a Mosca, uno 
di questi vascelli spaziali 
sarebbe esploso іп orbita 
11,18 dicembre. 1055, due. 
anni, prima del lancio del 
primo satellite. terrestre 
della. serie Sputnik. Due 
попсопі ..dell'astronave 
rimasti.in orbita assieme 
ad altri più piccoli avreb- 
bero un diametro di tren- 
ta metri circa. 

Un altro. corpo non 
identificato orbitante in- 


torno alla Terra:fra i 40 e 
i 50 mila chilometri fu 
scoperto dal ricercatore 
Jacques Vallée mentre la- 
vorava all'Osservatorio di 
Parigi nel 1961. quando 
nessuno vettore terrestre 
era ancora, im grado di 
тецеге in:orbita un sa- 
tellite a tale 
L'oggento.. cui. x 
dato il nome si 
di “Cavaliere пеп 
muoverchbesin una di 
zione opposta a.quella d. 
satelliti in orbita e secon: 
do l'astronomo.russo Ale- 
xander Petrovic Kazant- 
zev, potrebbe. essere una 
navicella spaziale las 
ta daun {GRO ітоетд- 
re. da una gigantesca 
astrgnare cona -bordo.co- 
municazigni destinate ai 
verrestri;che ia, 
rebhera statiei 
raggiungerta. 
È, cl) 


ipotesi cosi 
је nello spa: 


ha spie; 
Bower a chi assisteva alla 
scena. «Non ci serve altro. 
E ora vi sveliamo la no- 
stra tecnica. Innanzitutto, 
per non lasciare impronte 
nel grano raggiungiamo il 
centro del campo cammi- 
nando nelle tracce lascia- 
te dal trattore del contadi- 
no. Individuato il punto 
dal quale far partire il 
cerchio, posiamo a terra 
l'asse e uno di noi la tiene 
ferma a un'estremità con 
un piede. L'altro la fa ruo- 
tare come le lancette di 
un orologio, in modo che 
le spighe tutt'intorno ven- 
р ‘piegate. Il gioco è 

fatto: dal piccolo cerchio 
iniziale ne disegniamo al- 
tri concentrici, così che il 
risultato finale sia un cir- 
colo di 50-60 metri». 

E veniamo adesso a co- 
sa servono cordicelle e 
berretto. «Spiegato così, a 
parole, sembra complica- 
tissimo, ma basta dare 
un'occhiata alle fotogra- 
fie per rendersi conto che 
è una cosa da ragazzi», in- 
terviene David Chorley, 
«spalla» dell'operazione. 
«La corda viene utilizzata 
per poter reggere l'asse 
come un bilanciere: te- 
nendo il pezzo di legno 
orizzontale e camminan- 
do tra il grano, le spighe si 
piegano senza spezzarsi е 
si forma un piccolo sen- 
tiero largo quanto l'asse, 


У 
“Antonio Di Gaetaho 
E E Montagnana (Padova) 


Un "disco volante'ripreso da un militare sul- 
lo sfondo della Luna, il 16 settembre 1978 a + 


«Il cappellino da base- 
ball, invece, serve per 
completare la parte non 
circolare del disegno: per 
confondere il più possibi- 
le le idee ai poveri studio- 
si, infatti abbiamo sempre 
realizzato disegni con cer- 
chi e linee rette. Nella vi- 
siera del berretto è rita- 
gliato un buco, che si usa 
come un mirino: fissando 
‘attraverso questo foro un 
punto fermo all'orizzonte, 
ad esempio un albero, si 
può calpestare il grano 
senza deviare mai», 

Il «miracolo» del campo 
del Kent è stato documen- 
tato minuto per minuto 
un fotografo: ai diaboli 
burloni sono bastate due 
ore per confezionare un 
nuovo enigma in piena re- 
gola. 

Е adesso viene il bello: 

rché la soluzione della 

ffa fosse accolta davve- 
ro con strepito, i giornali- 
sti del Тойду hanno а loro 
volta beffato il massimo 
esperto mondiale del set- 
tore, mister Pat Delgado, 
autore di due fantasiosi 
trattati sui cerchi inglesi 
che gli hanno fruttato la 
bella somma di sei miliar- 
di di lire. 

Hanno invitato il pro 
fessor Delgado a ispezio- 
nare il nuovo «prodigio»: e 
il malcapitato ci é cascato 
in pieno. «Nessun essere 
umano può aver fatto una 
cosa simile», ha sentenzia- 
to га te appena giun- 
to sul posto. «È più che 
lampante: ci sono tutti i 


segni di una presenza ex’ 
traterrestre. Si tratta del 
fenomeno più straordina- 
rio che io abbia mai visto 
in vita mia». . 
Povero professore: mes- 
so al corrente dello scher- 
то, per poco non gli veni- 
va un colpo. «Non so più 
che dire», ha sussurrato. 
«Questa scoperta sconvol- 
gerà tutte le persone che 
ci avevano creduto c met” 
terà a repentaglio milioni 
di vite in tutto il mondo». 
Sicuramente, manderà a 
rotoli la sua. Alle teorie di 
Delgado avevano creduto 
perfino i membri della fa 
reale inglese: la re- 
gina Elisabetta e suo ma- 
rito, il principe Filippo, 
hanno anche scritto all'e- 
sperto qualche mese fa, 
chiedendogli di tenerli ag- 
giornati sugli straordinari 
sviluppi di ciò che stava 
accadendo nel loro regno. 
Delgado e compagni 
hanno ipotizzato e divul- 
gato per anni le spiegazio- 
ni più strampalate: che i 
cerchi fossero la traccia 
dell'atterraggio di navi 
stellari, che fossero stati 
podon da «fulmini glo 
ulari» caduti nei campi, 
che rappesentassero mes- 
saggi cifrati degli alieni ai 
terrestri, e ancora che fos- 
sero non meglio definiti 
«fenomeni geomagnetici». 
E adesso che tutte le sup- 
posizioni più intriganti si 
sono sciolte come neve al 
sole, chi ha il coraggio di 
dirlo alla regina? 


La trovata di Doug Во > 


wer e David Chorley do- 
vrà essere comunicata 


non soltanto alla sovrana, 
ma anche all'esercito bri- 
tannico, che per indagare 
sul mistero ha predispo- 
sto truppe speciali e stan- 
ziato un gran numero di 
milioni. Certo, comunque, 
sempre meno di quelli che 
alla soluzione dell'enigma 
ha destinato il Giappone: 
10. miliardi tondi tondi. 
Anche nella patria del Sol 
Levante, infatti, compaio- 
no da qualche anno simili 
disegni nei campi, che 
hanno allarmato е їшси- 
позно le autorità. Possibi- 
le che anche quelli fosse- 
ro sempre opera dei si- 
gnori inglesi? 
«Assolutamente no», 
‘smentiscono їп coro gli in- 
teressati. «Noi siamo stati 
i primi ad avere l'idea e 
poi in tutto il mondo si so” 
no moltiplicati i nostri se- 
guaci. Come abbiamo 
spiegato, la tecnica per 
realizzare lo scherzetto è 
semplicissima, e certo 
non è nemmeno l'unica. 
Oltre che in Giappone, 1 
cerchi sono apparsi in Au- 
stralia, in Canada, in 


Francia, in Germania e: 


anche in Italia dove un 


paio di anni fa vennero: 


trovati tre anelli concen- 


trici in un prato vicino а. 
Ferrara». Bower e Chor: 


ley suggeriscono quindi 
l'esistenza di una folta 
schiera di burloni sparsi 
nei due emisferi e muniti 
di cappellini da baseball, 
pronti a perdere nottate 
intere per eludere la sor 
veglianza degli ignari pro- 
prietari dei campi di ge 
no. Chi sia più credibile, a 

uesto punto, non si sa: se 
1 professor Delgado, o i 
due «colpevoli», che riven- 
dicano complici ovunque. 


E se fossero 
soltanto 
due bugiardi? 


«I due sessantenni in- 
glesi stanno solo cercando 
un po' di pubblicità», dice 
indignato Alfredo Lissoni, 
noto ufologo italiano. 
«Non metto in dubbio che 
siano loro gli artefici di al- 
cuni disegni nei campi ш- 
ges. ma escludo nel mo- 

o più assoluto che abbia- 
no tracciato tutti gli oltre 
duemila cerchi che costel- 
lano le messi del sud del- 
l'Inghilterra dal 1978. Co- 
me hanno fatto, hanno 
trascorso tredici anni tra 
le spighe? E poi perché si 
sono fatti vivi soltanto 
adesso? 

«А loro che hanno ogni 
risposta pronta, chiedo al- 
lora se anche le cosidderte 
"piste di Nazca", in Perü, 
che da duemila anni ap- 
passionano gli studiosi, 
siano lo scherzetto di una 
combriccola di Incas bur- 
loni. Io penso di no: come 
questi cerchi, anche. i di- 

peruviani sono ope- 
re di potenze sovrumane». 
Monica Mosca 


О 
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La scomparsa dei dinosauri coincise con l’arrivo di enormi massi dal cielo? 
Diamanti extraterrestri trovati in Canada 
‘Li portò un meteorite 65 milioni di anni fa 


In Canada sono plovuti 
diamanti dal cielo. Que- 
sta la conclusione di una 
commissione di scienzia- 
ti che ha esaminato alcu- 
ni piccoli diamanti rac- 
colti la primavera scorsa 
a vica 100 chiome а 
nord ovest di Drumhel- 
ler, nello Stato di Alber- 
ta. Le pietre sono infatti 
risultate di origine extra- 
terrestre e molto proba- 
bilmente sono state por- 
tate sul nostro pianeta 
da un meteorite caduto 
circa 65 milioni di anni fa. 

Secondo gli scienziati 
incaricati dell'indagine 
dal governo canadese, 
«va escluso che si tratti 
di pietre di origine vulca- 
nica e che derivino da 
qualsiasi processo di tra- 
sformazione geologica 
terrestre; hanno caratte- 
ristiche assolutamente 
extraterrestri», Nessun 
commento è stato invece 
fatto circa la coincidenza 


tra la data di caduta del 
meteorite «Ingiolellato» 
con quella a cui si attri- 
buisce la scomparsa dei 
dinosauri, avvenuta ap- 
punto 65 milioni di anni 
fa. L'ipotesi che si sia 


storici e le pietre prezio- 
se, è stato invece scoper- 
to nel 1968 in Australia 
dove alcuni paleontologi 
portarono alla luce lo 
scheletro di un Pliosauro 
(un revue marino simile 


ANVERSA — Esemplari di diamanti 


trattato dello stesso boli- 
de è particolarmente 
suggestiva, ma difficil- 
mente sostenibile. Un le- 
game meno drammatico 
ma altrettanto spettaco- 
lare, tra gli animali prei- 


ai dinosauri) fossilizzato 
їп opale, la pietra prezio- 
sa caratterizzata da belle 
iridescenze, 

La fossilizzazione av- 
viene attraverso un len- 


tuzione di ciascuna cellu- 
la con particelle minerali 
che finiscono per «rico- 
struire» esattamente la 
forma dell'organismo 
coinvolto nel fenomeno. 
Per questo | fossili hanno 
spesso colori e composi- 
zione molto diversi tra lo- 
го e ciò dipende dalle ca- 
ratteristiche del terreno 
in cui è avvenuto il pro- 
cesso di trasformazione, 
Il Pliosauro di opale è co- 
munque una rarità asso- 
luta e alcune delle pre- 
zlose ossa ritrovate pare 
siano state vendute a un 
collezionista giapponese 
per 2 milioni di dollari. 
Sempre dall'Australia, 
terra ricca di opale, arri- 
va la notizia del ritrova- 
mento di un opale nero 
di 16 chilogrammi e mez- 
zo che, quando sarà lavo- 
rato, potrà valere quattro 
milioni di dollari (oltre 
cinque miliardi di lire). 


tissimo processo di sosti- | 


V.D. 
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(Coll.: Gianmario Omodeo Salè - VIGEVANO) 


Asteroide d’oro nel cielo di Marte 


Una pepita gigante è in orbita tra Giove e Marte, mi- 
lioni di chilometri dalla Terra. Un gruppo di univer- 
sità e centri diicerca americani ha pubblicato sulla 
rivista «Sciences la sua scoperta: un asteroide di un 
paio di chilometri di larghezza che contiene 10mila 
tonnellate di oro e 100mila tonnellate di platino. Si 


шш Lassù ci sono mille e 
rotti miliardi di dollari in orbi- 
ta tra Marte e Giove: tanto va- 
le un asteroide appesanti 
da migliaia di tonnellate 
oro e platino, il sogno di ogni 
avventuriero, l'Eldorado che 
in altri tempi avrebbe spinto i 
reali di Spagna a lanciare 
ciurme e ammiragli verso il 
cielo piuttosto che oltre le 
colonne d Ercole. 

L'asteroide ha addosso un 
deprimente nome da catalo- 
go astronomico, «1986 DA», 
ma dentro è metallo prezio- 
so. Il problema è la lontanza: 
11986 DA» dista da un nego- 
zio di Bulgari almeno 36 mi- 
lioni di chilometri. A scoprire 
che quella pietra orbitante è 
una pepita gigante è stato un 
gruppo di università e centri 
di ricerca, tutti autorevolissi- 
mi: il Jet Propulsion Labora- 
tory di Pasadena, in Califor- 
nia (quello che ha diretto 
l'impresa della sonda Voya- 
ger), il Comell's National 
Astronomy and lonosphere 
Center, l'Harvard -Smithso- 
nian Center for Astrophysics, 
la Washington State Universi- 
уу e il radiotelescopio di Are- 


tratta probabilmente del 


«cuore» di un pianetino di- 


sintegratosi miliardi di anni fa. 


ROMEO BASSOLI 


cibo, a Portorico.Che quell'a- 
steroide nascondesse qual- 
cosa di strano lo si era capito 
già cinque anni fa, quando 
venne avvistato. Così è inizia- 
to un lungo, pignolo studio 
sulla sua composizione. Gli 
astronomi di Arecibo hanno 
bombardato l'asteroide con 
segnali radar e la risposta è 
stata stupefacente: quell'og- 
getto riflette qualcosa come il 
58% del segnale, Certamente 
fuori dalla norma che vede 
tutti gli altri asteroidi riflettere 
più o meno il 16%. 

A quel punto le ricerche si 
sono fatte più accurate e la 
meraviglia si è rivelata. Quel- 
l'oggetto volante è fatto da 


almeno diecimila tonnellate 
di oro, da 100 mila tonnellate 
di platino, assieme a 10 mi- 
liardi di tonnellate di ferro e 
da un miliardo di tonnellate 
di nickel. 

Straordinario: ma che cosa 
ci fa, lassù, una pepita di due 
chilometri di grandezza, so- 
migliante ad una nocciolina, 
in orbita attorno al Sole? Se- 
condo le teorie correnti que- 
sta stranezza orbitante do- 
vrebbe essere l'ultima testi- 
monianza di un oggetto ben 
più ampio, un pianetino che 
al primo impatto con un 
enorme meteorite si è disin- 
tegrato, lasciando sul posto 
soltanto la superpepita.Ma 


ar 


anche il destino del blocco di 
ого e platino non è tranquil- 
lo. Tra alcune centinaia di 
migliaia di anni infatti la sua 
orbita dovrebbe degenerare 
lentamente ma inesorabile- 
mente, Il cuore dell'antico 
pianetino dovrebbe così av- 
vicinarsi alla Terra o a Мапе 
o a Venere e forse precipitar- 
vi sopra. Ma da qui ad allora 
potremmo preparare una 
spedizione e armare una 
astronave di robot. Il loro 
compito sarebbe quello di 
estrarre il materiale prezioso 
e costruire, in loco, macchi- 
ne о parti di macchine e in- 
мапе poi verso la Terra. Sa- 
rebbero straordinarie, coste 
rebbero pochissimo (prati- 
camente, soltanto il costo dei 
robot e del missile) e avreb- 
bero prestazioni ‘elevatissi- 
me. 

E portare l'oro sulla Terra 
per il puro piacere di «averne 
di più»? Fin troppo facile im- 
maginare il finale di questa 
storia: l'oro che viene dallo 
Spazio farebbe crollare il mi- 
to e il prezzo di quello delle 
nostre miniere. E allora che 
restilassü. 


LA SICILIA 
giovedì, 31 ottobre 1991 


(Coll.: Antonio Rampulla 


FORTIANA 


FENOMENI ANOMALI 


CATANIAcronache 


Un fatto misterioso, notato da centi- 
naia di persone, ha fatto scattare ieri 
mattina ricerche con mezzi aerei e nava- 
ial largo della costa di Acicastello, dove 
si temeva che un velivolo si fosse inabis- 
sato in mare. Il piano di soccorso, scat- 
tato dopo segnalazioni di cittadini alle 
forze dell'ordine, ha tenuto impegnato 
nel lavoro di ricognizione un apparato 
interforze, che ha operato per circa tre 
ore, anche dopo che le autorità aeronau- 
tiche avevano potuto appurare che per 
tutte le torri di controllo nessun velivo- 
lo mancava all'appello. Sono stati la 
mancanza di riscontri obiettivi di un in- 
cidente e anche il maltempo che imper- 
versava a fare sospendere alle 12,20]e ri- 
cerche. Sull'accaduto sono state avan- 
zate diverse ipotesi: la caduta di un og- 
getto non identificato, una tromba mari- 
na о infine una sensazione ottica. Nel 
pomeriggio, però, nel tratto di mare in 
cui si era avuta l'impressione che fosse 
precipitato l'oggetto misterioso è stata 
notata all'imbrunire da alcune persone 
la sagoma voluminosa di un oggetto gal- 
leggiante dai contorni non distinguibili, 
attorno al quale voltegglavano degli uc- 
celli:un mistero nel mistero. 

E' stata mezza giornata convulsa, 
соп un intreccio di sospetti, conferme e 
smentite che abbiamo seguito minuto 
per minuto, sorvolando poi il tratto di 
mare interessato su un AB 206-B che la 
direzione del corpo di vigilanza «La Ce- 
lere» ha fatto levare dal proprio gruppo 
elicotteri, col pilota comandante Giu- 
seppe Avaro, per permettere ai lettori 
del nostro giornale di avere una docu- 
mentazione e una testimonianza più 
completa su un fatto che sembrava di 
particolaregravità. 

Nella mattinata nel Catanese e so- 
prattutto nella zona di Acireale c'erano 
condizioni atmosferiche particolarmen- 
te perturbate. Sebbene gli effetti non si 
fossero ancora manifestati al suolo, era- 
no ben visibili in cielo cumuli minaccio- 
si che si addensavano spinti da venti in- 
stabili 

In queste condizioni, poco prima del 
le 9 molte persone che lasciavano ad 
Acicastellol'abitazione per recarsi al la- 

ого hanno visto in cielo, dalla scoglie- 
ra, un bagliore, una sorta di squarcio 
nel nero delle nubi e una scia luminosa 
continua partire da quel punto, inabis- 
sarsi in mare e sollevare l'acqua. In 
molti si sono fermati nella strada а os- 
servare. La prima segnalazione è stata 
fatta por telefono alla capitaneria di por 
to di Catania, 1 cui comandante, capita- 
no di vascello Francesco Ciprioti, ha dif- 
fuso l'allarme. 

Il punto di mare in cui sembrava che 


si fosse inabissato un velivolo era stato 
indicato in un primo momento a circa 
venti miglia a est della zona costiera 
compresa fra Acicastello e Ognina; ma 
successive informazioni’ indicavano 
una distanza presunta di sei o sette mi- 
glia marine, equivalenti a circa otto chi- 
lometri. In questo tratto di mare si sono 
dirette le motovedette Cp 237 e Cp 2948. 
Nella zona venivano inoltre dirottati il 
velivolo Orca 08 della Guardia costiera e 
la motovedetta Cc 618 dei carabinieri. Si 
aggiungevano poi mezzi navali della po- 
lizia e della Guardia di finanza, nonché 
due potenti elicotteri della base Mari- 
staeli di Catania, intervenuti quando, 
per poter continuare le ricerche, si ri- 
chiedevano mezzi più capaci di sfidare il 
maltempo. Le ricerche, però, sono risul- 
tate infruttuose 

Nella mattinata abbiamo sorvolato 
la zona delle operazioni, con vento insta- 
bile che a tratti soffiava a oltre venti ho- 
di, cioè a una quarantina di chilometri 
l'ora. impegnando i piloti in accorte ma- 
novre. In cielo e in mare c'erano nugoli 
di mezzi e un intrecciarsi di comunica- 
zioni fra piloti e torre di controllo; e gli 
elicotteri di Maristaeli che saettavano а 
bassa quota sullo specchio d'acqua agi- 
tato, quasi segnandulo fetta Чоро fetta, 
Dopo tre ore di ricerche intense, con 
mezzi velocissimi, che avevano scrutato 
metro per metro una vasta superficie di 
mare, ma senza notare nulla di partico- 
lare, all'infuori delle pessime condizioni 
del tempo, sarebbe stato inutile insiste- 
re; tanto più che la notizia della sparizio- 
ne di un velivolo non trovava conferma 
dall'Aviazione civile e dall'Aeronauti- 
ca. Già subito dopo l'allarme era stato 
appurato che nessun oggetto era stato 
visto sparire inspiegabilmente da alcun 
radar; e con Il passare dei minuti, in ba- 
se ai piani di voloautorizzati dalle diver- 
se torri di controllo, è apparso poi anche 
chiaro che non c'era alcun caso di veli- 
volo disperso. 

Alle 12,20 siamo stat! gli ultimi, inste- 
me con gli elicotteri di Maristaeli, a la- 
sciare la zona operativa, col sopragglun- 
gere della pioggia che spingeva da Aci- 
reale verso Catania, a cielo da quest'al- 
tra parte ancora limpido. Nel pomerig- 
gio, poi, la capitaneria di porto ha diffu- 
зо un comunicato nel quale fra l'altro si 
precisa: «Considerata la tempestività 
dell'intervento dei mezzi nautici ed ae- 
rei e le condizioni meteorologiche av- 
verse presenti in zona con formazione di 
trombe marine, si presume che l'avvi- 
stamento e il comportamento di queste 
ultime abbiano tratto in inganno gli au- 
tori della segnalazione», 

Ma i dubbi rimangono. Il prof. Alfio 


CATANIA) 


Sos al largo di Catania: ma non era un aereo 


Un mistero 
fra le onde 


Elicottero e nave (nel cerchietto) impegnati nelle ricerche 


Fichera, docente di Storia e filosofia, è 
stato uno dei testimoni del fatto: «Abito 
al lungomare e ho notato questa curiosa 
scia alle 9 e8 minuti quando sono uscito 
per raggiungere il liceo di San Giovanni 
la Punta, C'era gente nella strada che 
guardava verso ЇЇ mare, all'ingresso di 
Acicastello. Ho visto una striscia chiara 
che scendeva da un cumulo di nubi fino 
ad affondare in mare е sollevare l' 
qua, come un vortice. Il fatto è stato vi- 
sto a lungo da molte persone e anche da 
me. L'ho notato ancora meglio mentre 
attraversavo Ficarazzi; e ho continuato 
a vederlo da casa mia dove sono stato co- 
stretto a tornare perché avevo dimenti- 
cato dei libri. Rimessomi sulla strada 
per la scuola e raggiunta di nuovo la fra- 
zione di Ficarazzi ho guardato ancora 
verso il mare e la scia era sempre li, fer- 
ma. Questo strano fenomeno è durato 
parecchio» : 

Le trombe d'aria e perciò anche quel. 
le marine sono causate da rapidi movi- 
menti vorticosi verso l'alto dell'aria cal- 
da, umida e molto instabile. Si manife- 
stano in forma di proboscide verso la 


16 


(foto Sicilpress) 


terra о il mare, con un diametro che può 
raggiungere i cento metri. La loro parti- 
colarità è però quella di spostarsi rapi- 
damente lungo un arco, spesso di una 
decina di chilometri, permanendo nello 
stesso punto al massimo per una decina 
di secondi. Non sembra perciò, in base 
alle testimonianze, che a suscitare tanto 
allarme ad Acicastello possa essere sta- 
ta una tromba d'aria, almeno una nor- 
male. Per ora si può solo escludere l'ipo- 
tesi dell'effetto ottico, al quale può esse- 
re attribuita la scia luminosa ma non il 
vortice d'acqua. L'altra ipotesi è che 
qualcosa come un satellite artificiale 
possa essere caduto nell'impatto con i 
turbini. 

All'imbrunire, infine, l'avvistamen- 
to di un oggetto misterioso in mare. 
L'ha notato da casa propria il prof. Alfio 
Fichera: «E' una massa di natura impre- 
cisata, abbastanza grande. L'ho osser- 
vata anche col binocolo, senza riuscire a 
capirci di più». Sarà qui la soluzione 
dell'enigma? La risposta si potrà avere 
oggidopo l'alba. 

Salvo Bella 
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(Coll.: Lazslo Kiss (HUFON), Debrecen, Ungheria) 


APPARIZIONE DELLA BEATA VERGINE IN UNGHERIA 


Due anni fa accadde ип evento in Ungheria 
che divide tutt'ora i gruppi che si 


occupano separatamente di ufologia е 
fenomeni paranormali, Naturalmente la 
foto di questa visione difficilmente 


può essere autenticata ma questo поп 
è insolito nei casi di fenomeni paranormali. 
Conoscendo le argomentazioni che vi 
sono pro e contro l'autentica fotografica 
non siamo in grado di decidere іп tal 


`зепзо senza ombra di dubbio. 


Per motivi che ci sono sconosciuti; 
11 testimone поп ha permessu рег un 
anno e mezzo la diffusione e la pubblicazio 
ne di questo evento. 


La visione fu osservata da un solo uomo 
il 3 settembre 1989 in un villaggio 
dell'Ungheria settentrionale (Karacsond). 
Prima che terminassero i lavori di ristrut 
turazione e restauro di una parte dell'alta 
re maggiore di una chiesa cattolica 
romana, Karoly L. fece delle foto dell'alta 
re e dell'impalcatura. 

Mentre faceva le foto, guardò giù dalla 
impalcatura e vide due figure di fronte 
all'altare. Entrambe erano circondate 
da un alone risplendente e sulle loro 
teste vi era un'aureola di corpuscoli 
luminosi. 

Nella chiesa si trovavano 
persone che però non videro nulla di 
insolito. 

11 restauratore non fece cenno ad alcuno 
della sua visione finchè поп sviluppò 
il negativo. Ma le figure da lui osservate 
erano ben visibili sul negativo colore. 
Karoly L. inviò il negativo all'Agenzia 
di Stampa Ungherese (MTI) chiedendo 
loro un'analisi dei fotogrammi ed una 
possibile autenticazione. 11 capo del 
dipartimento che prese parte alla procedura 
rilasciò la seguente dichiarazione: 

ЕУ improbabile che questo negativo 
sia stato manipolato. Le immagini messe 
in questo modo una sull'altra, apparivano 
in un solo fotogramma. Comunque, 1а 
costruzione di questo tipo di fenomeno 
luminoso è un segreto anche per noi. 

Questo fenomeno, con l'aiuto della tecnica 
olografica (ben conosciuta ma поп usata 
in Ungheria) non potrebbe essere realizzato" 


anche altre 


Estratto dalle dichiarazioni rilasciate 


dal Vicario di Karacsond: 

"Dichiaro che nella chiesa поп vi è 
una scultura, nè un quadro, che potrebbe 
causare un fenomeno simile 
a quello della foto. 

11 giorno in cui fu scattata la foto 
non c'era abbastanza sole da poter produrre 
in qualche modo questo tipo di fenomeno. 
11 restauratore avrebbe dovuto proseguire 
il suo lavoro ma si fermò e lo riprese 
solo una settimana più tardi,il 9 settembre 


luminoso 


Nel nostro paese vi sono molti luoghi 


di pellegrinaggio ma, sino ad ora, non 
avevamo fotografato mai la Vergine Maria. 


` Forse è la prima volta. 


LASZLO KISS 


ВАН 


FOTO (sopra) dell'apparizione inviata da Laszlo Kiss 
(a colori molto bella). Disegno (sotto) chiarificato 
re della doppia immagine. 


-uu ойлор ‘quad ‘210 "= ојешајје ey ~ ојизв i» 
‘aquaysisse eun ep ejeudeduroooe ees ә ouoj 
-ozu [Y "ejueje;) 1р 1preuo?'T ејодиу 'еупшор 
-105 етгейел eun od q peus 05805 Опер ети 


eat: 


-oisuad un 


ое. 


ouSodes ојәЗиеғәи 


*€OATAUOD 19 ә 'әүеш [ap ONE] 
ец тш UOU BIO Jag "15101059 
0719p ey гш 'опаој un "euruios 
-ut rp» ;ојолетр [I '«олол oym} 
ә 'олал ә» 'ode» [09 тишао тршела 
By 21509 ел0и815 e ‘«nuerambuI 
Tposido гр 2201 ә ‘эзааоал youe 
‘EOEUOIO | Я 'олеллер 09015152 
о[олетр [Ep ппрәззой петош 
-әрш 18 ‘euosied eun ә ојолетр 
qp» :выпо enap edureis onappe 
"uumjueA ont) чор я moes 
-194 әлрей ојоди чаолорозо eus 
-OSIQ ‘олэл ,3» ‘en ‘«едеш еј 
07183 oy ayo оләл 9 чом» dso 
ЦЗ eses ep sad on ur euod ‘rez 
“zads 119880 па ensour “aa 
~ | -esouoo mm алозџ PISO) BT 
“«тиЗцеш nurds o marloy ou 
-05 19 PSP e[onb ur ‘ouopasons 
әцо 8500 OUOS 'ошелејол 309 
11830 0ISIA OY OL OU» :eseo e] 
&urpauoq sad 'ejsrouoso | ‘moer 


-J94 aped елше 104 'еуаге 5 
enpe,n opueumj 'алреш ep 21 
du “айол HINL erooo ezuas 


уц әлү, 1220149618 1 BIJ opue? 
-рал oues ә ouoguetd. виза 
89 ер ə erouSis ET "ezuapaio 
еер зрео un ә 'ошполеј 
ТЕР eyes oquedre p axusseuod 
n тп е HueAep oqoue o ‘00113008 
одош ‘oooued [ ea гу "юләр 
-419 в 210202 euas ә пгет2тешт 
¥ DISTA PY aqo OU эшоо tueur 
-pesse tuens nsanb are1uoooe1 
e 21102 ә 8950 along пор ‘ond 
euaddy ‘этцооэло oj oueryos 
-4 18 ouo вопшеао rp r 
-со 'rpetd tons re oueooeds ts auo 
128963104 ‘001 rp тол mpe ou 
-J0118 :078ZZLIOLI9] BIA BA AU ISA 
awara ‘210717 чор ‘оши п ‘дала 
TE ә пзцешо8 үр таоззәоолЧ 


10012035 озџәшош un ориәлїл 


A IO 


eqs ‘orfnqqns ur a азеплетб п 
"P1502 PIOUS ET e1u022P1 ‘еше 
iod ojezuep ey елотдаоо eun 
ошелаф ‘oym rp apasons “omg 
-LL [әр одов [ns езетооејје eseo 
enb ur 'eueurjjes eun ва 
‘ojona [9u esaud 
-u102 enn} ‘20019 әр оидәѕ 
ey is a 'adoooex oT "euadde 207 
"«;o1StA» "821 eun tsenb ey uou 
“т\ш [ap огештипоо 9.OMÍISUOO хе 
‘aoe хә ‘31031044505 un rp era 


-y тиле gp ‘21509 Addas ‘оргии 
‘0992 алошти и 'огорџлоз [ns 
euejd ә ajared рү 01402 anegs 
оззол оштрџаоое um ‘ 
-unpre 'ossope эцоце Я 
-IAUt OT19[[0] UN ер пери] 


'эзезооэр год 

-poq eun aqqares 'ојолетр ү 10d 
530} uou 95 ‘Роге eun әр 
-uaid ‘euoxyod ejjou ериоуолй$ 


wqu 2500 ouejideo тур 
зоо H3 opuopnryooos (еј в; 
SNS пир ‘Osoyadsrp ә o[oootd 
оләллер трол OUMU, T “ax 
-eoa 139880 13 nsu oy ә 'oreq 
-IV TP ayerzuapysax атаглепЬ [ou 
mb ouoorp ошоз 'ојолетр [op ^nt 
"ids удар eseo ецаи озерџе otios 


OLVIANIOHISON IVO 


VAON39 


DAQUID 1р гицјоз 211$ 'олојеми Jap перо DIJON 


«ошриәээр un олојол OJSIA OH» 


ouSipeur ойл oun 19] ш :BISPJOSI/] “DOUTE хә вип ер енче Я 


1661 AIQUISAON L Ip2n019 YAJAVIS УТ 


алена e arered 


ишәгу тичелогу UE 1р 21200) китүү ‘21 
ure е osadu еч ел0 əyə ә 1взәлопш e nid 
из uou шив әпЬшгә ep 992 шие 99 rp деи 

а ојецотуј ajsonb ex], auos 
91 '«ојозелш» [в отери 915 


9199 ец олѕоде g үрәм 


їпә 


"реј, әре] ^ 


owed rourerpuy» “«цоәедїш» їр әјшәшео! 
-was aepred uou v отерлшт 
эре freng <aquaumiqesardsut> елә po 


[ер Paros au :Ojeo0[q onsep орова п Yid 
Әләле WU тр эшэшеонаапа an 
Py 'ourope e ounméulureg PIA Ip орәшиег) [op 
guuopew еѕәцо егәр “шие 08 "oap, тицело!е) 
"eyopzaces ouerzue un әцәшү "osnejdde our 

IP UN ep vjejnpes SUJA ezueruoumso) 1 


Tp Ossapy “68,119P ojsoe $ 11 ‘asped oyw pow 


Ut ойлой [ep — эшләү ә] en oy: 


‘quad чиш 


'unuue опол 


€6t 


jd | е#чцүезеә eun ‘esaqueg еишаје) ‘aysonb едр, 12 

1 и [op ошпрез jt odop ‘a1 
-IPN тр Ojeunrajje OUUEY DUO роз rp rpea3 цел 
1102 9103194 21 әг}з 0105 euroop eun EUM 


asped ew `ошо!8 op 
oes ouos этезийцие: 
еар aud 


“1end ojnuaaae әрп 92111001358] 2521 9jejs 


әпр ep NE290[q олзер опреза олә] 
олэлу» ти 1р вршлоза ur “еш 


20 


tuo? ср еп, 'сзедо oq ours 
чер aped гр әүеләйо tuorduen3 rp uou tod q 
тіреп rp ошеуеч ‘ewag `- отешзаје ец 


8 ет 
2301p vjjop [ouum үер Hony шәл wulo 


ЦУТҰО O1SNVA IP 


«о}ўешшш®әэ OY I lod ISIESSEAQU o[oAnu ӘЛ} OJSIA оң» 


HENS 35 0005 IPIOS ә PINBIEd (с олујо Его ug 


1661 OLSODV EL IOBLUVIN ONHOID п 


| 


SERVIZIO INFORMAZIONE E DIFFUSIONE 


Via Antonio Veneziano, 120 - 90138 Palermo (Italy) 


In collaborazione: 


CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE (C.U.N.) - 00100 ROMA 
UFO NEWSGLIPPINO SERVICE AMKANGAG (U.S.A.) 


FRANCIA , marsIGLIA 


"Le Ргомепса!" 


‚ 23 marzo 1991 


(Coll.: Philippe Canepa, Aix-en-Provence/Francia) 


1 BELGI VEDONO OVNI DAPPERTUTTO 


volante non  1dentificato 
osservato recentemente nel 
e due testimoni sono 
con telecamera 


due localita 


Un oagetto 
è stato 
sud del Belgio 
riusciti a filmare 
questa apparizione in 
differenti. 

Secondo магі testimoni ascoltati 
dalla SOBEPS, "degli oggetti triangolari 
recanti molte sorgenti luminose 
di forte intensità" sono stati visti 
molto chiaramente. L'aviazione ha 
dichiarato che nessun аегео-гадаг 
AWACKS si trovava nei paraggi e che 
"ја vicinanza del fenomeno permette 
di escludere qualsiasi confusione 
con aerei o elicotteri". 

"Due fittavoli hanno visto (il 12 
Marzo) molto chiaramente, а meno 
di 3U metri, una imponente, 
41 forma ovoidale, munita anteriormente 
di tre farı emittenti luce bianca 
pulsante", prosegue la  SOBEPS". SII 
faro centrale proiettava verso 11 basso 
un fascio di luce obliquo che rischiarava 
violentemente il suolo. Arrivato all'altez 
za della fattoria, che ha sorvolato 
a qualche metro appena di altezza, l'oaget 
to ha virato orizzontalmente, fermandosi 
poi sopra la centrale di Tihange", 1'OVNL 
in sequito é stato rivisto dai fittavoli 
e da altri testimoni. 
Nella notte tra il 
1990, due aerei 
avevano rilevato 


una 


massa 


30 ed i1 31 
dell'aviazione 
loro radar un 
non - 


Marzo 
belga 
sul UVNI 
le cui evoluzioni 

~ 
— 
ANNO VII - MAGGIO 1991 - Mensile 


LES BELGES VOIENT 
DES OVNI PARTOUT 


Un objet volant non identi- 
fié a été observé récem- 
ment dans le sud de la Bel- 
gique et deux témoins ont 
réussi А filmer en vidéo 
cette apparition à deux en- 
droits différents. * 


Selon plusieurs témoins, 
entendus par la SOBEPS, 
"des objets triangulaires 
porteurs de plusieurs sour- 
ces lumineuses de forte in- 
tensité” ont été vus distinc- 
tement. L'armée «de l'air 
belge а indiqué qu'aucun 
avion-radar AWACS ne se 
trouvait dans les parages 
et "Ia proximité du phéno- 
méne permet d'exclure 
toute confusion avec des 
avions ou des hélicoptè- 
гез”. 

"Deux fermiers ont aperçu 
le 12 mars) distinctement, 
à moins de 30 mètres, une 
masse sombre imposante, 


de forme ovoïde, munie de 
trois puissants phares 
blancs à l'avant, poursuit 
la SOBEPS. Le phare cen- 
tral projetait vers le bas un 
faisceau oblique éclairant 
violemment le sol. Arrivé à 
In hauteur de la ferme, 
qu'il a survolé à quelques 
mètres à реше, l'objet а 
viré à l'horizontale. Sta- 
tionnant au-dessus de la 
centrale de Tihange”, l'OV- 
NI a ensuite a été revu par 
les fermiers et d'autres té- 
moins. 


Vans а nuit du 30 au 31 
mars 1990, deux avions 
F-16 belges avaient détecté 
sur leurs radars un OVNI 
dont les évolutions 
n'avaient rien de commun 
avec un avion. La SOBEPS 
a recueilli 1.504 témoigna- 


ges sur des OVNI depuis 
novembre 1989. 


569115 
avevano nulla 

in comune con quelle di un aereo. La 
SOBEPS, dal Novembre 1989, ha raccolto 
1.504 testimonianze sualı OVNI. 

un Awacs 

їп volo 

Foto Herman 

Kakojan/ 


omelie 
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Faut-il 
ne pas croire 
en la 


résehce, СР 25 CH 1800 Vevey 1 
AS эшим et our рат 


P INCROYABLE 
ET SES 


Qui di seguito pubbli 
chiamo uno stralcio di 
un lungo articolo ap 
parso su OVNI Presence 
e che non riportiamo 
per ovii motivi di spa 


croyance ? 


A propos de 
« L'Incroyable 
et ses preuves » 


Incroyable ! Une magnifique sou- 
coupe volante ! en couverture 
d'une revue editée par la Direction du 
patrimoine du Ministère français de 
la culture et де la communication ! 
Les autontes auraienl-elles donc 
entin reconnu l'existence du phéno- 
mene ovni et son etude est-elle en 
cours en hau! lieu ? Peut-ètre laudra- 
til а cet égard attendre encore un 
peu, mais que cela п'етресће pas 
l'amateur d'ovnis de se précipiter sur 
le numero 14 de Terrain... Cette revue 
semestnelle, publiee par la Mission 
du patrimoine ethnologique е! desti- 
nee а faire connaitre les etudes eth- 
nclogiques des domaines français et 
européen, est en effet consacree à un 
theme qui nous louche de pres. celui 

le » L'incroyable et ses preuves » 

Sorcellene, communications avec 
les morts, guénsons, appantions 
manales. ovnis, problèmes de la 
preuve sont les questions abordées, 
Qu'on ne se méprenne toutelois pas 
il ne s'agit pas de parapsychologie ou 
d'ufologie, mais bien d'ethnologie, 
de sociologie, d'histoire. Ceci 
n'empéche ceyendunt pus l'ulologue 
de lire avec intérêt les differentes con- 
tributions — méme s'il se heurte 
lexceptionnellement) à des termes 
aussi esoténques que ceux d'icono- 
mache, métaxuphile et autres tokens 
(texte de B. Latour), Essayons donc 
de résumer les différents articles, 
avant de réfléchir brièvement sur le 
concept de croyance, en particulier 
appliqué aux phénomènes « incroya: 


Claude Maugé 


ee 
TAVOLA DELLE CONVERSIONT 


1 pollice = см. 2,54 

1 yarda = mt. 0,9144 
1 опсїа = gr.28,3495 
1 libbra = Kg. 0,45359 


(Le misure sono tratte dal Quaderno di Cultura а сига 
dell'Ufficio Studi dello Stato Maggiore dell' Aeronau 
tica Militare Italiana) 


zio. Riteniamo impor- 
tante comunque, per do 
vere di cronaca, rife 
rire di una pubblica- 
zione cosi particolare 
edita dal dipartimento 
di un Ministero france 
se. Speriamo che ciò 
possa essere d'esempio 
per l'Italia. (0.6) 


A_PROPOSITO DI 


"L'INCREDIBILE E LE 
SUE TESTIMONIANZE 


PREUVES 


Incredibile! Un magni 
fico disco volante sul 
la copertina di una rivista edita 
dalla Direzione del patrimonio 
EID ial a PE ОР Оби de] Ministero Francese della Cultura 
EA Е VENI fase e delle Comunicazioni! Le autorità 
hanno alfine riconosciuta l'esistenza 
del fenomeno OVNI e lo si sta studiando in alto 
per questo bisognerà attendere ancora un pò, ma ciò non impedirà 


Terrain 
Carnets du раштоше ethnologique, 


+ L'Incroyable et ses preuves >. 


loco. Forse 


| agli appassionati di OVNI di precipitarsi sul n° 14 di Terrain.. 


Questa rivista semestrale pubblicata dalla Missione del patrimo 
nio etnologico e destinata a far conoscere gli studi etnologici 
dei domini francesi ed europei, è in effetti consacrata ад 
un tema che ci tocca da vicino, quello de "L'incredibile 
е le sue testimonianze". 

Stregoneria, comunicazioni con i defunti, guarigioni, apparizioni 
mariane, OVNI, problemi delle testimonianze sono gli argomenti... 
Chi fosse interessato a questa 
pubblicazione può richiederla 
a mezzo vaglia internazionale 
agli indirizzi sopra citati, 
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Connersville man says 
UFOs aren't imaginary 


By BILL ENGLE 

Seventeen years ago Rhonda saw a bright light in the 
sky near her Connersville home. The light darted and 
moved, then descended to hover seven or eight feet 

She walked (ома oval apace- 
«ган and spotted a small alien peering out at her, When 
the ship left, she realized more than an hour had 
passed 

Fourteen years later, Rhonda лам a picture In her 
mind ul the alten taking her around inside the vessel 
and twoother aliens at whal she believes were the con- 
trols of the ship. 

Rhonda is not her real name, but her story, she si 
is real 

Don Worley of Connersville believes her and says 
more and more people like her are realizing — some- 
limes years later — that they were taken aboard an 
alien spaceship 

Worley, 69, has studied unidentified flying objects for 
over 25 years, He was a special investigator for more 
than 20 years for the 
now-defunct Aerial 
Phenomena Re- 
search Organiza: 
ton based in Tucson, Ariz., once the oldest UFO re- 
search group in the world, He has written more than 20 
article» about UFOs and has lectured around the coun- 
му 

Age has slowed but not stopped his pursult of UFOs, 
When people Laugh ard call him стазу — which many 
have done over the yeurs — he just keeps plugging 
avay. 

He iv not sute what happened to Rhonda while she 
was on the spaceship, but he is convinced that the alien 
Was not giving guided tours. 

My theory. and it is my total conviction because of 
all the other people who ha ve had something happen to 
them. is that she wasn't taken or the ship to stand 
around." Worley said. ‘They were conducting some 


kind vf experiment 
"А lut of people — too many in lar too many other 
have come up. 


parts of the world to be a coincidenci 
With the same kind of story,” he said, 
pose in what (the aliens) doing. What they are doin, 
vast, deep question 

He says he knows UFOs 
self has never seen mori 

‘Oh they're real, all right. There's no doubt in my 
mind about that,” Worley said. "Гуе been in it for 25 
it's going on, Nobody believes me, But the 
ice is there for those who will really study it. L 


ire real, even though be him- 
in "lights in the sky." 


have. 


He said he is alarmed by ine number ol people who 
now are reporting they have been taken al 
spaceships 


rd alien 


"It seems like there's more of that happening no} 
, "but you have to wonder if they haven't 
been doing it for a long time and we Just weren' 
lit. Part of the problem is that it'sso hard getting р 
ple to talk about it — getting them to talk to the press 
about it 

"I'm amazed at th 
public doesn't realite 
nomena we sec is just 


level." 
Worley talked хо callers frum Indiana, 
Minois, С 4 many other states who say they 


were abducted. 
"Aliens are tricky and they usually erase the mem- 


si trovava a bordo della 


facendo fare un giro 
mia teoria, ed il mio 


nasce dal fatto che ad un sacco di gente 


nave spaziale 
ma è convinto che l'alieno non le stesse 


STATI UNITI INDIANA 


PALLADIUM-ITEM, Richmond, IN - Oct. 28, 1990 CR: D. Worley 


SPIE CELESTI 


ABITANTE DI CONNERSVILLE RITIENE GLI 
UFO NON IMMAGINARI 


огу of someone they abduci," 


5 x Diciassette anni fa Rhonda vide 
said. "But sometimes people re- 


member. It comes back to them [а una brillante luce in cielo 

dreams or they have some psychic. а Я Б 

powers. nei pressi della sua abitazione 
"А lot ol times we trace back and : 

find something happened lo their a (Connersville. La luce dar- 

parent 


deggiava e si muoveva, poi 
discese, librandosi а 7- 
8 piedi sopra un campo. 


He says there are many theories 
about UFOs and what their occu. 
pants are up lo, and his research 
shows that aliens are interested in 
human reproduction. 

"There does seem lo be a lot of in- 


[erent in the egg and sperm.” Wor Rhonda s'incamminò verso 
ley said. “They could be interested А 
- le re-creating us somewhere cbe. la luce, realızzê che era un 


And what's he government's re 
sponse to these accounts? 

The government doesn't want te 
admit this," Worley said, и! 
two much, They don’t want this te 
reach the general population 
They're not ready for this. Newer 
have been. It could shake the very 
foundation of society. 

“The government knows things 
"bt 


velivolo spaziale di forma ova 
le e vide un piccolo alieno far 
capolino e scrutarla attentamen 
te. Quando il velivolo decolló 
si resè conto che era passata 
piü di un'ora. 


release а Word ol lt be  Quattordici anni рій tardi 
cause they're u ly defenseless ‚ А 
against it Rhonda ebbe un'immagine 
But Werley remains vigilant. А Е 5 
“I's still going on," ће sald. “Me. mentale di un alieno che la con 


could be on 


row. But PU atll work sì duceva in giro all'interno del 


vascello e di altri due alieni 
che lei ritenne fossero ai controlli della nave. 
Rhonda non è il suo vero nome, ma la sua storia, 
lei dice, 6 vera. 
Don Worley, di Connersville, 
che molta, moltissima gente come lei, ricorda 
- alcuni anni più tardi - di essere stata portata 
a bordo di una nave spaziale aliena. 


le crede e afferma 


Worley, 69еппе, ha studiato gli oggetti volanti 
non identificati per più di 25 anni e ha lavorato 
a lungo come investigatore speciale per 1'APRO, 


l'ormai scomparso Aerial Phenomena Research Organiza 


tion, con sede a Tucson, Arizona, una volta il 
più vecchio gruppo di ricerca al mondo. Ha scritto 
più di 20 articoli sugli UFO e ha fatto molte 


conferenze in giro per il Paese. 


L'età ha rallentato ma non fermato la sua ricerca 
sugli UFO. Quando la gente ride e lo definisce 
pazzo - e molti lo hanno fatto nel corso degli 


anni - lui li liquida con una scrollata. 
Non è sicuro di cosa sia accaduto a Rhonda mentre 


è accaduto qualcosa, è che non sia stata 


portata а bordo tanto per andare in 

turistico. "La giro, ma per condurre un qualche tipo 
convincimento di eperimento. 

"Molta gente - troppa, in Paesi molto 


"I 


differenti parti 
una coincidenza- 
molto simili 


lontani tra loro, in 
del mondo, per essere 
è venuta fuori con storie 
da raccontare", ha detto, "c'è uno scopo 
in ciò che (911 alieni) stanno facendo 
e quale sia е una domanda che potrebbe 
fornire infinite risposte". 

Morley ritiene gli UFO reali, anche 
se lui stesso non ha mai visto niente 
di piü che "luci in cielo". В 

“Oh si, sono reali. Non ho alcun dubbio 
in proposito. Ci sono dentro da 25 anni 


ed ancora il fenomeno va avanti. Nessuno 
mi сгеде. Ма la ргома 6 11 per quelli 
сће realmente vorranno occuparsene. 
То l'ho fatto". 

Ha aggiunto di essere allarmato dalla 
quantità di persone che riferiscono 
di essere state portate da alieni a 


bordo di navi spaziali. 

"Sembra che dietro ci sia di più di 
quanto stia accadendo ora", ha proseguito 
Worley, "е ci si domanda se non l'abbiano 
fatto da lungo tempo ed eravamo noi 


E' ora disponibile una replica (foto 
in alto) in plastica dorata dell'originale 
manufatto in oro, ormai famoso in tutto 
il mondo. Questa copia lunga 2 % pollici 
e larga 2 ha un piccolo gancetto che 
consente di utilizzarla come ciondolo. 
E' disponibile previo contributo (da 


inviare a mezzo vaglia internazionale) 


di $10, incluse spese postali presso: 
Ancient Astronaut Society, 

1921 St.Johns Ave., Highland Park, 
IL 60035-3105 USA 


Per informazioni: CENAP, H.-J. Kóhler 


(Tel. 0621-703506) Limbecher str. 6, 
6800 Mannheim 52 


a поп 'accorgercene. Parte del problema 
$ la difficoltà di riuscire a convincere 
la gente a parlarne - specialmente alla 
stampa". А 
"Sono meravigliato della 
infiltrazioni di cui il 


quantità di 
pubblico non 


si rende conto. Noi vediamo il fenomeno 
aereo соте ип mascheramento, solo la 
punta dell'iceberg. L'attività principale 


potrebbe prosequire a livello del suolo". 

Morley ha parlato con molta gente dell'In 
diana, dell'Illinois, della California, 
e di molti altri stati, che racconta 
di essere stata rapita. 

"Gli alieni furbi,  cancellano Та 
memoria di quelli che vengono rapiti. 
Ma qualche volta c'é qualcuno che ricorda 
ed i ricordi spesso affluiscono nei 
loro sogni, oppure si ritrovano соп 
poteri psichici. Un sacco di volte siamo 
risaliti indietro nel tempo ed abbiamo 
scoperto che qualcosa era accaduto ai 
loro genitori ". 


sono 


Vi sono, molte teorie sugli UFO e su 
Cosa stiano facendo i loro occupanti 
e le ricerche di Worley mostrano che 


gli alieni sono interessati nella riprodu 
zione umana. 


"Non sembrano molto interessati ad 
ovuli o al liquido seminale in quanto tali 
ma piuttosto а ‘ri-crearci da qualche 


altra parte". 
E qual'è la risposta del governo a questi 
racconti? 


“11 governo non vuole ammettere nulla 
di tutto ciò, è troppo. Non desidera 
che queste storie raggiungano l'opinione 
pubblica che поп è ancora pronta рег 
tutto questo e поп lo è mai stata. Le 
stesse fondamenta della nostra società 


ne verrebbero scosse. 


"11 governo sa cose che noi поп conosciamo 


e non vuole rilasciare una sola parola 
a riguardo perchè ne è completamente 
indifeso". 

Ma Worley rimane in vigile attesa. 

"La cosa: sta ancora andando avanti ed 
anzi potrebbe essere in aumento... Non 


So, ma ci lavoreró sopra". 


Dal CENAP REPORT n?180 apprendiamo con sor 
presa e disappunto che il film americano 
COMMUNION, interpretato da Christopher Wal 
ken, tanto atteso dagli appassionati Italia 
ni (e da me), é già dalla fine di gennaio 
in video-cassetta (104 minuti) per la Germa 
nia.(che invidia...!). (d.g.) 


Zu 
уу ILLINOIS 

§ 

34 ANCIENT SK IES 
ii «Come Search Wilh Us!” 

Official Logbook of the Ancient Astronaut Society 

(с) COPYRIGHT 1991 ANCIENT ASTRONAUT SOCIETY ~ A RIGHTS seem а 
VOLUME 18, NUMBER L, 1921 ST, JOHNS AVE., HIGHLAND PARK 3 MARCH-APRIL, 1991 


Nato а Parigi, Francia, nel 1909, Maurice Chatelaine emigrò negli Stati Uniti dove iniziò la sua carriera 
nell'industria aerospaziale in California. Più tardi prese parte al progetto, sviluppo, e produzione 


dei sistemi spaziali di 


comunicazione per le trasmissioni a voce e televisive del velivolo spaziale 


Apollo della MSA, Ora in pensione, Chatelain continua le sue ricerche e scrive i suoi articoli nella 
sua residenza al 3976 Kenosha, San Diego, California 92117 USA. 


Questo articolo è tratto dal libro di Maurice Chatelain "OUR COSMIC ANCESTORS", disponibile come tascabile 


edito dalla Tempie Golden Publications Р.0. Box 10501, 


MAS dL $ ATO I 


Sedona, Arizona 86336 USA. 


MISTERIOSI 


di 


MAURICE CHATELAIN 


33 ami fa non credevo nei dischi volanti. A quel 
tempo lavoravo per la National Aeronautics and 
Space Administration (NASA) come scienziato spaziale 
sui Sistemi di Comunicazione dell'Apollo che doveva 
atterrare sulla Luna, 5 amni più tardi. Allora 
il fenomeno UFO era praticamente sconosciuto ed 
in ogni caso nessuno di noi avrebbe osato menzionarlo 


negli ambienti della NASA poichè ciò avrebbe certamen 


te significato la fine di una carriera. 

Poi feci alcuni viaggi in Francia, dove appresi 
da scienziati francesi non solo che il problema 
UFO era reale ma anche che era seriamente investigato 
dai Servizi Segreti di alcuni paesi europei, inclusa 
la Russia. Sfortunatamente, al mio ritorno a casa, 
dovetti tenere queste informazioni per me. 

Ora le cose sono cambiate. Prima di tutto non 
lavoro più per la NASA e poi la NASA stessa è 
stata costretta a riconoscere l'esistenza del 
fenomeno UFO ed anche ad ammettere di поп sapere 
cosa sia о da dove provengano. Inoltre, autorevoli 
riviste discutono ora il problema UFO con scienziati 
qualificati come, per esempio, Jacques Vallee. 
In più, secondo le recenti scoperte astronomiche, 
è molto probabile che possano esistere nello spazio 
altre civiltà e che alcune di queste possano essere 
molto più avanzate della nostra. 


E' comunque perfettamente logico tentare di stabilire 
un contatto con queste civiltà, prima attraverso 
l'ascolto di messaggi che potrebbero tentare di 
trasmetterci, poi inviando пој stessi semplici 
messaggi con i primitivi mezzi a nostra disposizione, 
come per esempio la radio ed il laser. 

Рег prima cosa dobbiamo determinare il tipo di 
messaggio che avrebbe migliori possibilità di 
essere ricevuto o capito da noi stessi nel primo 
caso 0 da loro nel secondo caso. La maggior parte 
degli scienziati del settore ritiene ora che il 
miglior messaggio sarebbe quello composto da semplici 
numeri rappresentanti i rapporti matematici, come 
22/7 per Pi o 89/55 per Phi, o numeri primi, come 
per esempio 7, 11, 1, i cui rapporti hanno valori 
decimali che rappresentano la ripetizione di figure 
che non dovrebbero mancare di attirare l'attenzione. 
In realtà sembra che abbiam già ricevuto messaggi 
simili e che questi siano passati completamente 
inosservati, anche da quelli che si suppone avrebbero 
dovuti notarli e decifrarli. Ma stiamo attraversando 
una frontiera sacra e pericolosa tra due diversi 
mondi scientifici. 

Il primo è fatto da scienziati ufficiali, i quali 
potrebbero volentieri accettare la possibilità 
di vita extraterrestre nell'universo ma che non 


- 


accetterebbero mi la possibilità di viaggi interstel 
lari, o l'idea che i^ dischi volanti potrebbero 
esistere e trasportare astronauti da un mondo 
all'altro. Il secondo è fatto da scienziati indipen 
denti, in pensione come me, che si possono permettere 
di discutere liberamente il problema UFO, senza 
correre il rischio di perdere il lavoro, e pochissimi 
scienziati ufficiali che hamo il coraggio di 
tentare la sorte. Questo é il motivo per cui interes 
santi scoperte nel campo della ricerca ufologica 
sono sempre fatte da questi scienziati indipendenti. 
Dal momento che non veniam accettati nelle pubblica 
zioni scientifiche, dobbiamo diffondere le nostre 
teorie e scoperte attraverso libri a grossa divulga 
zione, articoli di giornali ed interviste televisive. 
Personalmente ho iniziato scrivendo un libro che 
è stato pubblicato a Parigi, in francese, 10 ami 
fa ed è stato ora tradotto in 5 lingue, incluse 
due edizioni inglesi, qui (USA) e in Inghilterra. 
Ho anche scritto un secondo libro che è stato 
pubblicato in francese e in spagnolo e che sarà 
presto edito in inglese (per gli USA). L'uscita 
del primo libro è stata già messa in risalto in 
alcune interviste televisive, in cui ho potuto 
discutere della problematica UFO e nella mia parteci 
pazio ne a "In Search of Earth Visitors", 
(Alla Ricerca dei Visitatori Terrestri), un episodio 
della popolare serie televisiva di Alan Landsbergh. 
Personalmente sono maggiormente interessato negli 
atterraggi UFO e specialmente nei loro schemi 
di atterraggio e nelle tracce che lasciano al 
suolo. Come sapete, molti atterraggi UFO denunciati 
negli ultimi ami si sono verificati in Francia, 
dove 1 gendarmi di zona vengono istruiti a portarsi 
immediatamente sul luogo dell'awenimento рег 
indagare e registrare ogni cosa, Loro calcolano 
la longitudine e la latitudine ed eseguono disegni 
delle tracce dell'atterraggio con le esatte misure 
degli angoli e delle dimensioni. Nel 1954, рег 
esempio, vi fu in Francia un'invasione di dischi 
volanti. Vi furono 76 atterraggi in 25 giorni, 
dal 24 Settembre al 18 Ottobre di quell'anno. 
Come al solito i gendarmi registrarono l'ora, 
longitudine e latitudine di ciascun atterraggio, 
così come la forma e le dimensioni delle impronte 
lasciate sul terreno e la stima del peso 
dell'oggetto, calcolato in base alla profondità 
delle tracce e alle condizioni del suolo al momento 
dell'atterraggio. 

A quei temi furono fatte investigazioni su queste 
specifiche località da alami famosi esperti francesi 
come Aime Michel e Paul Misraki, i quali le segnarono 
su una grande carta geografica della Francia. 
Questo permise loro di scoprire che un certo numero 
di tali località potevano essere collegate sulla 
carta geografica con delle linee dritte, cosi 
come per esempio Bayonne e Vichy, coprendo 1' incredi_ 
bile distanza di 483 chilometri. 


Notarono anche che queste linee erano parallele 
е separate da una distanza media di 63 chilometri. 
Questi furono i primi dati numerici mai ottenuti 
da osservazioni UFO e l'unica conclusione logica 
che potê essere tratta da questi dati fu che entrambe 
le distanze erano multipli esatti di 21 centimetri, 
lunghezza d'onda dell'idrogeno, presente ovunque 
nell'universo e che quindi potrebbe rappresentare 
un'unità di msura ideale per astronauti provenienti 
da altri mondi, desiderosi di stabilire un contatto 
con noi. 

Alani anni più tardi, uno scienziato francese 
di nome Jean Charles Fumxx ebbe una brillante 
idea. Prese una carta geografica della Francia 
molto grande ed iniziò a tracciare triangoli tra 
i 76 luoghi di atterraggio, in modo da verificare 
se alcuni di questi avessero qualche caratteristica 
particolare che gli desse un indizio sullo schema 
di atterraggio di questi misteriosi velivoli spaziali 
alieni. Fu molto sorpreso nello scoprire che molti 
dei triangoli erano_isosceli] 

quindi decise di spingere le indagini un pò più 
oltre per scoprire quale potesse essere la percentua 
le e se era sempre la stessa per qualsiasi numero 
di triangoli. 

Il nostro amico Fumoux sapeva che соп un insieme 
di 76 punti e secondó una formula ben conosciuta, 
N(N-1) (N-2)/6, si possono ottenere 70.300 differenti 
triangoli, che è un numero enorme ma non si scoraggiò 
perchè aveva già capito di aver scoperto qualcosa 
di realmente fantastico che poteva essere il primo 
indizio di ciò che stava cercando. Cli оссогзего 
alani ami per misurare tutti i triangoli па 
alla fine ci riuscì e scoprì che vi erano 1864 
triangoli isosceli, oppure una proporzione approssima 
tiva di 264/7, oppure 12 volte 22/7 e che il rapporto 
gli ricordava qualcosa che aveva già visto prima. 

In realtà lui aveva appena letto la stesura originale 
del mio libro, che fu pubblicato da Dell nel 1979, 
in cui ipotizzavo che i nostri progenitori, probabil 
mente di origine cosmica, usarono il fattore Pi 
di 22/7 per la costruzione di Stonehenge e per 
quella della Grande Piramide. Comunque Fumoux 
non riusciva a capire perchè la percentuale di 
triangoli isosceli tratta dalle località di atterrag 
gio dovesse essere una funzione inversa del fattore 
Pi che veniva usato tanto tempo fa dai nostri 
antenati preistorici. 

Allora mi scrisse chiedendomi di controllare i 
suoi calcoli, che trovai corretti. Lo consigliai 
di rivedere tutti i suoi dati ancora una volta 
e di inserirli in un computer, in modo da vedere 
se la percentuale sarebbe rimasta la stessa con 
qualsiasi numero di triangoli о se fosse solo 
ча coincidenza in quel caso particolare. Gli 
occorse un pò di tempo per trovare uno scienziato 
francese nel settore dei computer che gli credesse 
e che considerasse la sua teoria abbastanza seriamen 


(segue a pag.8) 


la Provincia 
PAVESE 


` Attualità 


Il fenomeno notato da Pescara a Bergamo: lampo improvviso, , 


Meteorite assassino } 


Centrata casa in Istria 


Muoiono due fratelli 


MANTOVA — Sarebbe dovu- 
to ad un meteorite lo spettaco- 
lare fenomeno celeste che l'al- 
tra notte è stato avvistato nei 
cieli del nord Italia. | 

Una corsa terminata, a 
quanto pare, su una casa istria- 
na, a Parenzo, causando la 
morte di due fratelli. = 

Il luogo del presunto impat- 
to del meteorite, o di parte di 
esso, è Kozinozici, un borgo 
all'interno della riviera paren- 
tina. La casa andata distrutta 
(sono rimasti in piedi solo i 
muri perimetrali) era abitata 
dai fratelli Martin e Ivan Del- 
la Marna, di 68 e 81 anni, en- 
trambi morti nell'incendio. 
Ad avvalorare l’ipotesi che a 
provocare l'incidente sia stato 
Ц meteorite vi è Гога in cui il 
fatto è avvenuto, poco dopo 
11,30, in coincidenza con. le 


numerose segnalazioni giunte - 


a vigili del fuoco, polizia e ca- 
rabinieri di varie città italiane. 
I vicini di casa dei fratelli Del- 
la Marna hanno detto di avere 
sentito un forte boato, accom- 
pagnato da una luce intensa. 
ubito dopo si sono sviluppa- 
tele fiamme. L' allarmeai vigi- 
li del fuoco di Parenzo è giun- 
to soltanto dopo un'ora, poi- 
chè l'abitato di Kosinozici 
non é collegato alla rete telefo- 
nica. Per spegnere le fiamme i 
pompieri intem lavorato per 
quattro ore. Gli inquirenti 
non escludono che I’ incendio 
possa avere un’altra origine, 
anche se sono certi che non sia 
stato provocato, da un ordi- 
gno bellico.. H 
-L’allarme in Italia: era pas- 
sata da- poco l'una e trenta 
juando un vivido bagliore ha 
illuminato a giorno una vasta 
aerea del cielo del versante 
adriatico dell’Italia centro set- 
tentrionale. Il fenomeno è sta- 
to osservato anche in Emilia 
Romagna e in Lombardia. Da 
Pescara a Bergamo i telefoni 
di vigili del fuoco e carabinieri. 


sono stati tempestati da chia- 
mate di cittadini che racconta- 
уапо di aver visto in cielo una 
forte luce, simile a quella di 
un fulmine di grande inten- 
sità, di color bluastro secondo 
alcuni, rossa secondo altri. Il 
fenomeno sarebbe stato ac- 
compagnato da un botto, ma 
segnalazioni di questo tipo so- 
no giunte solamente da alcune 
città dell’Emilia Romagna, 

ман Bologna, Ferrara e For- 
li. Sembra addirittura che in 
quest’ultima località, i muri e 
le finestre di alcuni edifici ab- 
biano tremato per alcuni se- 
condi, provocando comprensi- 
bile QUEI in parte della 
popolazione. Proprio la rivie- 
ra romagnola, a quanto pare è 
stata la zona dove il fenomeno 
è stato notato con maggiore 
evidenza dalla cittadinanza. A 


TARANTO — Trasportava 
un consistente quantitativo di 
munizioni, tra le quali razzi 
per obice, il mercantile «Dol- 
phins 1», bloccato l’altro ieri 
nei pressi del Canale d’Otran- 
to da forze navali ed aeree del- 
la Nato mentre si accingeva 
ад entrare nell’Adriatico con 
un carico destinato all’ex Ju- 
goslavia, Le operazioni di con- 
trollo del carico sono comin- 
ciate ieri mattina. La nave 
con il carico, ormeggiata nel 
to mercantile di Taranto, 
stata posta sotto sequestro 
dall'autorità giudiziaria. A 
bordo gli agenti hanno trova- 
to 59 container. Nei ршн 
aperti ieri le casse metalliche 
cui interno sono state trova- 
te le munizioni erano occulta- 


Taranto, missili sul cargo 
diretto in ex Jugoslavia 


te da sacchi contenenti generi 
di soccorso, tra i quali grano, 
riso e scarpe. Il mercantile 
era stato localizzato il 17 gen- 
пајо da aerei da pattugliamen- 
to marittimo dell’operazione 
«Maritime Guard». Il coman- 
dante aveva dapprima detto 
di trasportare a Fiume (Croa- 
zia) vestiario e medicine. Do- 
in ulteriori richieste il coman- 
lante ha riferito di avere а 
bordo un carico proibito dalle 
sanzioni Onu confronti 
della ex Jugoslavia. Secondo 
alcuni artiicieri della polizia 
il materiale finora individu: 
to, circa 200 pezzi, è di fabbri- 
cazione orientale: razzi «ter- 
ra-terra» dotati di una grossa 
carica di lancio e proietti) 
cannone da 107 millimetri. 


GENOVA — Licio Gelli, 
giunto ieri a Genova per ac 
Stamentario delle ultime vo 
deceduto nel novembre sc 
tratterebbe di una eredità di 
ro venire ripartiti tra le due 
ria Rosella Modesto, di 39 
niente di questa eredità anc 
te parlano di un possibile | 
soneria della Repubblica It: 
ni fa dallo stesso Ruggiu. 

cronisti e cameramen, ha fi 
domande. Alla richiesta se 
поза loggia, l'ex gran mae: 
sie». Circa la presunta ered 
co-e «tratello» Danilo Rug 
Genova solo in qualità di ¢ 
ti, nella sede della loggia “№ 
na”, hanno sequestrato nei 
tra cui una misteriosa lista 
nella quale comparirebber 
ria ligure, alti funzionari di 
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ra а Bergamo: lampo improvviso, il boato e momenti di panico 


te da sacchi contenenti generi 
di soccorso, tra i quali grano, 
riso e scarpe. Il mercantile 
* era stato localizzato il 17 gen- 
naio da aerei da pattugliamen- 
to marittimo dell'operazione 
«Maritime Guard». П coman- 
dante aveva dapprima detto 
di trasportare a Fiume (Croa- 
zia) vestiario e medicine. Do- 
pom ЧЧ ichieste il сошап- 
te ha riferito di avere a 
bordo un carico proibito dalle 
sanzioni Onu nei confronti 
della ex Jugoslavia. Secondo 
alcuni artificieri della polizia 
il materiale finora individua- 
to, circa 200 pezzi, è di fabbri- 
cazione orientale: razzi «ter- 
ra-terra» dotati di una grossa 
carica di lancio e proiettili da 
cannone da 107 millimetri. 


ino nella notte 


GENOVA — Licio Gelli, ex venerabile della loggia P2, è 
giunto ieri a Genova per accettare l’incarico di esecutore te- 
stamentario delle ultime volontà dell'amico Danilo Ruggiu, 
deceduto nel novembre scorso. Secondo indiscrezioni 51 
tratterebbe di una eredità di 5/6 miliardi di lire che dovrebbe- 
ro venire ripartiti tra le due sorelle di Ruggiu e la ex segreta- 
ria Rosella Modesto, di 39 anni. Gelli поп avrebbe ricevuto 
niente di questa eredità anche se indiscrezioni non conferma- 
te parlano di un possibile lascito alla loggia genovese «Mas- 
soneria della Repubblica Italiana», fondata una decina di an- 
ni fa dallo stesso Ruggiu. Gelli, assediato da una folla di 
cronisti e cameramen, us frettolosamente risposto ad alcune 
domande. Alla richiesta se a Genova esiste una nuova miste- 
riosa loggia, l'ex gran maestro ha risposto «sono solo fanta- 
sie». Circa la presunta eredità che avrebbe ricevuto dall'ami- 
со е «fratello» Danilo Ruggiu, Gelli ha risposto di trovarsi a. 
Genova solo in qualità di esecutore testamentario. Gli agen- 
ti, nella sede della loggia “Massoneria della Repubblica italia- 
па", hanno sequestrato nei giorni scorsi numeroso materiale, 
tra cui una misteriosa lista di aderenti alla loggia di Ruggiu, 
nella quale comparirebbero nomi di spicco dell'imprendito- 
ria ligure, alti funzionari di enti pubblici e politici locali. 


I resti dell’abitazione 

di Kosinozici (Istria) distrutta 
dal meteorite. I due fratelli 
che l’abitavano sono morti 


Rimini le telefonate di cittadi- 

ni incuriositi e preoccupati per 

lo strano episodio a polizia e 

ko del fuoco sono state a mi- 
паза. 

Sembra in effetti che il fatto 
all’origine del fenomeno sia ac- 
caduto al largo del Mare 
Adriatico, così ито ё 
stato affermato dalla capitane- 
ria di porto di Rimini. In un 
primo uum si era pensato ad 
un coinvolgimento di missili 
od aerei, dafa la vicinanza del- 
la Jugoslavia. L'ipotesi stata 
subito scartata, poiche nessu- 
na segnalazione di questo tipo 
è giunta dai centri di rileva- 
mento aereo. Un portavoce 
del comando della prima regio- 
ne aerea, che ha sede a Milano 
ed ha competenza sull’Italia 
del nord e di pre di quella 
del centro, ha dichiarato che i 
radar non hanno rilevato nul- 
la di anormale. Lo stesso por- 
tavoce ha sostenuto che il ba- 
gliore che ha illuminato la not- 
te di mezza Italia era di «origi- 
ne sconosciuta». Fra le tante 
ipotesi si era anche pensato ad 
un corto circuito in una cabi- 
na ad alta tensione nel forlive- 
se. In quel momento, evidenta- 
mente ancora non si sapeva de- 
gli avvistamenti avvenuti perfi- 
no nel в In ogni ca- 
so l'Enel- ha smentito che si 
fossero verificati guasti di que- 
sto tipo. Come si diceva, gli 
astronomi sembrano orientati 
ad attribuire ad un meteorite 
la causa di questo. fenomeno: 
la tesi ё avvalorata anche da- 
gli studiosi più attenti ai feno- 
meni dello spazio come Mar- 
gherita Hack, dell'osservato- 
по astronomico ‘di Trieste. 
«Molto probabilmente — spie- 

а — un meteorite, ossia uno 
lei corpi solidi che a milioni 
orbitano nelle vicinanze della 
Terra, deve essere penetrato 
nell'atmosfera, e dato che viag- 
po a velocità: supersonica 
а provocato il boato». 
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RIVOLTA D'ADDA — Та 

qu dei cosiddetti Ufo, cioè 

quei fenomeni aerei nomali 

^| registrati te pareti coni in: × 

а lo 

aa ES I 
lo nuovamente e prepotente- 

mente alla ribalta, pisc tando tando un _: 
се interesse, presso il pub- 


^ ا‎ a та «del 
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Roberto Pinotti 


on i suoi venticinque anni di 

vita, il Centro Ufologico 

Nazionale (CUN) costituisce 

l'equivalente italiano del 

JAH Center for UFO Stu- 
dies (CUFOS), il centro scientifico priva- 
to statunitense fondato dal compianto 
astrofisico della North-Western University 
professor Joseph Allen Hynek, che è 
stato oggi a lui intitolato. 

Rappresentante in Italia di organismi 
quali l'autorevole ed internazionale Aerial 
Phenomena Research Organisation 
(APRO) non sopravvissuto dopo 36 anni 
alla scomparsa dei suoi fondatori, i 
coniugi Lorenzen, e di enti come l'ameri- 
venu Mutual UFO Network (МУРОМ) II 
CUN costituisce tuttora il punto di riferi- 
mento obbligato per lo studio del feno- 
meno UFO in Italia. 

Dal 1966 pubblica una rivista interna, 
Notiziario UFO, oggi giunta al numero 
112, svolgendo una ininterrotta attività di 
studio, ricerca ed analisi, raccogliendo 
materiale documentario di ogni genere 
nella propria Banca delle Documentazio- 
ni e svolgendo all'occorrenza innumere- 
voli inchieste in loco, attraverso una rete 
di intervento costituita da inquirenti alta- 
mente qualificati 

Fin dall'inizio il Centro Ufologico 
Nazionale si è rivolto all'opinione pubbli- 
ca sulla base dei soli fatti provati e docu- 
mentati, ѕсопіеѕѕгпао più volte le varie 
frange mitiche, misticheggianti e mistifi- 
catorie che il fenomeno UFO comporta 
In particolare, va segnalato il suo гаррог- 
to di massima collaborazione con le 
autorità militari, con il mondo politico 
dove numerosi parlamentari di vari partiti 
hanno appoggiato le sue iniziative, e con 
gli ambienti universitari еб accademici, 
їп cui il suo corretto “modus operandi” 
gli ha guadagnato molte simpatie e 
numerosi consulenti esterni. 

Il fenomeno UFO, com'è noto — 
anche se quasi certamente manifestatosi 
‘anteriormente a tale data — viene di soli- 
to fatto risalire al 1947, allorquando il 24 
giugno un pilota privato, Kenneth Arnold, 
rese nota alla stampa la sua segnalazio- 
ne di una formazione di 9 oggetti simili a 
"piatti volanti" (flying saucers), espres- 
Sione poi destinate ad imporsi in tutto il 
mondo (in Italia con l'equivalente dischi 
volanti). Ma l'USAF, subito incaricata di 
seguire il fenomeno attraverso un proprio 
ufficio investigativo, il Project Blue Book, 
preferì pariare di Unidentified Flying 
Objects, oggetti volanti non identificati, 
un acronimo definente la questione in 
termini più "asettici" e scientifici e che 
divenne ovunque di uso corrente 

Dal 1947 al dicembre del 1969, 
l'USAF archivio oltre dodicimila segnala- 
zioni di UFO avvistati negli Stati Uniti, di 
cui 701 rimasti tuttora senza spiegazio- 
ne. La chiusura де! Project Blue Book fu 
motivata dal fatto che in 22 anni il feno- 
meno non aveva indicato di costituire 
una minaccia per la sicurezza nazionale. 
E da allora, mentre la CIA ed i vari enti di 
Intelligence negli Stati Uniti e altrove si 
occupavano sempre del fenomeno, solo 
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alcuni scienziati affrontarono pubblica- 
mente lo studio della materia. Primo fra 
tutti quel prof. Hynek (già consulente 
scientifico sugli UFO dell'USAF) che fornì 
la prima classificazione scientifica dei 
fenomeni ufologici in 6 classi (luci nottur- 
ne e dischi diurni se l'oggetto è visto di 
notte о di giorno a grande distanza; casi 
radar-visuali se è anche rilevato strumen- 
talmente; incontri ravvicinati del primo, 
secondo e terzo tipo a seconda che 
l'oggetto, visto a breve distanza, non 
lasci ovvero lasci tracce fisiche della 
propria presenza, nell'ultimo caso а550- 
ciata all'attività di "entità animate" da 
esso discese). 

ll 26 e 27 giugno 1987, in occasione 
del quarantennale della segnalazione di 
Kenneth Arnold, un ente scientifico priva- 
to ed un centro di ricerca americani quali 
il Fund for UFO Research ed il già citato 
MUFON hanno organizzato, ospiti della 
American University di Washington, il 
Simposio sui fenomeni aerei non identifi- 
Cati, con la partecipazione di 15 paesi 
Per l'Italia chi scrive & stato invitato a 
nome e per conto del Centro Ufologico 
Nazionale, presentando la relazione 
"Panoramica italiana sugli UFO: 1947- 
1987". Dovendo presentare quattro 
decadi di casistica italiana sotto l'aspetto 
Quantitativo e qualitativo, nel nostro reso- 
conto abbiamo ricordato come un catalo- 
go provvisorio dei rapporti ufologici 
italiani 1947-1987 ne comprenda 6.083 
Se a questi ultimi sommiamo altri 37 rap- 
porti anteriori al 1947, il totale assomma 
a 6.120 rapporti, corrispondenti ad un 
numero di poco inferiore di eventi (circa 
6.000) (tab. 1). 

Una trasposizione grafica dei dati 
mostra chiaramente che gli anni di "mas- 
sima attività" corrispondono al 1954, al 
1973 e al 1978, con valori inferiori ma 
pur sempre rilevanti nel 1950, nel 1957, 
nel 1962 e nel 1967, precedenti un gra- 
duale aumento delle segnalazioni a parti- 
re dal 1971. Negli anni Settanta abbiamo 
infatti avuto una situazione sul tipo di 
quella del 1954, con centinaia di segna- 
lazioni e il 1973 ed il 1978 come anni di 
“massima”. Negli anni Ottanta rileviamo, 
al contrario, una situazione quantitativa 
comparabile a quella 1955-1970, con la 
sola eccezione dell’ “impennata” del 
1985. Tutto questo, in ogni caso, mostra 
quanto si è verificato in questo quaran- 
tennio, nel corso del quale l'Italia si è tro- 
vata al centro di tre grandi "ondate" di 
apparizioni di UFO nel 1954, nel 1973 e 
nel 1978. In altri termini, il nostro paese 
presenta due grandi “ondate” parallele - 
ad altre due ben note: quella francese 
(vague) del 1954 (concomitante con la 
“oleada” argentina dello stesso anno) e 
Quella statunitense del 1973 

Nel 1977, nel corso del proprio 
secondo Congresso nazionale di ufolo- 
gia di Toscolano Maderno sul Garda (la 
prima edizione si era svolta a Riccione 
dieci anni prima), il Centro Ufologico 
Nazionale presentò — in presenza di 
delegati inglesi, francesi, spagnoli 
argentini e romeni — ta prima analisi 
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(nelle pao. precedenti) A sinistra, due oggetti luminosi fotografati dal dr. Gerado 
Bagnulo sulla costa del Gargano пећа prima metà del settembre 1966. A destra, foto 
scattata nello spazio da bordo della Gemini VII. (sopra) istantanea ripresa nel 1959 
sulla spiaggia hawaiana di Waikiki da un militare dell'USAF. 


computerizzata di una “ondata” ufologi- 
ca. quella del 1954. | risultati di quello 
studio pionieristico indicavano che la 
maggiore concentrazione casistica si 
tiscontrava indiscutibilmente in Toscana 
un dato non c: casuale. Infatti ulteriori 
studi statistici effettuati dal CUN sembra- 
no indicare che molti incontri ravvicinati 
degli ultimi 40 anni hanno avuto luogo in 
Toscana. A fini comparativi si е дипаџе 
voluto raffroniare l'andamento огаћсо 
della casistica nazionale con quello del 
Catalogo Regionale Toscano realizzato 
sotto il coordinamento di F. Villa. con il 
risultato di vedere pienamente conferma- 
ti gli andament. del fenomeno anno per 
anno e т paricoiare nel 1954. nel 1973 
e nel 1978 


Per quanto concerne i casi di incontri 
ravvicinati in Каћа. il catalogo provvisorio 
del CUN riporta oltre 650 eventi tra il 
1947 e il 1987. ie maggior parte dei quali 
concentrati in Toscana. Sicilia. Abruzzo 
Valle Padana. Sardegna. Liguria e Cam- 
pania. Più di 150 di questi episodi sono 
incontri ravvicinati del secondo tipo 
implicanti la presenza di tracce al suolo. 
mentre gli incontri ravvicinati del terzo 
tipo dell'ultimo quarantennio sono 302 


cui vanno aggiunti 6 casi anteriori al 
1947. Per la cronaca, il primo di questi 
eventi risalirebbe al 14 agosto 1947, a 
soli 50 giorni di distanza dal caso di 
Kenneth Arnold e si sarebbe verificato in 
Friuli in località Ville Santina. Le "entità 
animate" sarebbero state due. di piccola 
taglia e statura. simil a robot. Per quanto 
concerne i contatti del terzo tipo italiani. 
gli anni di “massima” sono il 1954, il 
1957. il 1962. il 1966 ed il 1968; poi. con 
gli anni Settanta. il fenomeno aumenta di 
intensità di anno іп anno fino a raggiun- 
gere nel 1978 un totale di 50 rappórti. 
Quindi i valori decrescono fino al 1982 (1 
solo caso. dimostratosi faiso); dopo un 
altro crescendo che raggiunge il suo 
massimo nel 1985 (5 rapporti). il fenome- 
no ha manifestato fino ad oggi un anda- 
mento nuovamente decrescente (tab. 2) 
Dal punto di viste della loro distribu- 
zione geografica. 46 incontri ravvicinati 
del terzo tipo sono segnalati in Liguria, 
ma tale elevata percentuale è dovuta a 
due soggetti (a Genova e La Spezia 
rispettivamente) a loro dire protagonisti 
di vari incontri con le "entità" degli UFO 
Dato che 29 casi su 46 sarebbero espe- 
rienze vissute da costoro n conseguen- 
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опо passate da poco le 22.00 del 
2 giugno 1987 a Crosia, un paesi- 
no della Calabria in provincia di 
Cosenza dove si è da poco mani- 
festato un fenomeno di carattere apparen 
temente miracolistico: un immagine della 
Vergine che ha cominciato a piangere. Sul 
posto sono convenute centinaia di persone 
richiamate dall'evento straordinario, ed è 
questa massa umana che osserva nel cielo 
notturno uno spettacolo sconvolgente. Per 
parecchi типом primi, Infatti, un corpo 
luminoso proveniente dal nulla esegue una 
serie di incredibili manovre apparentemen- 
te contro ogni legge fisica e aerodinamica, 
inquadrato per oltre 6 minuti dalla videoca- 
mera portatile del barbiere Pasquale Cam- 
pana. Il risultato è sorprendente: l'obiettivo 
ha ripreso per la prima volta così a lungo 
le evoluzioni “impossibili” di un UFO. docu- 
mentando al di là di qualsiasi spiegazione 
© smentita un fenomeno reale ed oggetti- 
vo, pur se difficilmente inquadrabile nelle 
leggi fisiche a noi note. L'analisi eseguita 
sul filmato dal Centro Ufologico Nazionale, 
inoltre, consente di distinguere una serie di 
particolari sul momento sfuggiti alla mag- 
gior рапе dei testimoni oculari. L'oggetto 
luminoso si presenta piatto con un foro 
centrale e il bordo sbeccato in due punti 
simmetrici. e risulta estremamente simile 
alla descrizione fornita dal primo ‘avvista- 
tore” degli UFO, il pilota civile Kenneth 
Arnold che. il 24 giugno del 1947 ne avvi- 
sto una formazione di nove sul monte Rai- 
nier (stato di Washington): i suoi UFO 
erano quasi icentici a quello di Crosia. 
L'analisi digitalizzata ое fotogrammi del 
filmato della Calabria conferma al dott 
Corrado Malanga che il comportamento 
dell'oggetto è assimilabile a quello di un 
colossale ologramma proietiato sulla zona 
altraverso una tecnica a noi ignota. Da 
chi? 
Fra la fine del 1989 e l'inizio del 1990 il 
Belgio si trova al centro di numerose 


za di un primo evento “scatenante”, ne 
consegue che solo 17 persone hanno 
vissuto eventi simili in Liguria. | casi della 
Lombardia (35) implicano un solo sog- 
getto con più esperienze ое! genere (gli 
americani li chiamano ‘repeaters’, ripeti- 
tori) e corrispondono a 32 soggetti; ma la 
più alta concentrazione di protagonisti di 
incontri ravvicinati del terzo про (36. сог- 
rispondenti a 37 casi con un soio ‘repea- 
ter" che avrebbe avuto una sola 
ripetizione dell'esperienza originale) è 
ancora in Toscane. | casi ое! Piemonte 
sono 27, quelli аена Sicilia 22. mentre 19 
casi si sono verificati sia in Campania 
che nel Veneto ed in Emilia Romagna 
Una comparazione delle rappresenta- 
zioni grafiche dei rapporti di incontri rav- 
vicinati del terzo tipo riscontrati in Italia е 
di quelli del secondo tipo. caratterizzati 
da tracce lasciate al suolo са ЈЕО in 


UFO e videocamera: dall’Italia 


(sopra) Corpo luminoso filmato con 
una videocamera per oltre sei 
minuti nel cielo di Crosia in Cala- 
bria il 2 giugno 1987. (sotto) Un UFO 
ripreso da un videoamatore ad 
Атау in Belgio lo scorso febbraio. 

1 due oggetti appaiono identici. 


segnalazioni di UFO. Come ritensce il ouo- 
tidiano i Giorno del 13 febbraio 1990. ver- 
gono segnalate intere squadriglie di ouest 
Corpi luminosi non identificati. e i rapporti 
assommano a circa trecento. Il fenomeno 
si sviluppa ulteriormente. e in aprile le 
autorita militari del Belgio coinvolgono ! 
privati сена SOBEPS (Società belga per lo 


studio dei fenomeni aerospaziali), che 
organizzano una serie di "skywatch" not- 
turni e in un caso. di concerto con Гаего- 
nautica, quidano dei caccia militari F-16 
Sui misteriosi obiettivi: ma l'obiettivo non 
viene raggiunto. Però la ricerca dà i suoi 


frutti: tre videocamere riprengono i tanto- 
matici fenomeni in movimento nel cielo not- 
turno. 


E fra tutti, il documento più sconcertan- 
te. è quello ottenuto пе! cielo diurno di 
Amay їп терогаю, mostrante una репепа 
replica dell'UFO di Crosia. E l'obiettivo non 
si inganna 

A conferma delle misteriose presenze 
sul Belgio. пе! luglio scorso l'aeronautica 
militare belga ha reso noti i risultati 
dell'inchiesta governativa promossa al 
riguardo. Il portavoce di Bruxelles. col.De 
Brouwer ha confermato il carattere inspie- 
gabile delle apparizioni avvistaie da gen- 
darmi in servizio,rilevate strumentalmente 
Gai radar e invano intercettate dagli F-16 
prontamente decollati. 

Gli UFO si erano dileguati con accelera- 
zioni incredibili, da 280 a 1.800 km 
orari.nel giro di un secondo.come rilevato 
ба! radar, con manovre impossibili ad un 
velivolo convenzionale 

USA 1947, Italia 1987. Belgio 1990: un 
fenomeno unico senza limiti di spazio e di 
tempo. che non è più lecito poter ignorare 
oltre a livello ufficiale 

Gli ultimi avvistamenti in ordine di 
tempo. riportati dalla siampa де! 20 aprile, 
si riferiscono ad altri ге oggetti non 19enti- 
ficat! che emetievano intense radiazioni 
luminose azzurre e rosse. avvistati in for- 
mazione il 18 nel cielo della città di Trikele. 
пена Grecia centrale. Gli abitanti dei villag- 
gi della regione hanno descritto gli oggetti 
volanti come rotondi. altri ancora come 
quadrati; ma tutti hanno concordato nel 
dire che sono apparsi verso le 22.30 
restando per circa un quarto d'ora immobili 
in aria prima di dileguarsi 


Quenza di presunti atterraggi o 
Quasi atierraggi nel nostro paese. rifletto- 
no uri definito collegamento tra i due 
fenomeni. componenti evidenti dı quella 
che potremmo definire “attività di att 
raggio" in Напа negli ultimi 40 anni, Oltre 
650 incontri ravvicinati estratti da ur 
totale d: oltre 6.000 rapporti indicano спе 
almeno : 80% della casistice ufologic 
панапа $! riferisce а luc: nottur 
dischi diurni. con solo рост! езето: с 
саз! regar-visuali. Le luci notiurne 
comunaus. sembrano prevalere 

Е aunque evidente che l'emergere о: 
“veccni cas! dovrebbe essere guargaio 
е verificato con estrema cura. итлапао il 
loro uso per fini statistici а casi piu Signi- 
ficativi La necessità di nuovi dati puc 
produrre risultati fuorvianti in caso di uso 
improprio о! analisi quantitative fondate 
su ele! t non selezionati Un ouor 


esempio di ciò è dato dal catalogo prov- 
visorio del СИМ, спе per il 1978 indica 
934 rapporti, e ог quello fornito ad 
esempio per lo stesso anno dal Centro 
Italiano Studi Ufologici (CISU). recente 
organismo della ropoante etichetta, che 
comprende circa 2.000 casi di supposti 
UFO. un ро’ troppi per essere qualitati- 
vamente rilevanti 

Anche un confronto tra ii catalogo del 
periodo 1980-86 (che totalizza 743 rap- 
porti) e | dati forniti са questo nuovo ente 
per lo stesso репосо (1.147 rapporti) 
mostra una differenza eccessiva in termi- 
ni numerici: ben -404 casi in piu (oltre il 
150%) non sono pochi. Se si tratta solo 
di “fare numero” allo scopo di giocherel- 
lare con cifre e statistiche. è ben difficile 
che il risultato finale non sia poi oggetto 
di motivate e doverose списће. | tanti 
casi di semplici luci notturné sono infatti 
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Rapporti ufologici italiani 1947 - 1986 tab.1 
anno numero anno numero anno numero anno numero 
rapporti rapporti rapporti rapporti 


И | 


ben poco significativi. 

Nel 1977, l'analisi statistica compute- 
rizzata del Centro Ufologico Nazionale 
sulla “ondata” italiana del 1954 verificò il 
suo evidente collegamento con la 
“vague” francese parallela dello stesso 
anno. Gli andamenti paralleli delle due 
“ondate” indicano che l'inizio di quella 
Italiana corrisponde ai valori di massima 
di quella francese, e che la fine di 
quest'ultima corrisponde alla massima 
intensità di quella italiana. Come il già 
membro del Consiglio direttivo del CUN 
Pierluigi Sani ha giustamente suggerito, 
è evidente che entrambe le “ondate” 
costituiscono solo momenti diversi di un 
fenomeno più ampio di portata europea. 
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Si potrebbero aggiungere ulteriori 
considerazioni statistiche di carattere 
generale relative all'alta percentuale di 
Segnalazioni di UFO riscontrata in certe 
provincie italiane. quali ad esempio Tera- 
mo e Cagliari. In Toscana, dove si 
riscontra la più alta concentrazione di 
protagonisti di casi di incontri ravvicinati 
del terzo tipo degli ultimi 40 anni, lo stu- 
dio sulla casistica locale coordinato da 
F. Villa mostra che le segnalazioni com- 
prese fra il 1947 e il 1987 in Toscana 
(829 in tutto) sembrano concentrarsi 
nelle provincie di Firenze (234), Lucca 
(153), Livorno (91) e Arezzo (91). Se 
tutto ciò abbia un significato è oggetto di 
discussione. Ricordiamo che le statisti- 
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Incontri ravvicinati del terzo tipo in Italia 1947 - 1986 tab. 2 
anno numero anno numero anno numero anno numero 
B rapporti rapporti rapporti rapporti 
1947 1 1957 4 1967 4 1977 24 
1948 1 1958 3 1968 5 1978 50 
1949 = 1959 2 1969 3 1979 19 
1950 2 1960 1 1970 1 1980 20 
1951 1 1961 - 1971 4 1981 7 
1952 3 1962 10 1972 8 1982 1 
1953 1 1963 4 1973 12 1983 3 
1954 37 1964 2 1974 13 1984 5 
1955 is 1965 2 1975 14 1985 8 
1956 1 1966 7 1976 14 1986 4 


che vanno anche sapute interpretare, е 
questo è più che mai valido in ufologia. 
Oggi, indubbiamente, il problema princi- 
pale resta la selezione delle informazioni 
relative agli UFO destinate ad essere 
prese in considerazione a fini di studio. 
E' infatti evidente che un'analisi quantita- 
tiva non può prescindere dalla qualità 
dei dati presi in esame, e che l'attuale 
tendenza di certi giovani neo ufologi da 
tavolino di fare qualcosa di valido colle- 
zionando feticisticamente materiale 
ufologico di ogni genere è decisamente 
fuori luogo. 

Il fatto è che oggi vi è chi ritiene di 
poter mettere nel calderone di tutto, e in 
particolare anche gli IFO: ovvero i casi 
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inizialmente segnalati соте ЏЕО та рој 
identificati: il che è la più grossolana 
contraddizione di termini che si possa 
concepire in tale campo! Questa assur- 
da posizione è tipica di quanti si sono 
identificati nell'approccio socio-psicolo- 
gico al fenomeno. tendente a ritenere 
quest'ultimo non una realtà oggettiva, ma 
il prodotto di fattori socio-psicologici 
umani e null'altro; atteggiamento negati- 
vo, radicale e nihilista che trae origine 
dall'autore francese Michel Monnerie. 
Quello che importa, è operare in base ai 
canoni scientifici in assenza di approcci 
preconcetti o pregiudiziali di qualsiasi 
tipo, da quella socio-psicologica o "mon- 
nerista" all'idea, ugualmente da rigettare, 
che ci si debba necessariamente trovare 
di fronte all'attività di creature extraterre- 
stri: un'ipotesi seducente ma che resta 
ancora tale e non deve viziare a priori la 
ricerca sul fenomeno, ricorda il prof. Cor- 
rado Malanga dell'Università di Pisa, 
responsabile del Coordinamento scienti- 
fico del CUN. E gli fa eco il presidente 
dott. Mario Cingolani, figlio dell'omonimo 
Ministro dei gabinetti De Gasperi: «Non 
necessariamente UFO sta per "ЕТ," la 
nostra posizione aperta ma non certo 
netta al riguardo talvolta delude chi ci 
scrive alla casella postale 823 di Bolo- 
gna con altre aspettative», precisa Cin- 
golani, che è biologo. 

Qualunque serio organismo di studio 
sul fenomeno UFO, poi, deve anche — 
ed il Centro Ufologico Nazionale, con la 
sua venticinquennale esperienza di 
serietà e concretezza lo ha sempre fatto 
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presso le autorità: da quelle tecnico-mili- 
tari a quelle politiche a quelle scientifi- 
che. А! CUF tutto ciò ha garantito 
simpatie ed introduzioni indispensabili 
ed estremamente produttive. 

E' evidente che seguire seriamente e 
correttamente la materia comporta 
necessariamente l'esclusione di paranoi- 
ci, esaltati e mistificatori da un lato come 
pure di frustrati о cacciatori di Pubblicità 
dall'altro 

Ma non basta: negli ultimi anni della 
sua vita l'astronomo Hynek, nel suo 
intento di *moralizzare" l'ambiente di 
quanti si occupano del problema, non si 
è limitato solo a criticare quanto andava 
criticato (né più né meno di quanto abbia 
da sempre fatto in Italia il CUN) in tutto il 
mondo: ma ha anche cercato di mettere 
insieme, a livello internazionale. una cin- 
Quantina di persone: "nuove leve" cui 
passare la sua eredità ideale e scientifi 
са a livello metodologico e pragmatico: 
elementi seri e preparati, scelti in base а 
criteri ben definiti. Vediamo quali. 

Per Hynek per poter essere un valido 
esponente della ricerca ufologica occor- 
Te rispondere a certi requisiti. In partico- 
lare, bisogna disporre di un'adeguato 
grado di istruzione: in altre parole, di una 
laurea о quanto meno di diploma di 
Scuola media superiore; di equilibrio psi- 
cologico: in altri termini di senso critico 
ed autocritico e di corretto rispetto delle 
Opinioni altrui fino a prova contraria; di 


esperienza di attività di inchiesta: svolta 
direttamente e praticamente "sul campo" 
per acclarare un minimo di incontri ravvi- 
стай; di pubblicazioni, a documentazio- 
ne dell'attività di studio e ricerca svolta; 
е di conoscenza della lingua inglese, 
idioma della scienza senza la quale qua- 
lunque discorso di doverosa e costante 
documentazione nella lingua internazio- 
nalmente in uso in ambito scientifico ver- 
rebbe a cadere, 

Questo è per Hynek l'identikit dello 
studioso-tipo del fenomeno in grado di 
dare un apporto scientifico positivo alla 
ricerca. Si tratta di caratteristiche da lui 
riscontrate esclusivamente nei ricercatori 
riuniti nel CUN italiano, per quanto 
riguarda il nostro paese. Un ente che il 
26 settembre 1990 compie 25 anni di 
attività continuata. 

Non potremmo concludere senza fare 
menzione dell'ultimo episodio accertato 
e verificato in Italia. Si tratta di un evento 
risalente al 22 dicembre 1989, quando in 
un cantiere delle Ferrovie dello Stato, 
aperto lungo la linea Avellino-Rocchetta 
S. Antonio, nel comune di S. Mango sul 
Calore, l'operaio Pietro De Luca notò sul 
terreno sterrato una zona circolare di 
colore rossastro, come il segno di una 
vasta bruciatura. In quei giorni non si 
erano avuti avvistamenti di UFO e quindi 
mancava qualsiasi elemento in grado di 
influenzare il De Luca come pure i suoi 
compagni di lavoro che, di fronte alla 
singolarità della cosa, denunciarono il 
fatto ai Carabinieri i quali, a loro volta, 
convocarono il responsabile del Centro 
Ufologico Nazionale per la Campania, 
Umberto Telarico, giunto protamente con 
un esperto, il dott. Goffredo Raimo. 

| due si resero subito conto che quel. 
la traccia perfettamente circolare, con un 
diametro di 3 metri e 30 e larga circa 20 
centimetri, era del tutto simile ad altre 
analoghe rilevate in varie parti del 
mondo in associazione alle discese UFO 
а! suolo. Solo che questa volta l'UFO non 
era stato visto da nessuno. In assenza di 
tale elemento, quindi, occorreva indub- 
biamente concentrarsi sulla traccia 
stessa e stabilire se presentava elementi 
tali da giustificare tale ipotesi. Vennero 
così informati due ricercatori napoletani, 
i dottori Alessandro Dattilo e Vincenzo 
Jorio, che — dopo aver scattato nel can- 
tiere teatro del fenomeno centinaia di 
fotografie — eseguirono meticolosi rilievi 
della traccia circolare, prelevando altresi 
diversi campioni del terreno che. in corri- 
spondenza delle traccia stessa, sembra- 
va come “cotto” e calcinato per la 
profondità di circa un centimetro. 

Quei reperti, sottoposti in laboratorio 


ad una lunga serie di analisi durate quat- 
tro mesi, presentavano profonde modifi- 
che chimico-fisiche rispetto ad altri non 
“contaminati”, ovvero frutto di prelievi in 
loco esternamente al cerchio rosso. Le 
analisi e gli esperimenti di laboratorio 
eseguiti da Dattilo e Jorio costituiscono 
un volume di 120 pagine e indicano che 
tali modifiche chimico-fisiche sono state 
provocate da una esposizione del terre- 
no a una temperatura di circa 600 gradi 
per un periodo non piü lungo di 5 minuti. 
Si sarebbe trattato esattamente di un 
irraggiamento con microonde ad alta 
intensità. 

ll dott. Corrado Malanga del Diparti- 
mento di Chimica dell'Università di Pisa, 
consulente scientifico del CUN, sostiene 
che «per un effetto calorico ed ејепго- 
magnetico la materia presa in esame ha 
subito una profonda modificazione. Il 
suo grado di cristallinità risulta comple- 
tamente alterato. Ciò non è ottenibile 
con una normale combustione, che del 
resto non è avvenuta come provano i 
risultati delle analisi chimiche ed elettro- 
niche. Sono risultati eccezionali». 
L'inchiesta ha anche escluso che causa 
del fenomeno possa essere stato un ful- 
mine, sia per la mancanza delle neces- 
sarie condizioni meteorologiche sia 
perché le tracce lasciate dalla folgore 
sono totalmente diverse. Non solo. Que- 
sto ultimo caso italiano presenta, a que- 
sto punto, inquietanti punti di contatto 
con il famoso “atterraggio” di Trans-en- 
Provence del gennaio del 1981. L'evento 
è analogo, solo che in Francia fu anche 
visto librarsi in aria e dileguarsi l'oggetto 
all'origine del fenomeno. 

Dopo tre anni di indagini ed analisi, 
l'ente di ricerca governativo francese 
sugli UFO, il GEPAN avallò l'episodio 
con tutta la sua autorità ufficiale, confer- 
mando il carattere anomalo dell'effetto 
dell'UFO sul terreno sottostante: un effet- 
to sostanzialmente analogo al caso della 
Campania appena ricordato. 

In Francia il GEPAN, creato nel 1977, 
si è oggi trasformato nel SEPRA (Service 
d'Expertise des Phénomènes de Rentrée 
Atmospherique). In Italia, il problema 
degli UFO è seguito, ma non studiato 
sistematicamente in sede scientifica 
come ad esempio avviene in Francia. 
Forse è venuto finalmente il momento di 
affrontare in tale nuova ottica il problema 
anche da noi. Le autorità politiche, milita- 

«fi e scientifiche possono contare 
sull'impegno venticinquennale degli 
esperti del Centro Ufologico Nazionale, 
che chiede solo quello spazio in sede 
Ufficiale che la sua serietà gli ha moral- 
mente già conquistato. = 


izioni del Con- 
‘Futuro 5. 
gli aspetti socio-umanistici della 
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dalla Lombardia alle Marche sarebbe caduto in Croazia 


un boato e in mezza Italia è 


| Curiosità e paura ieri 


intorno alle 1.30, il cielo 
italiano. Il fenomeno è 
stato notato dalla Lom- 
bardia fino alle Marche, 
Sulle coste adriatiche, 
dove l'insolito avveni. 
mento astronomico è 
Stato più evidente, qual- 


l'origine dalla morte di 
due anziani fratelli in 


mente al grande boato e 
alla luce nel cielo, una ca- 
sa è andata distrutta. 
Forse il corpo celeste ha 
coneluso la sua corsa sul- 
l'abitazione facendo 
scoppiare un incendio, 
Caprara e Foresta Martin 

; а pagina 14 
© COR eto 

ү Dota fem 
Y 


A 


Cay 40 Пру 22- 05-0) 


«Oggetto volante non identificato» vicino al raccordo con la Statale? 


Ma esiste sempre un 


Avvistamento, domenica se- 
ra, di un oggetto che si muove- 
va velocemente, emetteva un 
sibilo ed emanava una luce 
verde: è la ricorrente doscri- 
zione di un Ufo o, volendo dare 
all'avvistamento la maggiore 
dignità che deriva da una let- 
tura inchiaro della sigla, di un. 
«oggetto volante non identifi- 
cato». Ad alimentare l'interes- 
se degli «ufologi» è stato il rac- 
conto di alcuni ragazzi che si 
trovavano in prossimità della 
bretella di raccordo della Sta- 
tale 101 alla città, quando, po- 
co dopo l'imbrunire, avrebbe- 
ro scorto in lontananza un 0g- 
getto che atterrava sibilando e 
circondato da una luce verde. 

Era un bel po’ di tempo che 
non si parlava di Ufo nell'hin- 
terland gallipolino. Ricordia- 
mo infatti che risale ad agosto 
di due anni fa l'avvistamento 
ad Alezio, ma anche in altri 


Ancora un 
avvista- 


Ufo (oggetti 
volanti non 
identificati) 
nei cieli del 
Salento 
L'altra notte 
è statoun 


velocemente- 
| alle porte 
| della città 
| Dopo pochi 
, attimi la 

| luce è 
‘scomparsa е 
dell'Ufo si 
sono perse 

le tracce 


a spiegazione scientifica 


centri salentini fino a Tricase, 
di una sorta di palla infuocata 
che lasciava una scia lumino- 
sa 

Molti avvistamenti hanno u- 
na spiegazione, che va dai pal- 
loni-sonda meteorologici ai fe- 
nomeni ottici come le rifrazio- 
niche si possono verificare in 
particolari condizioni am- 
bientali e come i meteoriti, 
con la cui caduta è compatibi- 
le anche la luce verde dovuta 
alla combustione per attrito 
delle sostanze che li compon- 
gono. La spiegazione scientifi- 
са, comunque, giunge solo in 
un secondo momento a soste- | 
nere la razionalità. Vuoi met: 
tere, invece, domenica sera, 
l'entusiasmo dei ragazzi che si 
sono sentiti testimoni di un e- 
vento unico, che hanno credu- 
to di sfiorare la testimonianza 
di vitadi un altro mondo? 

Giuseppe Albahari 


[Зо spettacolo: i 
BES CARMINA 


CIH 


NA vez visto on el 
anterior capitulo las evidencias. 
físicas que acompañan ciertos 
"encuentros cercanos” con 
OVNIs, el siguiente paso es 
ahondar en torno a la contro- 
verida y desconocida proce- 
dencia de estas supuestas 'na- 
мев no-lerrestres. 

Mucho se ha hablado y dis- 


ta de ‘Visitas extraterrestres 
pero a pesar de ser la hipótesis 
más compartida по significa 
que, lorzosamente, tenga que 
ser la más probable. 

Actualmente aparecen res- 
| puestas alternativas que inton- 
tan - mejor o peor- descubrir а 
naturaleza que produce toda 
esa suene de avistamientos 
que se dan por doquier. Proba- 
blemente, el fenomeno OVNI 
зе trata de un conjunto de dis: 
tintos lanómenos englobados 
bajo un mismo aspecto; asi 
! pues, podriamos hablar de 

'exraterre: intraterre 
Wes’, 'ultraterresires', parato- 
rrestres'.'melaterrosiros', oic., 
aic., con lo que el abanico de 
posibilidades sería intermina- 
bie. 


La realidad del lenómeno 
OVNI es indiscutibili eluta- 
ble, por mucho que галоп de 
падало los escépticos y de- 
wactorws, pero lo que si өз 
disculible es saber de dónde 
proceda, cuál es su naturaleza. 
© dónde se пайа su origen 

SI OVNI significa “Objeto Vo- 
lante No Identíicado', es un 
error colectivo quererlo rel 
clonar inmediatamente con 
‘naves’ procedentes del espa- 
cle exterior 

Es muy Importante dejar bien 
claro que la HET (Hipótesis 
Extraterrestre) es una más de 
las tantas que existen, aunque 
bien es cierto que dicha nipole- 
sis goza de mayor número de 
seguidores, pero debido posi- 
biemenie a 1а influencia tan 
grande que han ejercido los 
films de ciencia-licción у los 
comisc, así como algunos me- 
dios de comunicación que sólo 
buscan el sensacionalismo en 
todos estos lemas y ven a los 
‘tipulantes’ de tales 'objelos" 
como colonizadores venidos de 
mundos supenores. 

Este ‘milo de la invasión 
extraterrestre" -como diría el 
antropólogo Ignacio Cabria- 
también puede doborse a la 
era espacial y tecnológica en 
que nps encontramos, por lo 
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que es fácil que predomine el 
binomio ‘OVNI Nave extrate: 
mesure: 

Es increible la gran cantidad 
de hipólesis que surgen en 
estos momenios por todo el 
mundo, muchas de ellas sin 
base alguna, lógica у nada 
serias, pero como nos hallamos 
con un lenómeno que parece 
ubicarse en ‘olras realidades" 
по podemos descariar nada y 
hemos de respetar los diversos 
postulados que se election 
sobre el origen de los OVNIs, 
hasta que no sa demuestra cual 

' el verdadero. 

Bien, para no perdernos өп 
elucubraciones, a continuación 
señalo las teorias más intere- 
santes que se barajan, dejan- 
до de lado el alto porcentaje de 
fraudes, alucinaciones, contu- 
sión do lonómonos atmostéri. 
cos, anelacios militares des: 


conocidos, elc. y centrando- 
гоз on ese remanente del 3 o 
del 5 por ciento de lenómenos. 
que quedan sin explicar 

— Hipdiesis extraterrestre: los 
OVNIs serianobyetos nomen: 
sionales у lisicos, procedentes 


ella, La razón de sus visitas 
sería estudiar nuestra raza, la 
flora y la fauna, sin interceder 
an el desarrollo evolutivo де! 
planeta. Las modernas Exobio- 
logía y Bioastronomía aceptan 
'onablemente- que ја vida 
una manifestación normal y 
constante en ei Universo. El 
descubrimiento do hidrocarbu- 
ros en los cometas y microes- 
poras en los meteoritos nos 
reafirma tal suposición. Para е! 
conocido astrónomo Сагі 
1 número de planetas. 


lando en un millón el numero 
de civilizaciones inteligentes. 
La Radioastronomia 
capta! señales procedentes del 
Cosmos, por lo que se crean 
costosos proyectos para tales 
eventos: el ‘proyecto OZMA' 
diseñado por el astrónomo 
Frank Drake-, con el propósito 
de localizar señales de 
trellas Tau-Ceti y Epsilon- 
Eridani; el programa СЕТ! 
(Communication with Extrato- 
rresuial Intelligence) o el ciclé- 
peo proyecto 'MSCA' (Mega 
Spectrum Channel Analizer) - 
con una inversión de más де 
100 millones de délares-. cuya 
misión comenzará el próximo 
año rastreando, en un radio de 
80 año-luz, más de mil estrellas 
similares à nuestro astro rey... 
А nivel овес. como va- 
mos, hay mucho optimismo en 
la pluralidad de mundos habi- 


Los ovnis pueden tener un origen multipi 


ados, pero por lo contrano se 
suele rechazar la posibilidad 
де que estemos siendo visita 
дов por otras civilzaciones. “El 
que haya posibilidades de vida 
по quiere decir que se trate de 
hombres que puedan ir de una 

strella a ога tác 
superciviización. pai 
a una estralla situada а 10.000 
años-luz, necesiaria loda la 
energia que se consume en la 
Juan Ore, 
bioquimico y asesor de la 
NASA. 

Y es cierto, aqui radica el 
problema de ја НЕТ en la 
enorme distancia que separan 
los planetas y las galaxas con- 
llevando demasiado gasio de 
tiempo y energia, entonces 
¿Por que se дап tantas visitas 
de OVNIs en nuesiro planeta 
una pequeña estera perdida 
'enuna esquina de la galaxia?. 

Pero a lavor de la HET po- 
dria surgr una curiosa pre- 
gunta, „podrlan conocer estos. 
Supuesios visitantes un medio 
para desplazarse а través се 
algun 'atajo cósmico” o 'aguje- 
го de gusano сото апа 
Einstein? 

A veces, debemos darnos 
cuenta que no siempre pode- 
mos entocar esios tenomenos 
con nuestra inteligencia huma: 
na, pues өз muy limitada para 
entender estas otras ‘realida- 
des" La misma ciencia nos 
demuestia dia a día sus orio- 
Tes, apareciendo nuevos pará- 


metros de estudio que rompen 
y echan por térra plantea- 
mientos antenores que pare- 
cian absolutos e inmutables. 

La HET es plausible hasta 
ciento punto, pero hay hechos 
que no pueden ser acogidos 
por ésta como pueden ser la 
gran canidad de avistamientos. 
llegando incluso a lo que se ha 
dado en llamar “oleadas de 
OVNIs" las diversas lormas de 
los OVNIs: circulares, Inangu- 
lares, dıscoıdales, lusılormes. 
la vanada morfologia de los 
inpulanies’: altos. bajos, de 
aspecto humanoide, robots. 
ranslücidos, peludos, angeli- 
cales... la absurda manera de 
comporiarse los ОУМІз: en 
ciertos casos aparecen у des- 
aparecen repentinamente, no 
siempre aparentan tener con- 
sistencia lisica, al no-contacto 
olicial con la humanidad, co: 
municación via telepálica entre 
“tripulante’ y testigo, pérdida de 
lanoción espacio-tiempo enlos 
'encuentros-cercanos,, acitud 
ambigua (hoslil, amistosa, in- 
dierente, huidiza..., relación 
con lenómenos de otra indole 
(apancones mananas . aparı- 
cones lolklóncas, manilesta 
ciones espintuales, expenen- 
Gas misticas...), etc 

Tal vez un pequeño porcen- 
tajo де ов avistamientos OVNIS 
podrian ser verdaderas naves. 
extraterrestres. pero hasta la 
fecha no se ha podido demos- 
Var por nadie, pues de ser asi, 


‘The Natonal Enquirer’ ‘publ 


cación евресангаса none- | 


americana: hubiera hecho өп. 


irega de un millón de dólares a 


Queen аропазе la prueba де: 


Бома sobre el origen | 
extraterrestre delos OVNIS, por 


lanto, todavia sigue la olerta. 


- Hipdiesis intrateriestra: ios 
OVNIS tendrían el habitáculo 
өп el inienor de la Tierra, өп 
protuncos túneles u oqueda- 
des. Antiguas culturas y wadi- 
rianas noe hablan da mitans 
reinos sublerráneos сото 


Shamballah o Aghana, habita 


dos por razas antidiluvianas 


lemures, atlantes...), las cua- 


les aprovecharian grutas, ca- 
nales о las supuestas abertu- 


ras polares para зай a la su: 
particie ter: 
como Julio Verne, Bulwer 


tre. Escritores 


“| 


Lytton o Raymond Bernardnos | 
han legado interesantes relatos 


sobre la existencia del Mundo | 


antraterrestre 


Un caso que prueba en parte 


esta igea as lo sucedido al al 


mwante Richard Evelyn Вуга 


en 1949. navegando en el na 


мо Glacier, se adentro unos 
2700 Kms. таз айа del Polo 
Norte y cuál no fue su sorpresa 


aldescubr -iras гта 


saruna 


densa төра. toda una nca y 


exuberante vegetación asi 
como una diversa launa, mon: 


tañas yvalles alli dónde debiera 


de haber hielo en abundancia. 
Cientos sensitivos que prac: 
сап la "proyección mental di 


cen coneciar con esos mundos 
internos' y recibir un caudal 


interesante de conocimientos. 
Veamos lo que dicen: 


naves voladoras, exploran con 
frecuencia la superficie del | 
planeta y los mares y estudian | 
la fauna у la vegetación. No 


realzan un seguimiento o» 
haustvo de nuesira histori 


pero están al tanto de nuestros 
logros y errores, pro ando 
no intervenir en nuesiro pro- 
ceso histórico, por lo que no 


suelen establecer contacto Il. 


sicocon nosotros, los humanos. 


de la superficie, salvo en aigu: 


nas excepciones. En estos 
mundos internos vive una во- 
ciedad de alto nivel tecnoióg- | 
со que ha alcanzado también | 
un positivo avance psíquico y | 
espinival. Aparte de acceder | 
porlos polos, los iniraterresires 


pueden a través de ciertas gru: 


tas o canales de forma espi- 
raloide, emerger de su mundo | 


al nuestro por los londos тал. 


los océanos no se precipita рог 
estos canales de emersión al 


a 


23. 


m 
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1 bóvedas de los mundos 
Sobre las ya menconadas : 
aberturas polares, existe una 
fotogralia obtenida 
por ei satélıle ESSA-7 el 23 de 
noviembre de 1968 en la que 
claramente se aprecia el gran 
boquete del Polo Norte. 

Dentro de esta hipótesis 
Intraterrestre podria encajar la 
creencia de que los OVNIs 
tienen su sede en los londos 
marinos, un buen lugar para no 
ser vistos por nosotros. Sabe- 
mos que un 50% de los 
avistamientos ea dan an ranas 
marinas y costeras; hay cien- 
los de casos en que se han 
visio surgir o aoenirarse en. 
mar extraños objetos ‘disco 
dales' y luminosos ante la aiô- 
nita mirada de pescadores y 
mariperos. En España, las re- 
gones costeras más importan- 
esce avistamientos OVNIs son 
P el бойо de Cádiz.(preferen, 
\ mente el litoral onubense) y la 
сома levantina (гете a las 
Baleares). 

Se especula con la posibili- 
dad -segun algunos investiga- 
dores- de que existan bases 
submarinas de OVNIs en al- ie 
Qunos enclaves en los que se Аза Izquierda, ol srquatipo mancalica que se asemeja ls formas de ios ovale. A a derecha, wor 
han dado misteriosas desapa- 
riciones de personas, barcos y  tndmensionaly para las cua: деп tener explicación. como — angustia ha ргомосаоо un т. OVNIs. ia lorma circular a 
ones сото an el lesnuesirossenigosisicosse Son: el сопропатепо ano: portante пио con componen: simbol del mandala, arquel- | 
lamosoTnángulo de las verian limitados y nuestro malo de los OVNIs no guiado  tesmesdmcosyredontores Y po unwersal religioso que ге 
Bermudas’ en el que se han сопсеріо de espacio-tiempo  pornuesirasieyeslisicas-hasia aceno en su prediccòn. pues — presenta al lodo, la dwindac. 
registrado mas de 1.000 des- sería relativo. anora conocidas- los contac: 105 sociologos ven el presente ыі equilibrio, la perfección... Si 
apariciones humanas en los EI conocido divulgador 10$ telepaticos enire testigo estos simbolos son proyeccio- 
‘limos cuarenta años, dándo- Jiménez delOso alirma quela entidad’ el desarrollo се nes de magenes que compar- 
Se en varios casos, siguna que hipótesis extradimensional es delermiadas lacullades psi: de una Nueva Era (Acuario), e! limos inconscieniemente. en 
Ora manifestación OVNI, Al- іа menos absurda de las hipo- | quicas enalgunos testigos iras — temoralaño2000y elderrumbe allas podemos ide: Zar nue: 
gunos pilotos, momentos anles tesis que tratan de expicar la hstamento, la apanenca da estructuras religosas, asi iros traumas, compuejos у пе: 
de desaparecar para siemore. — presencia de los OVNIs. dando — semi-malerial pues, ante esle vacio espinival  cesdadesiniernas, asi muchos | 
comunicaban а ја base que respuesta а la frecuencia de у 'Inpulantes’: remante у 00000 a esa ous: viudos perciben ceras re 
estaban observando una ce- sus apariciones, а la tiempo en las 'abduccioney, queda metalisica mnata en |a presentaciones sexuales en 


T 


je Tierra Mueca. 


gadora luminosidad que 50105 heterogênea exhibición de [ог etc., etc conciencia humana. es normal algunas formas de ОУМасото 
echaba encima. mas y tamaños y, sobre lodo, a — Porlanio,paraestahipóless  queenpienaópocalecnoóQr la alipsoidal o lenucular que 
Yuna pregunta quedaría sin sutaciidagparaestarentodas podriamos apicar la idea del ca, el ser humano тие las ез. simbolizarian el úlero y la va- 
respuesta: Silos causantes de partes y en ningunas” investigador Salvador Freixedo vellas en busca de los "nuevos gina de la mujer, o los OVNIS | 
esas inexplicables desapari- realidadaparenteesuna deque “el lenómeno OVNI se dioses extraterrestres” como  ciindacos y del ipo “agarro: | 
‘ones son los ‘habitantes’ del ilusión como dicen los ‘lumi. nospresentacomounaventana опа Jung puro’ que corresponderían ai 
Subsuelo lerresite, ¿ qué pre- nados'y sila existencia de una mas que se abre a la humani- _ Este nuevo milo denomina. sexo masculino | 
tenden con ello?.. cuana dimensión es posible dadparaquecagaeniacuenta do 'tenómeno OVNI vendri La finalidad úluma de este | 
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wsliendoconnosotros,oS0a, das, fantasmas. genios, està teniendo hoy bastante gen.lasexpenenciscercanas _ jestuosos. eternos, con rasgos 
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STATI UNITI 


ha annunciato 
del Donald 


11 Fund for UFO Research Inc. 
recentemente i vincitori 
E.Keyhoe Journalism Award 1990. La giuria 
era composta da Don Berliner, Richard 
Hall e Fred Whiting, tutti facenti parte 
dello staff dei Direttorato del Centro 
e membri della comunità ufologica. 
SHARON SANTUS, giornalista del 
REVIEW di Greensburg (PA), ha vinto 
1.000 dollari in contanti per il suo 
articolo intitolato "Kecksburg UFO Seen 
at AF Bases" (L'UFO di Kecksburg 
alle basi dell'Air Force). (n.d.r.: quello 
ritrovato in un bosco dai vigili del 
fuoco e che aveva tutt'attorno una fascia 
con incisi degli strani simboli (Vedi 
vecchio numero di UFO-Express). 

GEORGE KNAPP, della KLAS-TV di las Vegas, 
Nevada, che ha vinto il premio per 1а 
categoria delle trasmissioni televisive 
con la sua serie giornalistica intitolata 
"UFOS: The Best Evidence?" La serie 
era basata su un film-documentario prodotto 


TRIBUNE- 


visto 


da Knappnel 1989 e che aveva vinto il 
Keyhoe Award proprio quell'anno. 
Vi sono state inoltre quest'anno due 


Menzioni d'Onore: a VICKI COOPER dell'UFO 
MAGAZINE pe la serie “The bulf-Breeze 
Debate" ed a JOHN T.WITT, vice direttore 
del  TIMES-DISPATCH di Richmond (VA) 
per il suo rapporto su piü di 100 avvista 
menti UFO Chesapeake Bay 
in Virginia. 

I1 Keyhoe Journalism Award e 
che е stato istituito per 

e dare riconoscimento al 
di qualità ed alle inchieste su 
indagini sull'argomento degli UFO, 


intorno alla 

un premio 
incoraggiare 
giornalismo 
serie 
senza 


r Street, Vi 


x INTERNATIONAL U.EO. NEWS BULLETIN „ 


AN INDEPENDENT INTERNATIONAL REVIEW ISSUED FOR MUTUAL ¡INFORMATION OF SCIENTISTS 
PROFESSIONALS AND INTERESTED PARTIES OF GOVERNMENTAL, MILITARY AND 
i PUBLIC ACTIVITIES AND RESEARCH, RELATED’ ТО THE STUDY 
OF THE UFO Д7 


* 


Stream, Н.Т.,11580 Те1:4516)568-0772 


tener conto di nessuna particolare ipotesi. 
11 FUFOR ha riferito che il numero dei 
partecipanti alla competizione del 1990 
è stato tre volte maggiore a quello 
dell'anno precedente. 

Le iscrizioni per il premio  Keyhoe 
1991 sono già aperte e qualsiasi giornali 
sta che lavori per un quotidiano, rivista, 
radio o emittente televisiva , i cui 
articoli o soggetti siano stati pubblicati 
о trasmessi durante il 1991 vi può parteci 
pare. 1 giornalisti stranieri sono incorag 
giati a partecipare, purché  forniscano 
le traduzioni in lingua inglese dei 
loro lavori. 

Per i moduli di 
Journalism Award 

Fund for UFO Research 
P.0. Box 277, 
Mt.Rainier, MARYLAND 20712 - U.S.A. 


iscrizione, scrivere a 


(segue да pag.6) 

te da consentirgli di controllare i dati sul proprio 
computer. Finalmente convinse Jean Francois Gille 
Direttore delle Ricerche del CNRS, Centro nazionale 
della Ricerca Scientifica, il quale era convinto 
che la teoria di Fumoux fosse errata ‚ ma accettò 
comunque di controllarla sul suo computer. Se 
si fosse provato che era errata, la si poteva 
scartare. 

Il computer mostró che Fumoux aveva ragione е 
che Gille aveva torto, il che causò quasi uno 
shock a quelli che stavano seguendo l'esperimento. 
Gille era comunque uno scienziato onesto e тї 
inviò immediatamente un telegrama dicendo che 
la teoria di Fumoux era corretta e che avrei ricevuto 
tutti i dettagli più tardi. 

Egli prese la latitudine e longitudine dei 76 
luoghi di atterraggio, li trasformò in coordinate 
decimali e li inserì nel computer in modo da avere 
le dimensioni di ‘tutti i triangoli e scoprire 
quanti di questi erano isosceli. Usò alcune diverse 
combinazioni di punti in modo da provare che i 
risultati sarebbero stati differenti ma, al contrario 
il computer gli dava sempre lo stesso risultato. 

Vi era una media di 1864 triangoli isosceli. E 
70.300 diviso 1864 dava a Gille un rapporto di 
264/7 о 12 volte 22/7, esattamente lo stesso risulta 
to che Fumoux aveva calcolato a mani nude, con 
pochi spilli e poche centinaia di metri di spago. 
Solo per essere sicuro, Gille allora prese 76 
punti a caso sulla mappa, inseri le loro coordinate 
geografiche nel computer in modo da scoprire quale 
sarebbe stata la differenza. Lo fece quattro volte 
con quattro differenti gruppi di 76 punti sparsi 
e ottenne nell'ordine 1613, 1621, 1631 e 1637 
triangoli isosceli, ossia 250 meno di quelli delle 
reali località di atterraggio! Quindi Gille concluse 
che, al di là di ogni ragionevole dubbio, le località 
degli atterraggi UFO in Francia non erano distribuite 
a caso, ma al contrario sembravano essere state 
attentamente selezionate dai nostri misteriosi 


visitatori. 

Secondo la mia opinione, sono state scelte in 
modo da formare uno schema geometrico molto particola 
re che rappresenti un messaggio matematico basato 
sul fattore Pi, il più vecchio mezzo di calcolo 
al mondo, scoperto dai nostri antenati preistorici 
quando decisero per la prima volta di tracciare 
un cerchio sul suolo. lutto ciò che dobbiamo ora 
tentare di scoprire è chi sono questi misteriosi 
visitatori e perchè si prendono la briga di arrivare 
fin qui da un lontano pianeta solamente per lasciare 
tracce sul suolo di Francia e in 76 differenti 
località. 

Per annunciare la loro scoperta, Jean Francois 
Gille e Jean Charles Fumux tennero una conferenza 
Stampa al ‘Cercle Republican', a Parigi, insieme 
a Philippe Schneyder, un amico che aveva agganci 
con la stampa. La maqgior parte dei quotidiani 


francesi erano ' presenti alla Conferenza, inclusi 
i conservatori ‘Le Monde' е ‘Le Figaro’, ed i 
più liberali 'Liberation' e ‘Le Parisen Libere'. 
Inoltre l'Agence France Press(AFP) emise un comunica 
to che fu trasmesso in tutto il mondo 1'11 Dicembre 
1979. Da allora non vi è stata alana reazione 
ufficiale alla teoria esposta da Fumoux ed i funziona 
ri governativi francesi si stanno probabilmente 
ancora domandando che cosa farne. 
Per qualche tempo sono rimasto perplesso dal numero 
76. Multiplo di 19, era molto raramente usato 
dagli antichi astronomi e matematici, eccetto 
che per la pauca del ciclo della Lura cho si verifica 
ogni 6802 giorni, il periodo della rivoluzione 
siderale di Giove di 4332 giorni, o il ciclo luni- 
solare egiziano di 27.759 giorni che rappresentavano 
76 ami solari oppure 940 mesi lunari e fu usato 
nella costruzione del ‘computer astronomico’ scoperto 
nel 1900 in fondo al Mare Egeo, vicino a Anikythera. 
In un libro pubblicato a Parigi nel 1975 lo 
scienziato francese Jean Sendy faceva riferimento 
a due unità di tempo, il REGA e l'HELEK, che venivano 
usate dagli antichi ebrei е menzionate alcune 
volte nella Bibbia. Vi erano 1080 REGA in un'ora, 
che era tre volte il numero sacro 360 e quindi 
non troppo strano, e 76 HELEK in un REGA, il che 
è molto più sorprendente, dato che gli ebrei non 
hanno mai usato per qualcosa questo numero. Per 
esempio, nel Libro di Enoch vi è una sezione astrono 
mica basata sui numeri 7, 13 e 364 ma il numero 
19 non é mai menzionato. Sembra molto probabile 
cne gli ebrei abbiano imparato qualcosa riguardo 
quel numero durante la loro prigionia in Egitto, 
a Ninive o a Babilonia. 
Jean Sendy ha inoltre scoperto che i nostri antenati 
erano probabilmente a conoscenza della velocità 
della luce che veniva da loro stimata in 296.499 
chilometri al secondo; in quel caso un HELEK sarebbe 
l'esatto tempo necessario alla luce per viaggiare 
lungo 13 milioni di metri, un numero molto importante 
per i nostri progenitori. Inoltre, alla luce occorre 
rebbero esattamente 30 HELEK per viaggiare dalla 
Luna alla Terra e 150 REGA dal Sole alla Terra. 
Cosi, come si potrà notare, vi potrebbe essere 
unaltro mistero da risolvere per l'uso del numero 
sacro 76 da parte dei nostri misteriosi visitatori 
spaziali. 
Naturalmente non mi aspetto che tutti credano 
corretta la mia teoria ma i fatt i sopracitati 
la comprovano. Gille, Fumoux ed io stiamo ancora 
lavorando su questo misterioso problema in Francia 
ed in California. 


(fine I parte. Segue prossimo numero) 
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CRONACHE ITALIANE 


Il fenomeno visibile dalla Lombardia alle Marche: 


Una palla di fuoco sull’Adriatico 


Un boato, poi il cielo s'è acceso 


Il meteorite avrebbe fatto 2 morti 


MILANO — Che cosa è 
successo in cielo l’altra 
notte? Un grande baglio- 
re, una specie di palla in- 
fuocata è stata vista 
qualche minuto prima 
delle due sbucare dal 
buio del cosmo e piovere 
Terra a gran velo- 
cità. La visione notturna 
è entrata negli occhi di 
centinaia di persone che 
l'hanno inseguita dalla 
Lombardia alle Marche 
lungo tutto l'arco dell'A- 
driatico. 

Escludendo un'alluci- 
nazione collettiva e il so- 
lito UFO, dallo spazio è 
caduto certamente qual- 
cosa che attraversando 
l'atmosfera si è disinte- 
grato dando luogo al fe- 
nomeno luminoso che ha 
attratto i numerosi spet- 
tatori notturni: Di sicuro 
si è trattato di un «cor- 
po» di dimensioni non 
piccolissime se la sua lu- 
ce è perdurata in cielo e 
la sua intensità lo ha reso 
così ben evidente. 

Potrebbe essere pro- 
prio quel corpo celeste, 
forse un asteroide, la 
causa della morte di due 
persone in Istria, a Kosi- 
nozici: la casa dei fratelli 
Martin e Ivan Della Mar- 
na, di 68 e 81 anni, en- 
trambi deceduti, è anda- 
ta distrutta da un incen- 
dio che sarebbe stato 
provocato dal tremendo 


sioni ragguardevoli, il fat- 
to di riuscire a vedere il 
rottame infiammato alla 
fine della corsa non è af- 
fatto improbabile. 

I testimoni non forni- 
scono tuttavia elementi 
sufficienti per distingue- 
re il vero responsabile del 
gran bagliore condiviso 
tra Milano ‘e Rimini. Le 
conferme, poi, sono al di 
sopra dei sospetti. A 
Trieste пе riferiscono i 
carabinieri, la capitare- 
ria di porto e i vigili cel 
fuoco. Da Bologna, Fer- 
rara e Forlì arrivano se- 
gnalazioni analoghe. An- 
zi a Forli muri e finestre 
delle abitazioni avrebte- 
ro vibrato per qualche 
secondo a causa del bca- 
to che ha accom) 
Qualcuno: ha anche ipo- 
tizzato che si trattasse di 
un missile collegato ala 
guerra nell’ex Jugoslavia. 
Altri, sulla costa, hanno 
temuto lo scoppio di una 
petroliera. 

Il comando della Prima 
regione aerea di Milano 
dell'Aeronautica militare 
ha fatto sapere attraver- 
so un suo portavoce che 
il bagliore avvistato non 
aveva lasciato traccia sui 
radar disseminati nelle 
regioni dell’Italia setter- 
trionale. Più fortunati in- 
vece sono stati 1 ricerca- 
tori del centro Fisbat del 


il corpo celeste sarebbe caduto in Istria distruggendo una casa 


RS E ы ER 
"Та Hack: è un asteroide 
Forse troveremo i pezzi 


Stando all'entità dei fenomeni descritti, le di- 
mensioni del corpo celeste dovevano essere, se- 
condo la Hack, modeste: due, tre o quattro me- 
tri. Notevole doveva essere, invece, la sua velo- > 
cità orbitale. Nell'ipotesi.di un frammento della 
famiglia «Apollo», 40 km al secondo. 

«Quando uno di questi oggetti incrocia la Ter-. 
Ta — spiega la Hack — a seconda di come 
combinano le traiettorie dei due corpi, la velo- 
cità di impatto risultante può variare da un 

| nimo di 12 a un massimo di 70 km al secondo, 
© come dire da 43.000 a 252,000 km all'ora. Si pu^ 
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intervenire robusti infermieri per 
sostituire il suo camice bianco con 
la camicia di forza. 

Invece gli americani ne discutono 
seriamente. 

E che dire del recente filmato-choc 
passato in Tv che presenta resti di 
un disco volante (caduto nel New 
Mexico nel 1947) e l'autopsia a due 
marziani con testa enorme e sei 
dita per arto? 

Il documento ha scatenato un 
putiferio. 


Ре: arrivare alla conclusione che si 
trata di un fotomontaggio 
volgarissimo, si sono 


pre siden le Harry тайап 
1 poteva ist ere „а 


uenza), perché in quel periodo 


de nel New Mexico. 


diventando un 
Anzi, un. privilegio. Chissà dove 
атмегето. = 
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SAUCER REVIEW, eun organismo 


Gli studiosi del fenomeno 
U.F.O. si sono riuniti fino dagli Anni 
Cinquanta in molteplici associazioni 
il cui scopo è in ogni caso 
testimoniare la realtà del problema. 
Mettendo da parte quanti si 
rivolgono  fideisticamente alla 
questione trasformandola de. facto 
in una sorta di culto pur dall 
tecnologiche e 
millenaristico (donde, da “culto” 
cosiddetto cultismo) indotto dalla 
figura carismatica del contattista di 
turno, trait d'union fra i presunti 
i extraterrestri degli U.F.O.. е 
'umanitá, quanti 
seguire l'argomento per studiarne 
li aspetti e divulgarlo hanno ormai 
in ogni Paese il loro punto di 
riferimento. 
їп U.S.A., dove esiste un FUND 
FOR U.F.Q:: RESEARCH privato 
composto da scienziati e tecnici, fra з 


tali enti civili vanno segnalati il 
MUTUAL NETWORK 
(MUFON) е ENTER FOR 


U.F.O. STUDIES fondato dal 
“padre dell'ufologia”, l'astrofisico J. 
Allen Hynek. їп Inghilterra abl ато 


come la BRITISH U.F.O. 
ASSOCIATION (BUFORA), mentre 
la Francia (ove esiste l'autorevole 


¡fenomeno dei 


rassegna LUMIERES DANS LA 
NUIT) il problema è affrontato a 
livello governativo dal 19774 
CentrowSpaziale di Tolosa, | 
opera una commissione scientifica 
civile denominata. GEPAN e 
10991 ribattezzata “Sl PRA. Il 
centri ufologici, 
diffuso anche in 
(dall'Europa 
all'America Latina, d. 
l’Estremo. Oriente ai. 
comunisti a cominciare dall'Unione 
Sovietica) ha prodotto numerosi 
organismi di notevole serietà, il cui 
corretto ^ approccio tecnico- 
scientifico ha creato loro simpatie e 
consensi aiche іп ambito 
scientifico. 

In Italia ё il caso del nostro Centro 
Ufologico Nazionale, operante da 
tre decenni anche in contatto con le 
Autorità Costituite e, polo obbligato 
per gli “ufologi” di casa nostra, 
sempre più attivamente impegnato 


in. un'anal i obiettiva e concreta 


| della casistica. 


postazione sostanzialmente 
scettica e sovente portati ad 
interpretare il fenomeno U.F.O. in 
larga misura come un mito socio- 
psicologico e non già come un 
fenomeno oggettivo, in Italia un 
gruppo di persone allontanate sal 
C.U.N. nel 1985 ha dato vita 

sedicente “Centro Italiano Studi 


Ufologici" 
evidentemente pi 
studio dei testimoni che del 


fenomeno U.F.O. e sovente in 
concorrenza e polemica con il 
Centro Ufologico Nazionale ed il 
suo sereno “modus operandi" per 
mere questioni 
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hanno visto l'astronoma Margherita 
Hack nel ruolo di “negatrice 
d'ufficio" del fenomeno U.F.O. 

Ma non sempre ё stato cosi. 
Quando negli anni settanta; il Prof. 
J. Allen Hynek andava per la. 
maggiore, 

Hack era de: 


che abbiamo 
pagine precedenti (: 
sua prefazione a y | dames 
Meam ld “Gli U.F.O. e la scienza" 
iol Еаписа, Roma 1977, 
Е: dal C.U.N.). 
Ma, allora, che cosa è successo? 
Nulla di inspiegabile, in fondo. 
Oggi Allen Hynek è morto, e 
dunque пољ c'è più nessuna 
ingombrante presenza” del suo 


del tutto 
1 cur-r acquisita 


istituzionalmente conservatrice, ha 
visto necessariamente prevalere 
uno scetticismo di fondo più che 
ovvio. 
Е se è vero Che-invecchiando si 
venta come bambini; vale la pena 
di rivelare che la Hack si sta 
comportando proprio come ha 


‘|: № comment! 


a = di opporsi ad una | 


reagito da giovane in quanto figlia 
del famoso teosofo spiritu: 
Roberto Hack: con il rigetto 
псе! 
усда, 
impo: ole dal TM Eri 


Liberatasi dalla figura paterna, la 


nostra astronoma è diventata 
dunque atea, determinista e 
acnostica. 
Morto. Hynek, pertanto; in lei ha 
prevalso-un seen ismo del tutto 
re. E oggi 
"esistenza 


nega spudoratar me e 
degli U.F.O. 

Ma tutto questo, più che avere a 
che fare con lo studio del fenomeno 
UF.O., rasenta la. psicoanal 


La Redazione 


una ciclopica costruzione “marziana” 
rafigurante un enigmalico vollo oppure un 
senplice gioco di luci e ombre su un'ondulazione 
‘naturale del suolo di Marte? Gli astronomi (come 
la Hack), naturalmente, smentiscono ogni possibile 
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di "crop circles", i famosi 
nel grano), mentre 
intensificano i casi “mutilazioni 
gli U.F.O. prelevano, per 
ragioni di studio, campioni di vita 
animale terrestre? Я 
E così pure si ha un'analisi 
retrospettiva del problema: ecco 
che si parla di U.F.O. nel passato e 
di “Archeologia Spaziale” (o meglio, 
di “Paleostronautica”). 

Se potete fotografare un U.F.O. 
inquadrate anche qualche oggetto 
in primo piano per consentire uno 
studio del negativo che permetta di 
ricavare dati precisi dall'istantanea. 
Se vivete un'esperienza di 
avvistamento non dimenticate». di 
annotare nomi е indirizzi а 
eventuali testimoni, Гога esatta” 
dell'evento, la sua ; durata e, 
l'andamento del fenomeno nella | 
volta celeste. | 
Eventuali tracce lasci 
U.F.O. vanno; 
Contrassegnate se necessari 
rami, pietre o altro) ma evitate di 
prelevare campioni a mani nude:. 
potrebbe essere pericoloso о 
alterare chimicamente il campione 
stesso. 
Un'ultima ‘osservazione: a chi 
interessare del problema 
| serenità, 
correttezza, е pazienza. E anche 
fortuna, per essere nel momento 


"OSCAR MONDADORI “Ange 


deg UFO. о voglia comunque 
sapeme di più è il C.U.N. (Centro 
Ufologico Nazionale - casella 
postale 823 - 40100 BOLOGNA), 
grazie anchi arie pubblicazioni 
interne, Sorto 


Pinotti), quali, 


Dei, E d Extraterrestri nel 
Passal e “U.F.O.: Scacchiere 


а Itali. Il recente "UL. F.O.: Contatto 


Е (Edizioni Mediterranee) е 

Нино suo compendio 
UFO. Visitatori da Altrove” 
(Biblioteca Universale RIZZOLI, in 
riedizione nel 1996), vera “summa” 


| sul problema. 
"Attualissimo, nei ' TASCABILI 


BOMPIANI è uscito ora "U.F.O. 
Top Secret”. 

Sul fenomeno ‘abductions’ va 
menzionato il recentissimo “Rapiti” 
del Prof. John Mack. 

Quanto ai video, la COLUMBIA 
TRISTAR Home Video һа 
le in videoteca una serie di 
inerenti а 
sull'argomento, 
izzati con la consulenza del 
Centro Ufologico Nazionale qual 
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I DISCHI VOLANTI IMBARAZZANO GLI STUDIOSI 


UFO: la scienza non ci crede 
(ma non osa neppure negarli) 


IL GIORNO - 17/07/1974 


di MARGHERITA HACK 


Un libro sugli UFO 
inviatomi dal dott. Roberto 
Pinotti, vice presidente del 
Centro Ufologico Nazionale 
(Visitatori dallo spazio" 


argomento già altre volte 
trattato, e senza dubbio anche 
fin troppo popolare. 

Troppo popolare? Е se - come 
si prospetta Waller Sullivan 
nella prefazione al famoso (o 
famigerato) Rapporto Condon - 
come tanti sospettano, la nostra 
terra fosse davvero visitata da 
navi spaziali più o meno 
clandestine, pilotate da 
creature extraterrestri? 

Non sarebbe questo il pi 
straordinario momento della 
nostra povera storia umana? 


lo personalmente non ho 
mai visto nulla е anche per un 
certo scetticismo di mestiere 
connaturato a chiunque svolga 
ey ricerche scientifiche, ai 


езш fee dal 
sento come Ponzio Pilato 
quando si lava le mani. 

Def resto, mi ricordo di un 
fatterello che, detto così, 
assomiglia a una barzelletta, 
eppure è autentico. 

Molti anni fa, quando queste 
storie non erano comuni e io 


поп ne sapevo nulla, all'albergo 


di Campo Imperatore, sotto. 


il Gran Sass» d'Italia, 
incontrai uno — stralunato 
turista che а mo e ad altri 
colleghi gridava d'aver visto 
disco volante “proprio 
precisò, indicando una 
in direzione del Corni 


“E che cosa ha viso?”, gli si 
chiese. “Pulci enorni - rispose 
= vedete come som ridotto? 
Mi abbracciavano e io non 
potevo grattarmi”. 

Naturalmente lo preidemmo in 
giro, ma oggi non se più se sia 


turista fosse ubriacoo se invece 
quelle pulci non fossero pulci 


Tomiamo agli ultimi 
avvenimenti che sarebbero 
avvenuti in Toscana, Romagna 
e Lombardia. 

A Pavia, la notte dell?11 luglio 
due gruppi di persone avrebbero 
visto atterrare un disco volante 
ви un prato appena falciato, che 
avrebbe lasciato dopo la 
partenza un segno circolare 


un agricoltore delle vicinanze . 


abbia dovuto domare un 
piccolo incendio. 

La stessa notte, a Milano, un 
insonne astrofilo avrebbe 
scorto ben 17 dischi volanti. 


Realtà o fantasia, 
allucinazioni individuali о 
collettive, resta il fatto che 
ormai è quasi trent'anni che 
si parla di dischi volanti, e in 
tutto il mondo agenzie private © 


cosmiche a cui ho accennato, 
ma in generale monotoni. 

In ogni modo è per questa 
costanza di avvistatori e di 
avvistamenti | che diversi 


Non scienziati in disarmo o 
rincitrulliti, ma meritevoli di 
ogni considerazione e ancora 
nel pieno della loro attività. 

Fra essi i più noti е combattivi 
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che da quello dell'audience. 

In tutto questo, peró, vengono 
“pestati i piedi" a certi cattedratici 
scettici (riuniti, fra tro, in un 
organismo come il “CICAP”, il 
comitato рег il controllo del 
paranormale, che più o meno è 
l'espressione dell'analogo gruppo 
"CSICOP" americano). 

Per costoro (i proff. Regge, Hack, 
Pacini, Ferluga, Vacca, etc.) il 
fenomeno U.F.O. non ha niente di 
intelligente (anche se in realtà esso 
non ha пша a che fare con 
il cosiddetto “paranormale”, 
argomento prelibato dei signori di 
cui зорга): è caso mai riconducibile 
a rari fenomeni naturali e null'altro; 
gli extraterrestri non hanno nulla 4 
che vedere con tali manifestazioni 
e se ci sono non possono arrivare 
certo qui a causa delle abissali | 
distanze stellari. 
ERGO, chi ved 
peggio, chi vede g 


Proni a tale interpretazione, in Italia 
da 10 anni, gli esponenti del 
sedicente [ошо Italiano Studi 


Nazionale, estromessi dal. nostro 
comportamento 


-uigi Sani li ha definiti a suo tempo) 
desiderosi solo di consenso al loro 
operato amatoriale da parte del 
cosiddetto "Establishment". 


. | Porte chiuse e su 


Che costoro abbiano poi scelto, in 
occasione della ае де! 


а a far parlare di 
i, avendo infranto un 


alla “Merlin Group” 
è stata una loro 


scelta legale, stolta е V che 


stava  studiando il problema 
specifico non poteva non rivolgersi 
contro di noi. Tanto piü che a San 
Marino, , i| loro 
esponente Leone, 
riconosciuto e dichiarato "persona 
non gradita", non é pertanto stato 
ammesso al convegno (svoltosi a 
invito, con 
controllo della gendarmeria di San 


lettera di accredito di un noto 
quotidiano. 


Fin qui le premesse 


Poi abbiamo assistito ad un 
coinvolgimento “curioso” di certa 
stampa. Dal “Tuttoscienze” de “La 
Stampa” di Torino (naturalmente) 
lo di Tullio Regge - a 


“L'Unità” ed il suo supplemento “Il 
Salvagente”, fino al settimanale 
“Avvenimenti” e infine “Il Venerdi" 
violenti e 


di “Repubblica”. Arti 


particolare il “Roswell Footage”, 
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Caro Amico, 


La Sua lettera rappresenta le numerose lamentele да, noi ricevute 
in tal senso, e dunque non possiamo certo esimerci dal pubblicarla in 
quanto espressione di una vasta “base” di cui dobbiamo tenere conto. 
Nell'interesse dell'ufologia, in passato abbiamo cercato di “smussare gli 
angoli” anche nei confronti di persone | cui comportamenti si qualificano 
peraltro da soli. Già nel 1986 un odierno membro del loro Consiglio 
Direttivo, Maurizio Verga, fu autore di una circolare con tutti gli estremi 
della diffamazione e di quella che ir termini commerciali si chiama 
“concorrenza sleale”: il testo di questa lettera aperta diceva che il C.U.N. 
si era sciolto ed era stato sostituito dal С.1.5.0.1 
Questo organismo fu con Verga denunciato dal C.U.N. e la causa si 
protrasse fino al momento in cui il C.LS.U. “scaricò” Verga stesso 
dicendo che l'iniziativa era stata sua personale. П che indusse a non 
infierire sul singolo, da parte nostra, più del necessario. 

Resta il fatto che questa stessa persona, però, lo scorso maggio - 
intervenendo a 5. Marino con i colleghi Russo, Fiorino e Leone - ci ha 
stretto la mano impegnandosi a non fare un uso improprio del materiale 
(le diapositive tratte dal “Roswell Footage") che nonostante tutto gli 
abbiamo permesso di visionare. 

E ancora la stessa persona ha, viclando ogni accordo, poi diffuso 
abusivamente le immagini del presunto alieno alla stampa italiana per 
fare al C.LS.U. della pubblicità a buon mercato. 

Il lupo perde il pelo ma. non il vizio... 

Naturalmente tale operazione era condotta a “bruciare” le iniziative che 
il C.U.N. aveva in corso al riguardo. 

Ma non è andata come pensava qualcuno. La stampa ha parlato 
moltissimo “dell'alieno”, molto del C.U.N. e veramente poco del C.1.8.U., 
che si è anche beccato una denuncia. Chi la fa, l'aspetti. 

Lei, comunque, ha ragione. Così, oggi, la nostra politica è guardarsi da 
costoro, evitare indesiderati rapporti con loro e possibilmente metterli 
nell'impossibilità di nuocere. 

“Ideologicamente” parlando, la scena ufologica italiana può essere, forse 
un po’ semplicisticamente, paragonata ad un piccolo “parlamento” con 
le sue forze collocate variamente ma secondo i concetti politici di 
“destra”, di “sinistra” e di “centro”. 

A “destra” abbiamo i “contattisti” con le Loro certezze, più o meno 
rivelate; al “centro” il C.U.N. su equilibrate posizioni di logica e verifica 
obiettiva; a “sinistra”, infine, gli agnostici del C.I.S.U., pronti a negare 
aprioristicamente tutto, così come i contattisti sono tendenzialmente 
portati ad accettare acriticamente qualunque evento U.F.O. 

Noi ci collochiamo, con la nostra sete di verità, nel mezzo; perché non 
siamo nè “scettici” nè “credenti”, bensì RICERCATORI. 

Stia tranquillo per il futuro. Terremo a bada e a distanza questa gente. 
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Egregio Signore/a, 


Conoscendo il Suo interesse per l’ufologia, manifestato 
direttamente alla nostra sede di Torino e in altre occasioni, colgo 
l'occasione per scriverle. 

Scopo principale di questa lettera. è, essenzialmente, 
l'instaurazione di un contatto reciproco che permetta di scambiare idee 
ed impressioni sulla materia di nostro comune interesse. La invito, 
quindi, a rispondermi, in modo da potere instaurare un rapporto di 
collaborazione. Qualora Le interessi, posso metterle a disposizione del 
materiale divulgativo, in modo da approfondire le Sue conoscenze 
sull'affascinante problema della fenomenologia U.F.O. 

La informo che il Centro Ufologico Naziorale si è praticamente 

disciolto e che al suo posto è stato costituito, su basi più moderne, il 
nuovo Centro Italiano Studi Ufologici (C.I.S.U.), la più grande 
associazione del settore, che raccoglie tutti gli appassionati di ufologia del 
nostro paese. Е’ possibile associarsi, al C.I.S,U. in qualità di 
“collaboratore”, senza alcun obbligo nei confronti del Centro stesso e con 
diritto a ricevere gratuitamente la nuova bella rivista (il primo numero 
è previsto per gli inizi del maggio 1986), come pure le altre pubblicazioni 
interne e con la possibilità di accedere alla Banca Dati Ufologica. 
E' comunque prevista la possibilità di sottoscrivere solamente un 
abbonamento alla rivista (totalmente dedicata all'ufologia, con numerose 
foto ed illustrazioni e oon articoli dei maggiori ufologi italiani e 
stranieri). 

Insieme ad altre persone seriamente interessate all'ufologia si 
potrebbe organizzare un piccolo gruppo e club a carattere provinciale, 
magari sotto forma di sezione del C.I.S.U.; cosa pensa di tale 
eventualità? 

Resto in attesa di Sue gradite notizie, eventualmente anche per 
telefono (031/771600, dopo le 19.30 dei giorni feriali), 


Mi è gradita l’occasione per porgerLe cordiali saluti. 


Maurizio Verga 


CAI; 
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